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zionale e delle comunicazioni; ed i sottosegretari 
di Staro per la Presidenza del Consiglio, per 
P interno, per le colonie, per la guerra e per 
le comunicazioni.

REBAUDENGO, segreiai'io, dà lettura del 
processo verbale dell’ultima seduta,, che è ap­
provato.

Ringraziamenti.

PRESIDENTE. Prego il senatore, segretario, 
Rebaudengo di dar lettura di un telegramma 
della famiglia del defunto senatore Giusti Del 
Giardino.

REBAUDENGO, segretario, legge:
Commossa alte espressioni rivolte al mio com­

pianto marito commemorandolo, ringrazio sen­
titamente. Ossequio,

Giulia Giusti Del Giardino.

Risultato di votazione.

PEESTDE^iTE. Proclamo il risultato delle 
votazioni fatte nella seduta di ieri :

Per la nomina di un Commissario alla
Cassa dei depositi e prestiti :

Senatori votanti ...............
Maggioranza ................ ..

Ebbero voti :
Il senatore Quartieri ..............
Voti nuUi o dispersi ... ?..........
Schede bianche .......................

Eletto U senatore Quartieri.

151
76

102
12
37

Per la nomina di due membri del Consi­
glio centrale dell’opera nazionale per la pro­
tezione deUa maternità e dell’infanzia :

Senatori votanti 
Maggioranza

Ebbero voti :
H senatore Marcliiafava

» Dallolio Alberto
Voti nulli 0 dispersi 
Schede bianche ...

151
76

112
104

14
33

Eletti i senatori Marchia,fava e Dallolio Al­
berto.

Svolgimento di interrogazioni.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
interrogazione del senatore Soderini: al mi­
nistro dell’ interno per sapere se non creda 
opportuno prendere delle misure a fine d’im­
pedire che, come già purtroppo presso altre 
Nazioni, cosi anche in Italia, si faccia una im­
moralissima propaganda per legittimare l’a­
borto.

Ha facoltà di parlare il ministro deH’interno.
FEDERZONI, ministro deWinterno. La grave 

questione sollevata dal senatore Soderini con 
la sua interrogazione, come ho avuto più volte 
l’onore di dichiarare in quest’Aula e fuori di 
qui, ha già da tempo fermato l’attenzione del 
Governo, a cui non è sfuggito quanto sia op­
portuno e doveroso combattere nel miglior 
modo consentito dalle leggi una propaganda 
che tutti i buoni cittadini devono ritenere 
perniciosa, non solo per la morale, ma anche 
per il progresso fìsico e spirituale deUa Nazione. ’ 
Tale propaganda, intesa a contenere la ripro­
duzione della specie umana e, quindi, a limitare 
l’aumento della popolazione, assume due aspetti, 
cioè la propaganda che consiglia di prevenire 
la fecondazione e quella, a cui si riferisce 
specialmente l’onorevole senatore interrogante, 
che suggerisce la soppressione dell’essere già 
concepito mentre vive nel seno materno. En­
trambe, ugualmente perniciose, si svolgono in 
tre forme diverse. Si ha anzitutto la pubblica­
zione di libri, opuscoli ed articoli che cercano 
dimostrare mediante esposizioni pseudo-scien- 
tifìche o attraverso narrazioni di racconti sug­
gestivi, l’opportunità di impedire la nascita 
di nuovi esseri specialmente in determinate 
condizioni di ambiente. Vi è poi la pubblicità 
di preparati chimici o di apparecchi meccanici, 
fatti realmente o apparentemente per finalità 
igieniche. Si ha infìne l’esposizione in luoghi 
pubblici 0 aperti al pubblico di fìgure o di 
disegni che indirettamente spingono alle pra­
tiche neo-maltusiane o, quando non riescano, 
aUe manovre abortive.

Non molte armi invero sono messe dalle leggi 
vigenti a disposizione dell’autorità per condurre 
la lotta, ma quelle poche il Ministero dell’in­
terno ha voluto e vuole che siano usate dalle 
autorità dipendenti, con tutto il rigore e con 
la massima possibile energia.

b - —
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Per' quanto attiene aUa esposizione delle 
fignre e dei disegni, il Ministero ha raccoman­
dato, sia con istruzioni generaU, sia con dispo­
sizioni speciaU per i shigoU casi segnalati, che, 
a cura degU ufficiah ed agenti deUa sicurezza 
pubbhca ed in apphcazione dell’art. 64 deUa 
legge sulla pubbhca sicurezza, gh oggetti siano 
tolti daUa pubbhca AÙsta, provA’edendo, contro 
gh espositori recidivamente resistenti aU’in- 
giimzione, aUa revoca dei certificati di- iscri­
zione di cui aU’art. 72 deUa legge stessa. E se 
la legge nuUa dispone per quanto riflette la 
esposizione al pubbhco di scritture, tuttaAÙa 
ogni qualvolta io ho avuto sentore che in 
qualche locahtà venivano messi in mostra 
scritti contenenti pubbhcità di preparati anti­
fecondativi 0 abortivi, sia pime esposti senza 
scopo apparentemente meno che eoiTetto, ho 
interessato le autorità dipendenti a spiegare 
opera persuasiva presso gh espositori perchè 

' tah scritti fossero tolti. Nessuna norma pur­
troppo le leggi attuah contengono che ci ponga 
in grado di prevenne o di reprimere la pro-

per il procurato aborto e quelle che, pur met­
tendo innanzi considerazioni di carattere igie­
nico, diano ammaestramenti e offrano mezzi a
prevenire la fecondazione.

Siccome poi nòn è sufficiente il reprimere 5

ma occoiTe ed è senza dubbio socialmente più
utile prevenire il male, checché se ne sia potuto 
dire in passato, anche il Ministero dell’interno, 
in sede di riforma deUa legge suUa pubbUca 
sicurezza e neU’apprestamento del nuovo Codice 
di poUzia, curerà diUgentemente la determina­
zione di altre nuove norme per mettere in 
grado l’autorità di esercitare in maniera effi­
cace un controUo preventivo sull'esercizio di 
tutte le arti di riproduzione meccanica o chi­
mica di caratteri, disegni o figure, al fine so­
prattutto di impedirne gU abusi in damio 
deUa morale e del buon costume. (Lue appro­
vazioni).

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’ono­
revole senatore Soderini, per dichiarare se è 
soddisfatto.

SODERINI.
paganda per l’aborto e per le pratiche neo-
maltusiane a mezzo di libri o di opuscoli e
simili, a meno che lo scritto non presenti gli 
estremi del reato previsto daU’art. 339 del 
Codice penale. Quando tali estremi si sono 
riscontrati, non è stato omesso mai di provo­
care rintervento dell’autorità giudiziaria. Il che
va fatto tuttavia con qualche cautela per
impedii’e che, come molte volte è'avvenuto, 
l’azione giudiziaria abbia a risolversi in una 
involontaria ulteriore pubbhcità per gh opu- 
scoh 0 hbri incriminati.

Se peraltro non si è mancato di spingere 
le autorità a mostrarsi seAmre ed energiche 
contro i loschi speculatori, non si è trascurato 
altresì di predisporre provvedimenti che val­
gano a colmare le lacune dell’attuai e legisla­
zione. A tal fine è stato vivamente da me rac­
comandato al coUega deUa giustizia, intera­
mente consenziente con le mie premure, che,, 
nell’occasione della revisione dei reati commessi 
il mezzo della stampa in sede di riforma dei 
Codici, sia determinata una nuova norma che, 
con sanzione autonoma penale, tenda a. repri­
mere queUe pubbhcazioni le quali, sia pure in 
forma indiretta e velata o adducendo pretesti 
di indole scientifica, contengano in sostanza, 
una'Vera e propria istigazione o inchcazione

Ringrazio vivamente loiio-
revole ministro delle sue nobili dichiarazioni 
che sono per me di grande soddisfazione.

Le ragioni della mia interrogazione 
presto dette.

sono

In nessuna epoca, quanto la presente, sono 
state introdotte e generalmente applicate leggi 
intese a proteggere la maternità e rinfanzia.

NeUa seduta del 26 settembre 1924, la 6'o- 
Gìetà delle Nazioni faceva sua la dichiarazione 
emessa daU’Ln/on Internalionale de Seeonrs 
anx enjantSf dichiarazione, con la quale gli 
uomini e le donne di tutte le Nazioni venivano 
a riconoscere i loro doveri verso rinfanzia.

Il Consiglio internazionale delle donne nella 
sua, recente riimione a Washington aderiva a 
quella dichiarazione e raccomandava a tutti 
i Consigli nazionali di collaborare alla prepa­
razione di un Codice dell'infanzia corrispon­
dente. ai bisogni e alle condizioni dei singoli 
paesi.

Ebbene, di fronte a così promettente movi­
mento, abbiamo in molte parti un Aero ri­
torno alla peggiore delle barbarie, a un rin-
negamento completo del senso morale e reli-
gin so.

In Germania, nella Commissione del Reìehs- 
tag, che si occupa della rfforma dei ('odici, 
venuta in discussione la questione del procu-
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rato aborto, è stato proposto che questo non 
venga considerato come reato quante volte sia 
eseguito per opera di un niediGO riconosciuto 
dallo Stato.

FEDERZONI, ministro delVinterno. I medici 
hanno guadagnato milioni con questa indu­
stria invereconda !

SODERINI. La proposta non è passata per 
due soli voti : 14 contro 12. Ora il nostro illu­
stre collega, prof. Pestalozza, in un, impor­
tantissimo articolo polemico, pubblicato recen- 
tlssimamente sulla Difesa sociale e concernente 
appunto l’aborto provocato, riferisce, desu­
mendolo da cifre fornite dall’egregio prof. Pel­
legrini. che, in Germania, ’ l’aborto procurato 
ha preso proporzioni spaventose. Ogni anno 
si ammalano colà 100 mila donne per aborti 
procurati, e di queste ne muoiono seimila. 
Il prof. Hoeber, in ima sua dotta relazione al 
settimo congresso medico di Baviera, invoca 
dal Governo', a nome del corpo medico, un 
provA^edimento che valga ad arginare questa, 
che egli chiama giustamente, peste distrnggi- 
irice di popoli. In Baidera, nel 1924, sono 
stati persegTiiti 1048 casi di aborto procurato, 
con 915 condanne. In Austria si è chiesta la 
revisione dell’art. 144 del Codice penale e si 
è stabilito di dimandare la impunità per i 
fatti di procurato aborto in certi determinati 
casi. Per tutti gli altri casi il reato non sarà 
punito come delitto, ma come una semplice 
contr avv edizione.

In Francia il prof. Doloris, membro della 
Accademia medica ed ostetrico in Parigi, ha

Stico del prof. Tagliacarne, pubblicato nel 
Giornale degli Economisti, giugno-ottobre 1925,- 
aA^valorato nella eccellente rivista II Solco, da 
uno studio della signorina F. Dalmazzo, ri­
sulta che dal 1906 al 1917 furono condannate, 
per infanticidio 539 persone, di cui 500 donne, 
e 60.5 donne per provocato aborto, tra le quali 
92 levatrici, e risulta pure che gli aborti pro­
vocati appartengono nella massima parte all.a 
maternità illegittima.-

Non è mio compito occuparmi qui degli 
infanticidi, ma per la correlazione fra i due 
casi, non posso a meno di richiamare l’atten­
zione dell’onorevole ministro sulle tristi con-, 
seguenze, derivanti da una. delle riforme adot­
tate nei nostri brefotrofi, per cui non vi si 
ammettono bambini, se cpiesti non siano stati 
allattati per i primi tre mesi dalle loro madri, 
il. che equivale a dire che per la maternità 
vergognosa non vi è più riparo. Ed allora, 
purtroppo, si hanno infanticidi e aborti pro­
curati. Del resto nei brefotrofi credo sarebbe 
utilissimo vi avesse il predominio l’elemento 
femminile.

Un’altra raccomandazione, ed ho finito. Al 
paragrafo ^11 del Codice penale degli Stati 
Uniti è stabilito, tra le altre cose, che la pub­
blicazione, la vendita di opuscoli, di libri, di 
oggetti, stimolanti al mal costume, o qualsiasi 
cosa si faccia per impedire le nascite, nasco­
stamente 0 no, deve essere punito con una 
penalità di 5,000 dollari o col carcere per .5 anni, 
o con tutte e due le penalità, dando facoltà 
agli stessi Uffici postali di distruggere qualsiasi

riferito non essere eccessivo il fissare dal .2rì carta, ciTColare, libro, opuscolo. annunzio ì

al 40 % le gravidanze interrotte al quarto o 
al quinto mese. All’ospedale Bouccicaut, da 
lui diretto, in soli sei mesi sono morte 19 
donne per tentativi di aborto. In generale 
nella sola Parigi si fanno ascendere a 70 mila
gli aborti contro 63 inda nati annualmente.

Dna delle ultime statistiche sugli aborti, 
annuali in tutta la Francia ci, dà un totale di 
460 mila aborti procurati.

Quanto all’Italia il sentimento religioso e 
la vivacità dello spirito di famiglia fan si che,
per ora. la situazione non sia punto grave.

scritto o stampato, che in maniera diretta o 
indiretta tenda, tra gli altri delitti, a procurare 
gli aborti. In Italia purtroppo queste pubblica­
zioni non mancano. Io invoco dall’onorevole 
ministro tutta la severità delle leggi per questi 
casi e se non bastano quelle esisten ti, di aggiun­
gerne delle altre.

Avrà con ciò anche maggiormen te ben meri­
tato dell’Italia. {Approvazioni}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca lo 
svolgimento della interrogazione-del senatore 
Ricci Corrado al ministro della pubblica istru-

sempre però tale da non, doversi trascurare.
FEDERZONI. Sono in aumento anche da 

noi in modo preoccupante.
SODERINI. Da un accurato esame stati­

zione: < Per sapere se non creda necessario
togliere ad alcuni archeologi deiramministra- 
zione dello Stato la biasimevole abitutudine di
tenere celate, unicamente per i loro scopi'

»
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scientifici, le scoperte che vanno facendo col
denaro .pubblico, anziché portarle subito a co­
noscenza di tutti, con vantaggio della scienza
e del Paese ».

Ila facoltà di parlare Ponorevole ministro 
della pubblica istruzione.'

F.KpBLB, ministro della pubblica istruzione. 
Consento pienamente con il. senatore Corrado 
Ricci, e lo ringrazio anche dell’occasione che
egli mi porge di ribadire qui quanto ebbi già 
occasione di dichiarare, discutendosi il bilancio
della T)ubblica istruzione. Il patrimonio archeo­
logico non deve essere considerato come una 
ref! privata, chiusa da steccati oltre i quah
non sia lecito ad occhi profani e non profani 
di gettare lo sguardo.

Ai funzionari archeologici dipendenti dada 
mia Amministrazione senza dubbio spetta l’o­
nore e il dovere di illustrare i ritrovamenti 
archeologici che vengono via via fatti ; ma
naturalmente è necessario che essi non indu­
gino troppo la pubblicazione dei loro studi e
delle ,loro illustrazioni.

Io posso assicurare l’onorevole senatore Ricci
che non si verificheranno assolutamente più 
i casi che si sono lamentati per il passato. e
ai quali. come suppongo, egli si è nel suo
pensiero riferito, presentando la sua interro­
gazione. Poiché io credo che egli intenda allu­
dere specialmente agli scavi di. Via dell’Abbon­
danza in Pompei, che ci hanno rivelato un
mondo mirabile ì un mondo nuovo, pieno d’in- 
1 eresse non soltanto per lo studio della vita 
pubblica e privata deU’antica città, ma anche 
t>er opere di insigne bellezza che essi hanno 
messe alla luce. Il senatore Ricci, sa meglio di 
uie le ragioni, per le quali quegli sca^vd non 
furono finora illustrati. Quando venni al Mini- 
dcro, ero costretto da un impegno preso dai 
mici predecessori. D’altra parte io ho fissato 
tui termine preciso al. prof. Spinazzola per la 
h*il>l)licazione degli scavi di Via dell’Abbon- 
fianza. Posso assicurare il senatore Ricci die 
fi'lesto ( ermine non sarà in nessun modo pro- 
'cgato. Inoltre mi è grato annunziare al Senato 
<'fie ho disposto che gli. scavi di Via dell’Abbon-
<lanza siano finalmente aperti a tutti, affinchè 

accada quello clic è accaduto a me stesso, 
fi'Cliché tempo fa, che essendomi recato

posta a Pompei per visitare gli scavi, 
tiovato le porte inesorabibnente sbarrate.

a

Del resto questo riguarda il passato ; ora io 
posso assicurare il senatore Ricci e il Senato 
che le cose procedono diversamente.

Le do un esempio. Sulla fine del maggio
scorso, procedendosi al discopri mento di una
casa in Via deh’Abbondanza, emerse dal grigio 
uniforme del materiale di eruzione, una bellis­
sima statua di un giovane atleta, opera di 
incomparabile bellezza, uno dei capolavori della 
statuaria- greca del quinto secolo, che rivela 
assai probabilmente l’arte di un grande maestro, 
di Bidia.

Occorse qualche tempo perchè la statua 
fosse restaurata ; ma il valoroso sovrainten- 
dente degli scavi di Pompei, il prof. Maiuri, 
l’ha già egTegiamente illustrata, nel Bollettino
(Pa'ì'te del Ministero della pubbhca istruzione. 
Può anche ora accadere che qualche ritrova­
mento si tardi ad illustrare; ma il senatore 
Ricci deve conxmnù’e che questo può dipen­
dere sia dalla mole enorme di lavoro che 
incombe ai non molti funzionari dell’Ammini­
strazione delle Antichità e Belle ^Vrti, sia anche 
può dipendere da una ragione scientifica, per­
chè, quando si tratta di lavori lenti i quali 
devono procedere con metodo, evidentemente 
le illustrazioni non possono pubblicarsi se non 
a lavoro compiuto, perchè può accadere che 
nuovi scavi modifichino le conclusioni alle 
quali si sia precedentemente giunti. Del resto, 
se avrò notizia che scavi siano occultati per 

-ragioni di carattere personale, procederò con 
la. massima energia.

Inoltre il senatore Ricci non ignora che per 
il nuovo ordinamento dato airistituto di Ar­
cheologia, che il senatore Corrado Ricci ha il 
grande merito di avere contribuito a fondare, 
quando i funzionari indugino soverchiamente 
la illustrazione degli scavi, l’istituto potrà 
curare esso stesso la pubblicazione di essi.
Ciò costituirà un incitamento ai funzionari, 
affi nell è procedano con la massima sollecifcu- 
dine. (a1 pprovamoni).

PRBSID.ENTB. Ha facoltà di parlai'e il 
senatore Ricci per dichiarare se é soddisfatto.

RICCI CORRADO. Il IMinistero della pub­
blica istruzione, ciò che vuol dire il nostro
Paese, dispone di un personale, preposto alla 
tutela del l’archeologia, di primo ordine; per­
sonale dotto, amoro.so, retto, che resiste a tutte 
le lusinghe che le cose, a lui affidate, possono
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destare negli incettatori e nei raccoglitori. E 
tutti sanno che quel personale potrebbe facil­
mente mutare il suo niodesto stipendio con 
le ingenti fortune che il commercio antiquario 
prociu’a a chi lo esercita.

Ma tale personale, così retto, così amoroso, 
così zelante, ha il difetto delle proprie qualità, 
e questo difetto è una gelosia straordinaria per 
ciò che scopre, tantoché, quando rinviene una 
statua o qualsiasi altro oggetto ragguardevole, 
è preso dal terrore che altri possa illustrarlo e 
pubblicarlo. Allora non si perita di ostacolarne 
sino la visione. Io non so se l’onorevole ministro 
abbia pensato, mentre parlava che, sino a lui, 
qualche direttore o ispettore di musei ha ten­
tato di tener nascosta qualche scoperta, o per 
lo meno non ha risposto subito alla sua richie­
sta di fotografie degh oggetti rinvenuti, per 
paura che fossero fatte vedere ad altri e com­
messa qualche.... indiscrezione !

Ebbene. Vediamo che cosa avviene all’estero 
in casi uguah di rinvenimenti archeologici. 
Io richiamo l’attenzione sulla scoperta deha 
tomba di Tutankamen.

CORBINO,. Scelga un altro esempio. Tu­
tankamen è ietlatore ! 
irbterruzioni}.

{Commenti, ilarità e

RICCI CORRADO. Onorevoli Colleghi, adesso
che da quest’aula si è dissipato, lo spavento 
continuo. {Innova ilarità}.

ì

Appena quella tomba fu scoperta, la no­
tizia venne propalata per tutto il mondo. 
Due settimane dopo i giornali inglesi pubblica­
vano lunghi articoli e producevano le meravi­
glie rinvenute, anche in ricche tricromie. Al­
lora la maggior parte dei turisti, che soleva 
fermarsi in Sicilia e a Napoli, si orientò verso 
l’Egitto. E noi oggi assistiamo a questo fatto 
che appena viene il tempo delia chiusura degh . 
alberghi di Luxor, si chiude anche la tomba 
di Tutankamen, e appena si riaprono gli al­
berghi di Luxor, si riapre anche la tomba di 

■ Tutankamen ! Per tal modo infiniti forestieri 
affluiscono verso quella curiosità, come a un 
grande e magnifico spettacolo.

Voi sapete ancora che ci sono alberghi co­
struiti presso le Piramidi. Sull’esempio di Lu­
xor, a loro vantaggio si sono iniziati gli scavi 
intorno alla Sfinge, rimettendo all’aperto le 
sue enormi zampe leonine.

Ecco, così, un’altra ondata dì forestieri alla

Sfinge ! E anche in questa occasione si è stam­
pato che essa poteva essere, in gran parte e 
presto, ricoperta daha sabbia agitata dal vento 
del deserto, e quindi conveniva, per vederla 
nel suo prodigioso integro aspetto, recarsi su­
bito al Cairo e alle Piramidi ! Adesso si sono 
scoperti muri romani a Londra. Immediata­
mente i giornah inglesi h hanno riprodotti e 
illustrati, quantunque, se sono molto ragguar- 
devoh per il luogo in cui si trovano, non lo 
siano però ugualmente dal punto di vista del­
l’arte.

Nel nostro Paese succede il contrario. Io 
dirò cose ineredibih e vere. Gh scavi di Conca, 
che si sono fatti da 25 anni, non sono ancora il­
lustrati ; gh scavi di Caere, fatti da 15 anni, non 
sono ancora illustrati ; la « Strada dell’Abbon­
danza » di Pompei, che basterebbe da sola, 
(per la sua importanza, non certo inferiore ab 
l’oramai famosa tomba, egiziana) a richiamare 
i forestieri di tutto il mondo, non solo non è 
illustrata, ma non è nemmeno accessibile, senza 
speciah e rari e contesi permessi. Ora abbiamo • 
avuto affidamento dall’onorevole ministro che 
sarà aperta. Se ciò avverrà, come non dubi- 
tiamo^. ghene saremo veramente grati, perchè 
basterà simile fatto per procurare a Napoh 
una notevole affluenza di viaggiatori, affluenza 
in gran parte perduta appunto a vantaggio del­
l’Egitto.

Ma io desidero, dopo liberato il campo da 
una falsa diceria, chiedere all’onorevole mi­
nistro un breve schiarimento riguardo ahe 
catacombe di Roma. Era corsa la voce, che 
ah’ estero fossero state aperte sottoscfizioui 
per l’esplorazione e la conservazione delle 
catacombe, e che si fossero destinati i fondi, 
che provenivano da ciascuna nazione, a una 
speciale catacomba. Auche se vero, ciò non 
sarebbe argomento di critica. Ma, si è aggiunto 
che ad ognuna delle catacombe, sarebbe stata 
premessa una-Commissione, la quale ne avrebbe 
presieduto o vigilato i lavori di ricerca e di ma; 
nutenzione, e s’aggiungeva che, fra tutte quelle 
nazioni. non c’era l’Italia! Io sono lieto di 
potere smentire tale voce, originata dall’er- 
ronea interpretazione d’un articolo scritto da 
un monsignore francese.

Ma, se tale notizia è falsa, un diverso incon­
veniente è però vero ! È accaduto pi ù volte ad 
alcuni studiosi e storici dell’arte, di cercar foto-
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grafìe di catacombe. Si sono recatial gabinetto fo- 
tografìco del Ministero e non ne liànno trovata 
neppure una; sono andati dai fotografi principab 
della città come Anderson, Alinari, Moscioni, 
(i quali hanno infinite fotografìe di tutta Roma), 
e non ne hanno trovata neppure una. Avendo 
chiesta per quale ragione, essi non ne avessero, 
è stato risposto esser loro negato di farle. Eb­
bene : pochi giorni or sono all’istituto d’archeo­
logia e di storia dell’arte, è giunto un fascicolo
straniero in cui sono abbondantemente ripro­
dotte fotografìe di catacombe ! {Impressione}.

Io prego perciò l’onorevole ministro dell’istru­
zione di vigilare perchè gh Itahani, anche senza 
avere un trattamento di favore, ne abbiano 
almeno uno uguale !

Tutto questo ho detto semphcemente a sal-

Discussione del disegno di legge : « Istituzione 
dei Consigli provinciali dell’ Economia » (Nu­
mero 351).

PRESIDENTE. L’ Ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: « Istituzione
dei Consigh provinciah deh’Economia ».

Prego r onorevole senatore, segretario, Re­
baudengo di darne lettura.

REBAUDENGO, segretario, legge :
(V. Stampato N. 351}.
PRESIDENTE. È aperta la discussione ge- 

generale su questo disegno di’ legge.
SUPINO. Chiedo di parlare.

, PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
SUPINO. — Onorevoh Coheghi. Non te­

mete che io vogha tediarvi di troppo ; mi h-
vaguardia della scienza e dell’interesse del niiterò ad esporre brevemente i motivi per
mio Paese. {Approvazioni e lunghi commenti}.

Presentazione di relazioni.

PRESIDENTE. Invito il senatore Venzi a 
recarsi alla tribuna per presentare una rela­
zione. '

VENZI. A nome dell’Ufficio centrale ho l’o-

quali ritengo si debba dar voto a questo di­
segno di legge, ed a presentare intorno al me­
desimo alcune osservazioni :

n disegno si informa a questo criterio fon­
damentale : riunire in un solo organismo ele­
menti che ora sono disgiunti, ed ai quali per
conseguenza manca unità di azione.'o

nore di presentare al Senato la relazione
sul disegno di legge: « Conversione in legge
dei Regi decreti-legge 29 dicembre 1921,
n. 1861; 3 gennaio 1922, n. 1; 2 febbraio 1922,
n. 27; 5 febbraio 1922, n. 32; 13 marzo 1922,
n. 289; 15 marzo 1923, n. 553; 15 settera-
bre 1923, n. 2020 e 21 ottobre 1923, n. 2189 ;

contenenti disposizioni modificative del Codice 
di commercio in relazione alle norme del Con­
cordato preventivo, e provvedimenti per la 
liquidazione della Banca Italiana di sconto ».

PRESIDENTE. Do atto all’onorevole sena­
tore Venzi deha presentazione di questa rela­
zione, che sarà stampata e distribuità.

Invito il signor sognatore D’Andrea a recarsi 
alla tribuna a presentare una relazione.

D’ANDREA. A nome dell’Ufficio centrale 
ho l’onore di presentare al Senato la relazione
sul disegno di legge : « Esonero del Fondo per
il culto e del Fondo di benefìcenza e di reli­
gione nella città di Roma dal pagamento della 
tassa di manomorta ».

PRESIDENTE. Do atto all’onorevore sena­
tore D’Andrea della presentazione di questa re­
lazione, che sarà stampata e distribuita.

Questo criterio il quale consighò già la fu­
sione dei Ministeri deh’agricoltura, del com­
mercio e del lavoro, nel Ministero unico deha 
economia nazionale, viene ora apphcato agh 
organismi minori, ed è naturale perchè ciò che 
vale per il centro deve anche valere per la pe­
riferia.

Alle attuah Camere di commercio, create colla 
legge 6 lugho 1862 e riordinate con quehe 20 
marzo 1910 e 8 maggio 1924, ed ai Consigh 
agrari provinciah, istituiti col decreto-legge 
30 dicembre 1923, nonché ad altri enti mi­
nori, come i Consorzi agrari, questo disegno 
di legge sostituisce un ente-unico, il Consigho 
provinciale della economia.

Tale fusione, onorevoli colleghi, oltreché nel 
criterio generale sopra esposto, trova appoggio 
anche dal punto di vista pratico, quando si 
esamini l’azione che di fatto hanno esercitato 
siffatti enti. Invero le attuah Camere di com­
mercio, oltre aha funzione consultiva, scarsa­
mente esercitata, non potevano, per la stessa 
loro costituzione rappresentare gh interessi deha 
grande industria, delha produzione, la tutela 
loro di esercitava principahnente riguardo ad 
interessi locah, spesso anche di non grande en-
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tità. Tant'è che più volte, anche nelle sfere del l’obiezione presenta una certa gravità. Ma non
Governo, quantunque non poche fra le Camere ' bisogna dimenticare che il Consiglio è diviso
stesse abbiano bene meritato del paese, si ven- in Sezioni, le quali sotto un certo aspetto hanno 
tilò ridea della loro totale soppressione. | carattere autonomo. Sarà però opportuno che

Tradotto invece in legge questo disegno, i ' il Regolamento per la esecuzione della legge 
Consigli diverranno organi diretti dal Governo, I procuri di accentuare questa autonomia, in
e di esso porteranno la voce in provincia, a
mezzo del prefetto che li presiederà.

Quanto poi ai Consigli agrari provinciali, 
che sono organi facoltativi, basta a dhnostrare 
la loro scarsa importanza, il fatto che solo in 
cinque città sono stati costituiti.

Non parliamo dei Consorzi agrari che, tranne 
poche eccezioni, si può dire non funzionino.

Manca poi del tutto una rappresentanza del 
lavoro, il quale, come dice giustamente la Re­
lazione ministeriale, deve pure avere la possi­
bilità di esprimere i propri bisogni.

Ben venga adunque la riunione d.i tutte le 
forze della produzione in un ente ubico, nel 
Consiglio che sta per sorgere.

Non sono però mancate contro di esso al­
cune obiezioni.

Si è detto in primo luogo che questi Consigli 
distruggono una secolare tradizione, secondo 
la quale la tutela degli interessi del commercio 
fu sempre affidata ai commercianti, indipenden­
temente dalla tutela degli interessi dell’agri-
coltura, ai quali devono provvedere altri or­
gani. Io non voglio disconoscere il valore della 
tradizione, ma non è lecito nè opportuno ri­
manere ad essa legati allorquando, mutati i 
tempi conviene seguire via diversa. -

Del resto, chi nel caso nostro allega la tradi­
zione, dimentica che in alcune regioni d’Italia, 
ora è precisamente un secolo, alle Camere di 
commercio era anche affidata la tutela degli 
interessi, agricoli. Così in Piemonte le Reali 
Patenti del 4 gennaio 1825 istituirono enti ai 
C(uali era anche affidata la tutela degli interessi
agrari, e si denominavano : Camere di com-
mercio e di agricoltura ; lo stesso avvenne a 
Parma ed a Piacenza.

Un altra obiezione si è fatta: che cioè un orga­
nismo tanto complesso quale sarà il Consiglio

modo che gli interèssi del commercio come 
quelli della agricoltura rimangano del pari 
satin.. Del resto è impossibile trovare un si­
stema assolutamente perfetto ; bisogna scegliere 
quello che presenta inconvenienti minori.

Nel dare adunque il mio consenso al disegno 
di legge, non nascondo che in qualche parte 
appare invero redatto un poco troppo, a gTandi 
linee. Non dovrebbe infatti rimandare al Re­
golamento disposizioni che, trattandosi di una 
legge organica, avrebbero dovuto in essa trovar 
luogo.

Questo sia detto in particolare per quanto 
riguarda le persone che devono comporre il 
Consiglio, il numero dei suoi membri, il patri­
monio ed i tributi, ed altri punti ancora, che 
ometto per non abusare della vostra indulgenza.

Ciò premesso, onorevoli colleghi, io mi as­
socio alle osservazioni che intorno al idrogetto 
ha presentato l’Ufficio centrale, per mezzo del 
suo illustre relatore prof. Loria, e brevemente 
richiamo la vostra attenzione sopra qualche 
altro punto.

È noto in primo luogo quale importanza va­
dano oggi assumendo le applicazioni dell’arte 
all’industria. Per questo motivo nell’altro ramo 
del Parlamento era stato proposto che nei Con­
sigli provinciali ' della economia vi fosse, al­
meno nelle provincie nelle quali si manifestasse 
opportuno, una Sezione artistica.

In verità nessuno nega la importanza delle 
applicazioni dell’arte all’industria, ma eviden­
temente una Sezione artistica invaderebbe il 
campo assegnato ad altri organi dipendenti, 
dal Ministero della pubblica istruzione, e ren­
derebbe pletorico il Consiglio. Ciò tutta^da 
non toglie, come osservò il ministro della eco­
nomia al quale si deve principalmente il merito

provinciale dell’economia non potrà
di questo Progetto, la convenienza di com­

conve­
nientemente funzionare. In sostanza è la stessa 
obiezione che si elevò quando si trattava della 
fusione dei Ministeri del commercio e della 
agricoltura in un solo Ministero della economia 
nazionale. Non si può negare che a prima vista!

prendere fra le categorie che dovranno nomi­
nare i loro- rappresentanti nella Sezione indu­
striale, categorie di carattere artistico, in quelle 
regioni nelle quali esse manifestano la loro at­
tività. A questo potrà provvedere il Regola­
mento ; già ne dette assicui’azione alla-Camera
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lo stesso ministro, e non dubito vorrà mante­
nere la promessa.

I Qui davvero si può invocare la tradizione, 
i Non parliamo delle antiche Corporazioni e

Sopra un altro punto richiamo la vostra at- ’ Collegi dei mercanti, che eleggevano nel loro
tenzione, onorevoli senatori.

Dopoché la fortuna delle armi arrise all’Ita­
lia nostra, il commercio coll’estero ha acquistato

' seno siffatta Magistratura, ma ciò pure si veri- 
* fìcava in Toscana per le leggi del 1770 e del
1

ed acquista importanza sempre maggiore, e
i

1786, come pure a Parma, a Piacenza.
Io auguro quindi che, veduti i termini gene-

voi sapete quale e quanta influenza abbia sulla ' ralissimi con i quah questo disegno di legge 
economia nazionale la bilancia del commercio, enuncia le attribuzioni dei Consigh, l’arbitrato 
Or bene il fìne generale degli articoh 2 e 3 asse- ’ possa trovar posto nel Regolamento che sarà 
guano ai Consigh proAÙnciah deh’economia com- ' per essere- emanato per l’apphcazione deha
prende implicitamente anche ciò che può at­
tenere al commercio-coll’estero, ma un richiamo '

I legge.
È anche da notare che l’art. 2 del disegno

esijresso mi parrebbe opportuno, tanto più che medesimo, affidai ai Consigli, oltre alle attri-
la enumerazione delle attribuzioni dei Consigli 
contenuta in detti articoli ha riguardo più che 
altro al commercio interno. j

Un ultimo punto, di maggiore importanza.
merita, a mio giudizio di essere sottoposto al 
vostro esame.

buzioni ivi indicate, quelle ad essi deferite 
da leggi e decreti speciali.

Perciò all’istituzione dell’arbitrato, da affi­
darsi ai nuovi Consigli, potrà anche essere

Esso riguarda le funzioni arbitrali che ri­
tengo potrebbero utilmente essere attribuite

provveduto nella futura legge sul riordinamento 
delle Borse. Questa legge si attende da tempo. 
Fu anche da voi sollecitata approvando un

ai nuoAÙ Consigh.
È ^oto che in molte Borse di commercio di

ordine del giornoj che io stesso, come relatore

Stati esteri, e fra noi anche in quella di Trieste, ' ^1 diritto di sconto.

' dell’ufficio centrale, ebbi l’onore di proporvi 
quando si convertì in legge il decreto relativo

funziona un giudizio arbitrale. Vi ha ima specie 
di magistratura nominata dalla Direzione di 
borsa, alla quale magistratma le parti contra­
enti affidano la risoluzione delle controversie 
relative non soltanto agh affari conclusi in 
Borsa, ma anche agh affari conclusi al di 
fuori, purché volgano sopra merci e titoli am­
messi alla contrattazione. . (

Da noi l’art. 5 deha legge 20 marzo 1913, ' 
sulle borse autorizza i contraenti a sottoporre .

..1 n TI ' Come 1 vari rami dello scibile, cosi i Auirial giudizio arbitrale deUa Deputazione di borsa . . „ . . . .rami della produzione si collegano e ^ucende-

Altrè osservazioni potrei sottoporvi su quanto 
riguarda la denuncia ed il registro delle Dit­
te, argomento del quale si occupa il Capo V 
di questo disegno di legge. Me ne astengo per 
non tediarAÙ di troppo, ed anche perchè questa 
materia doAU’à completamente essere disci­
plinata dal nuovo Codice di commercio.

Concludendo, io darò voto favorevole a que-
sto disegno di legge.

Come i vari rami dello scibile, cosi i

le questioni insorte sugh affari ivi conclusi.
Ma questo arbitrato limitato alle operazioni 

concluse hi borsa, e possibile quindi solo OA-e
esiste una Borsa, manca di una qualunque orga­
nizzazione, epperò non raggiunge lo scopo, e 
non viene quasi mai 'praticato. All’incontro 
la Magistratura.della quale sopra Ito detto dà 
ottimi risultati ; per essa si evita di portare

Amlmente si,aiutano. Una comune tutela ap­
parisce dunque la più adatta per il loro incre­
mento.

A questa comune tutela è diretto Pente che 
sta ora per sorgere.

Auguriamo ad esso prospera vita per il

dinnanzi ai Tribunali un numero
controversie, con risparmio di tempo

grande di
e di,

spesa., Tant’é che il 6° Congresso nazionale 
forense tenuto testò a Trieste approvava alla 
iina,niraità un ordine del giorno col quale si 
fa voto a-ffìnchò presso le Camere di commercio
sia stituito il giudizio arbitrale.

bene economico della patria. {Vìve approra- 
zioni e congratnlazionì}.

PB.ESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’ono- 
reA'ole De Tullio.

DB TULUIO. È questa la prima volta che 
io ho l’onore di parlare al Senato ; e mi si con­
ceda di parlare a nome della esperienza qua-

' rantennale da me acquistata facendo parte

ai Q
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di una delle più notevoli Camere di commercio 
d’Itaha.

Non è molto che l’onorevole ministro dei­
reconomia nazionale ha fatto l’onore alla Re­
gione pugUese di una. sua visita per verificare 
quah progressi aveva fatto tra noi la prepara­
zione di queUa santa battagUa del grano inspi­
rata e guidata dal Presidente del Consigho, 
on. Mussohni.

Egh ha potuto vedere quanto fervore di 
opere vi è neha nostra regione e come fra non 
molto noi siamo tutti convinti che queUa bat- 
tagha sarà portata a termine con completa 
vittoria. È bene che questa vittoria non appar­
tenga aU'una o ah’altra regione, ma all’Itaha 
intiera, per la quale sono sparsi e i semi e i 
frutti della, grande industria nazionale, l’agri­
coltura.

In queUa circostanza, ricevendo l’onorevole 
ministro neUe sale deUa Camera di commercio, 
e porgendo a lui il deferente saluto deUe classi 
industriah e eommerciah, mi indugiai a pro- 
spettargh che queUa adunanza, come era co­
stituita, cioè non solo dei rappresentanti del
commercio e deir'indnstria, ma dell’agiicol-
tura e del lavoro, veniva quasi a simboleggiare 
la forma e la sostanza del nuovo Consiglio del­
l’economia nazionale, da lui con tanta genia- 
Utà concepito e disegnato nel disegno di legge 
che è sottoposto alla discussione del Senato. 
Ripeto oggi la completa mia adesione a queUa 
legge, però è bene che pure io dica come essa 
sia anche il frutto di un lungo lavorio delle 
stesse Camere di commercio che da anni e anni 
invocavano nuove provvidenze legislative ri­
tenendo che queUe derivanti daUa legge 1862 
non fossero più adeguate alla loro missione e alla 
loro espansione.

E nessuno potrà mai dire quanti voti, quanti 
ordini del gionio, quante relazioni furono man­
date di tempo in tempo al Ministero compe­
tente e anche quanti disegni di legge fm’ono 
approntati, ma che non varcarono mai la so­
glia del Parlamento. Solo nel 1924 au fu la pre­
sentazione e l’apprpvazione di un progetto di 
legge suU’allargamento delle mansioni delle 
Camere di commercio ; tanto è vero che fin 
da quella epoca le 85 Camere di commercio 
italiane furono sciolte per preparare tutto ciò 
che occorreva per le nuove elezioni. Ma fortu­
natamente a quella legge ne fu sostituita un’al-

tra dell’attuale ministro della economia nazio­
nale, con criteri e AÙsioni più ampie. Infatti 
mentre con la legge del 1924 si allargava sola­
mente la sfera di azione delle Camere di com­
mercio ed industria, divise in parecchi sezioni, 
la legge a.ttuale fa efficacemente e opportuna­
mente entrare nelle Camere di commercio anche 
i rappresentanti della agricoltura e del lavoro. 
È ben vero che in alcune Camere-di commercio 
l’agricoltura ha sempre avuto dei difensori, 
ma erano o agricoltori che avevano i requisiti 
elettorali per farne parte o liberi cittadini profes­
santi amore per la propria terra che levavano la 
voce in sua difesa; mentre con questa legge è 
l’agricoltura che entra per mezzo dei suoi rap­
presentanti nel seno delle Camere di commercio. 
E questo è un bene inestimabile, perchè così 
di questo gTande interesse nazionale si potranno 
presentare di volta in volta e i bisogni e le aspi­
razioni e i problemi. Cosi è anche un bene che 
entrino i lavoratori ed i datori di lavoro. Anzi 
dirò, che fu mia opinione, in una grande riu­
nione deUe Camere di commercio, di permet­
tere ai lavoratori di entrare a farne parte, per­
chè la discussione tra lavoratori e datori di 
lavoro avrebbe potuto giovare a queUa colla­
borazione di classe che allora si poteva sperare. 
Ma i tempi non erano maturi. Ora.però ci tro­
viamo di fronte al grandioso programma di 
Governo deU’on. Mussolini che pone come fon­
damento precisamente quella collaborazione, 
in sostituzione della lotta di classe che tra­
schiava l’Itaha verso la rovina.

In un solo punto io avrei potuto dissentire 
dal progetto. Io avrei voluto che quella forza 
di volontà creatrice annunziata dall’onorevole 
ministro in Parlamento, fosse stata affidata 
a cittadini innamorati della propria terra con­
sci dei suoi bisogni ; ma per un ordine superiore 
di idee da cui deriva che tutto il lavoro degli 
istituti sparsi attraverso l’Itaha si connetta 
con le direttive del Governo, io faccio tacere 
ogni dissenso e mi associo anche a questa parte 
della legge e faccio voti che i.nuovi Istituti 
delia economia nazionale adempiano alla fóro 
missione anche m misura supcriore alle spe­
ranze in essi riposte.

E qui, onorevoli senatori, io avrei finito ; 
senonehè una frase dcU’onorevole senatore Su­
pino che ha parlato prima di me, mi obbliga ad 
intrattenervi ancora per breve tempo intorno 
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ad un atto di rivendicazione che devo fare del­
l’azione compiuta in 64 anni dalle Camere di 
commercio. L’on. Supino ha detto che esse 
avevano ristretta la loro azione nell’orbita 
degli interessi locali. Onorevoli coUeghi, per­
mettete a chi c’è stato in mezzo per tanti anni 
e che ha potuto non solo testiirioniare, ma pren­
der parte a ciò che si è fatto, di illustrare bre­
vemente la vera e benefica azione. esercitata 
daUe Camere di commercio itaUane.

Io non AÙ dirò nulla, di quanto si è chiesto e 
ottenuto intorno al migUoramento ferroviario, 
al migUoramento agricolo,' al migUoramento 
marittimo e di quanto si è fatto in ogni e qual­
siasi campo al riguardo. Non vi dirò neppure 
nuUa di ciò che si è fatto per metter su mostre, 
esposizioni e fiere, per fondar scuole di com­
mercio, vere Università commerciali, che sono 
l’orgoglio deiritaUa nostra -e da dove escono 
giovani ben. preparati che hanno dato al com­
mercio e all’industi-ia la loro fervida opera in­
tesa a svUuppare e migliorare sempre più que­
ste grandi branche dell’attività nazionale.

‘ Accennerò soltanto a qualche fatto, più sa- 
Ueiìte d’indole prettamente nazionale.

Quando nel 1889, per la sospensione dei no­
stri rapporti Commerciali con la Francia, scop­
piò una grande crisi neUe regioni* vinicole, 
come la Sicilia e la PugUa, ho la sicura coscienza 
di poter affermare che in queUa circostanza, 

.dinanzi a quella grande jattura, l’opera delle 
Camere di commercio di tutto il mezzogiorno 
e delle altre regioni vinicole del nostro Paese, 
fu tale da indurre il Governo del tempo a prov­
vedimenti che mitiga,rono e di gran lunga 
l’aspra crisi che si era abbattuta su quelle re- 
p-‘ioni, quasi a distruggerne quel bene economico 
che avevano conseguito in 30 anni di loro esi­
stenza attra,verso sforzi poderosi.

E non solo allora le Camere di commercio 
lavorarono a tutta posa, non per la difesa d’un 
interesse locale, ma per la tutela di alti interessi 
nazionali ; ma anche quando si trattò, a pochi 
anni di distanza, di stipulare 0110x4 Trattati 
di commercio con le Potenze centrali. Fu allora, 
ispii’atore il nostro illustre collega Luigi Luz­
zatti e negoziatore di priin’orcline il collega 
f^doardo Pantano, fu allora che si ottennero 
delle condizioni che valsero ad equilibrare in 
gran, parte il dissesto che la crisi del 1889 a veva 
prodotto.

Dirò pure che siccome il mezzogiorno è stato 
sempre negletto, meno nel tempo che coiTe e 
ciò per la grande volontà di bene che muove 
il nostro Presidente del Consiglio, contro le 
compagnie private delle ferrovie di allora, che 
nel mezzogiorno permettevano un servizio
sotto ogni riguardo deplorevole, si mossero le 
nostre Camere di commercio, denunziando le 
manchevolezze, le deficienze ed anche gli abusi 
che si compivano ai danni deUe popolazioni, 
e contribuirono così ad instaurare quell’eser­
cizio di Stato, contro il quale teoricamente si 
può ancor oggi discutere, ma praticamente si 

’ può provare che in certe circostanze bisogna 
abbandonare la teoria per attuare fatti concreti. 
Orbene, l’esercizio deUe PeiTovie deUo Stato, se 
veramente in un non lungo periodo non ha dato 
quei risultati che se ne attendevano, ciò non si 
deve che aUe debolezze, aUe insufficienze di chi 
aveva il dovere di provvedere alle sue sorti. 
Tanto è vero che quando è venuto il fascismo, 
regolatore, riformatore, liberatore di vecchi 
mah, l’esercizio di Stato delle Ferrovie rifulge 
in tutta la sua potenza, ' e questo noi lo dob­
biamo sopratutto all’opera bugile ed illuminata 
di Costanzo Ciano, il quale ha rimesso a posto 
la disciplina che era distrutta, ha aumentato 
il materiale ferroviario ed ha assicurato tanti 
benefici, fra. cui principale quello di aver reso 
possibile allo Stato, di anno in armo colpito da 
enorme disavanzo, di trarre invece dall’eser­
cizio delle ferrovie un cespite cospicuo che nel
prossimo ax"x'enire. ne siamo certi, verrà sem­
pre più aumentato.

A questo punto, signori senatori, io sento di 
dover concludere ripetendo che è ben vero j
come affermava un grande italiano, che una 
geneiuzione non intende l’altra, ma xù sono 
anche uomini che si sottraggono a questa legge. 
Noi abbiamo veduto qua,uto bene ha potuto 
faxe il fascismo in ogni ordine di cose, e come
provveda al migliore fondamentale assetto 
della Patria. E io pur lamentando che spari­
scano il nome, e le forme esteriori di quelle 
Camere di commercio che dovrebbero essere 
meglio conoseiute e valutate, ritengo che di 
esse resteranno saldi lo spirito, i ricordi, le tra­
dizioni, che serviranno di esempio e d’orienta­
mento al nuovo Istituto nella sua grande mis­
sione di coordinazione e SAÙluppo del lavoro e 
dell’agricoltura, dell’industria e del commercio
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fonti perenni, inesaui'ibili deh’ecouomia nazio­
nale che è mio dei cardini fondamentali del 
benessere nazionale e della grandezza dTta- 
lia. (IT're approvazione ed applausi}.

il grande valore ed i grandi servigi resi dalle
Gamere di commercio ì e sn tale riguardo ab-

Presentazione di una relazione.

PRESIDENTE. Invito l’onorevole senatore 
Frola di recarsi alla tribuna per la presenta­
zione di una relazione.

FROLA. A nome dell’ufficio centrale ho l’o-
nore di presentare al Senato la relazione sul
seguente disegno di legge: « Conversione in •
legge del Regio decreto-legge 11 settembre 
1925; n. 1712; concernente la fondazione di un 
istituto zootecnico e caseario per il Piemonte »

PRESIDENTE. Do atto all’onorevole sena­
tore Frola della presentazione di questa rela­
zione, che sarà stampata e distribuita.

biamo, si può dire, prevenuto l’elogio dell’e­
gregio collega De Tulhó, quando abbiamo insi­
stito perchè parecchie delle Camere di commer­
cio, che tutt’ora esistono, vengano conservate 
anche in segnito alla creazione dei nuovi Enti 
collettivi. E possiamo soggiungere che l’ono­
revole ministro dell’economia nazionale, il quale 
c.i ha con grande benevolenza assistiti nel corso 
dei nostri lavori, ci ha dato le più ampie assi­
curazioni su tale proposito. Per ciò che ri­
guarda l’osservazione fatta, che si debba prò.- 
muovere anche il commercio estero, l’osser­
vazione certo è incontestabile. Ma devo sog-
giungere che a tal uopo funziona già l’Ente
&

Ripresa della discussione.

PRESIDENTE. Riprendiamo la discussione 
sul disegno di legge in esame.

SUPINO. Chiedo di parlare per fatto perso 
naie.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
SUPINO. Debbo far rilevare all’onorevole 

cohega De Tulho che le mie parole relativa­
mente all’azione delle Camere di commercio 
non sono state esattamente comprese. Io non 
ho affatto negato le benemerenze che le Ca-
mere di commercio hanno verso il Paese.
Tutt’altro : ’ ho detto soltanto che per la stessa 
loro organizzazione, le Camere di commercio
non potevano rappresentare gli interessi della
grande industria, ed erano portate principal­
mente a tutelare interessi locah; appunto questa 
è una delle ragioni per le quah il Governo pro­
pone di sostituire alle medesime un. nuovo
organismo.

LORIA, relatore. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

parastatale per l’esportazione, che venne pro­
posto dall’egregio nostro cohega Morpm’go in 
un discorso del 24 dicembre 1924. Perciò le 
nostre considerazioni suhe Camere di commercio 
si accordano perfettamente con le vedute de­
diversi oratori.

Quanto ah’osservazione deh’egregio collega 
Supino suh’opportunità di promuovere l’in­
segnamento artistico, essa è perfettamente 
giusta, ma bisogna anche tener presente, ed 
egh stesso del resto si è- fatto -carico di questa 
necessità, che trattandosi di un Istituto essen- ■ 
zialmente accentratore, non era il caso di creare 
nuove sezioni e sottosezioni, che sarebbero an­
date assolutamente contro, o avrebbero proce­
duto in antitesi aho spirito stesso della legge. Ed 
è appunto questo concetto che ha fatto anche 
si che noi non potessimo assenthe al desiderio 
espressoci da parecchie parti, da parecchi agri­
coltori, da parecchi comizi agrari, i quah desi­
deravano che si creasse una speciale sezione 

’ per l’industria zootecnica. Questo non «abbiamo 
potuto acconsentire anche perchè l’industria 
zootecnica forma ormai parte integrante del­
l’assetto agricolo del paese ; ma soprattutto 
perchè in un sistema cosi essenzialmente ac­
centratore, e giustamente accentratore, come
quello di questa legge, non era il caso di creare
dei nuovi decentramenti. Queste sono le prin­

LORTA, relatore. Onorevoli colleghi, io ho cipali ragioni che ci hanno indotto ad appog-
ben poco a soggiungere, perchè veramente gh , giare completamente questa legge ed a ricusare 
egregi colleghi, che hanno parlato, non hanno J alcuni degh emendamenti che sono stati ripe­

sila legge, della quale i tutamen te presentati su tale materia. Quanto 
al contrario sono stati benevoli lodatori. Come j aha proposta dell’egregio collega Supino, di 
già ebbi a dire nella relazione, noi riconosciamo accordare al nuovo Ente anche delle fiw/^ioni

mossa alcuna critica
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arbitrari, noi abbiamo già, nella nostra relazione , vano uno sviluppo autonomo. Oggi invece 
affermato che si potranno benissimo allargare non è più. così, oggi vi è una Imfa circolatrice
anche le funzioni facoltative di questi nuovi 
Enti, od accordare loro anche delle funzioni 
di carattere operaio, commerciale e profes­
sionale ; e non è escluso che si possano anche 
includere in queste funzioni quei processi arbi­
trali a cui. quell’egregio collega accennava.

È materia, del resto, di regolamento, come 
pure sarà materia di regolamento l’accogli­
mento. di un desiderio espresso dalla Associa­

che attraversa tutti i meandri della vita na­
zionale, per cui tutto ciò che tocca uno dei 
lobi si ripercuote immediatamente sull’altro. 
Oggi, per esempio, un trattato di commercio, 
che concerna le macchine, colpisce di riverbero 
l’industria agricola, che di macchine si vale 
in così larga misura ; e questo danno, che può
derivare all’industria agraria può a sua volta,
dar luogo alla domanda di un dazio sui grani,

zione mineraria, che si'ammetta nei nuovi Enti come effettivamente è avvenuto fra noi. Ecco 
un ingegnere del corpo delle mmiere dovunque ' come un fenomeno, che sembra a primo tratto
•esista l’industrja mineraria,
si dice.

e non come ora ’ tutto industriale o commerciale, «ha un imme-
te dovunque esiste un ingegnere mine- S diato riverbero sull’industria agricola, 

rario » ; perchè ora si verifica questo fatto, !
che vi sia un ingegnere delle miniere là dove ' 

Viceversa tutte le alterazioni della produ­
zione della canapa e delle barbabietole hanno

non c’è-l’industria mineraria e viceversa non vi immediati riverberi sulle industrie dell'abbi- 
sia ingegnere dove rindustria mineraria esiste. A ' ghamento e saccarifera.
questa dififtcoltà. potranno del resto provvedere ' Ora data questa permeazione reciproca di
gli interessati facendo opera affinchè si accresca tutti gli elementi della vita nazionale, Dantico 
il numero degh ingegneri stessi ; ma il ministro metodo analitico dei corpi specifici è assoluta- 
deU’economia nazionale ha proposto un metodo mente impossibile. Si capisce che un tempo 
molto più speditivo per appagare i desideri potessero esistere comizi agrari. Camere di 
legittimi di un’industria così importante : egli, ' commercio. Istituti minerari o forestali, che 
cioè, ha osservato che gli ingegneri delle mi- ‘ agivano per se stessi, indipendentemente Tuno
__ 2_____ _______ - •• 1 ♦’i • \ 1 V . — — ..niere non sono poi immobili nè per natura nè dall’altro. Ma oggi tutto ciò è assolutamente
per destinazione, e quindi si potranno benis- . impossibile ! appunto a questo concetto, che 
simo dislocare dal capoluogo, in cui non esistono ' ha già reso omaggio il Governo, prima, col 
miniere al capoluogo vicino dove le miniere esi- * creare l’unificazione dei Ministeri del commer- 
stono, e dove essi potranno prestare opera ■ ciò, dell’industria, dell’agricoltura e del lavoro,

! ed anche, se posso avventurare una osserva­
zione, colla fusione del Ministero delle finanze

as,sidua nel Consiglio dell’economia nazionale.
Fatte co,sì queste osservazioni spicciole, non

avrei altro da soggiungere, se non mi corresse * cdn quello del tesoro, e a tale concetto oggi si 
obbligo di osservare che questa legge risponde ; ispira proponendo l’unificazione dei vari Isti-
ad un bisogno intimo o ad uno sviluppo im- ì futi che mirano a vigilare ed a promuovere i 
.manente dell’assetto economico di^l nostro ‘ diversi lati dell’economia nazionale. A questo 
tempo. Perchè, diceva bene l’on. Supino che ■ concetto ha reso omaggio il Governo e noi
le tradizioni secolari, dopo tutto sono degne / gliene dobbiamo dar lode.
bensì di considerazione rispettosa, ma non di ì

L’Ufficio centrale è perciò unanime nel rae-f

attuazione pedissequa e che molte volte il . comandare al Senato l’approvazione di questo
rispetto alle tra,dizioni urta proprio contro le 
leggi stesse della vita. Ora questo è precisa- 
mente uno dei casi in cui l’ossequio alle tra­

disegno di legge, che veramente fa

dizioni, sarebbe essenzialmente antiuomico e
quasi direi antibiologico, contrario alle leggi

onore al
Governo die lo ha proposto e dal quale deri­
verà, nuovo elaterio alle fortune economiche 
della patria. {Approvazioni}.

T-‘ELLUZZO, ministro ddl'econ.om ia nazio-
stesse della vita nazionale. Perchè ili altri
tempi l’assetto economico era a base di com­
partimenti stagni ; in altri tempi l’econoinia

naie. Chiedo di parlare.
PPESTBENTE. Ne ha facoltà.
BELLUZZO, ministro dell'economia nazionale.

agricola, l’industriale, la mineraria formav:ano s Onorevoli Senatori. La discussione, breve discus­
ai trettan. ti lobi avulsi Puno dalValtro, che ave- sione^ che ba, avuto luogo sul disegno di legge che
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istituisce i Consigli provincia.li della economia comprendente tntti i servizi relativi all’eco- 
le conclusioni della relazione che l’onorevole , nomia nazionale, dei ìtlinisteri dell’agricoltura,
senatore Loria ha steso per l’autorevole Ufficio 
centrale da lui presieduto, danno la chiara 
impressione che il Senato condivide l’opinione 
del Governo, il quale ha voluto istituire questi 
Consigh per dare all’economia nazionale, at- . 
traverso organi proxlnciah, la voluta impor­
tanza ed il desiderato sviluppo.

Non è per riaffermare qui, ancora una volta, 
una dehe maggiori benemerenze del fascismo, 
che io ricordo come in questi ultimi anni si 
siano verificati in Itaha un rifiorire di attività, 
uno sviluppo rapido, sicuro, deciso della pro­
duzione, un mighoramento generale e molto 
promettente deha economia del Paese.

Questo ricordo potrebbe, d’altra parte, es­
sere superfluo per molti degh onorevoh sena- . 
tori, che deU’economia attuale deha nostra 
Nazione sono stati tra i fondatori o sono tut- 
torà tra i propulsori -diretti, con i loro studi o ' economia del Paese ; con i provvedimenti già
con la loro azione.

La scienza è infatti la grande, la solida base esso ha dato e dà la prova decisiva dello spi-
della produzione in ogni nazione, e molti ono­
revoh senatori questa scienza hanno profon- 
daniente coltivato ed ancora silenziosamente ed j ferma volontà di portare l’agricoltura nazio- 
efficacemente coltivano, contribuendo con lo naie al completo, necessario sviluppo. E che ciò
studio e con le ricerche esperimentali a farla 
progredire, per mantenere all’Italia quella' po­
sizione eminente per cui è da tempo stimata ed 
ammirata nel mondo.

Ed è forse superfluo che io ripeta davanti al 
Senato che solo sopra la scienza può reggersi 
la tecnica sana dei diversi campi della produ­
zione, quella tecnica, che nel Senato Jia avuto 
ed ha rappresentanti valorosi, i quah hanno 
indicato all’agricoltura, all’industria ed al cre­
dito le mète luminose da raggiungere.

Fra questi valorosi mi sia consentito ricor­
dare con affetto memore i miei grandi e com­
pianti maestri senatori Brioschi, Colombo e 
Saldini.

La nuova e più conplessa situazione della 
vita economica e sociale del nostro Paese po­
neva imperioso dinanzi al Governo nazionale 
fascista il problema del coordinamento delle 
varie forze ed attività produttrici, della loro 
più espressiva rap])resentanza, del loro adat­
tamento ahe supreme necessità della Nazione.

Già il Governo aveva al centro a ciò provve­
duto con la unificazàone, in un solo Ministero 

della industria e commercio e del lavoro, e con 
l’attribuzione ad un unico, autorevole organo, 
deha consulenza sui problemi .generah di carat­
tere economico-sociale.

Della opportunità di siffatti provvedimenti 
molto si è discusso nel mondo parlamentare : 
ma la discussione è ormai chiusa, perchè l’espe-
rienza ha dimostrato che i motivi di dissenso 
dalle decisioni del Governo non hanno più ra­
gione di essere. Del resto, tah dissensi si fon­
davano, può dh-si esclusivamente, sulla preoc­
cupazione che l’agricoltura potesse rimanere 
sopraffatta ed essere ancora più trascurata, .e 

’ ridotta alla condizione di perdere ogni speranza 
di rifiorimento.

Ma il Governo fascista ha dimostrato di essere 
ben conscio dell’importanza dell’agricoltura e le 
ha quindi assegnato il posto che le spetta nella 

presi in materia agraria e con quelli allo studio.

rito nuovo, col quale esso considera i problemi 
agricoli, la sensazione chiara e precisa della sua 

sia profondamente riconosciuto, lo dimostra 
il fatto che gh agricoltori ed i contadini - i 
quah si erano adattati alle ingiustificabili di­
menticanze e sono sempre prudenti quando si 
tratta di credere - rispondono oggi, con un 
fervore di opere che commuove, agh appelli 
del Governo, e par che vogliano, con la intensi­
ficata loro attività, dimostrare la loro grati- 
tudine per vedersi. alfìne, in prima linea con 
tutti gh,altri che cooperano, lavorando, al be­
nessere ed alia grandezza del Paese.

Ohi ha avuto la ventura di assistere, nell’ot­
tobre dello scoiso anno, alla grande adunata 
agricola, che il Capo del Governo e Primo mi­
nistro, condottiero della battaglia del grano, 
ha voluto, per vedere a sè vicino i migliori suoi 
camerati ru]:‘ali e per dare ad essi, di persona, 
il segno del suo alto compiacimento e della 
riconoscenza di tutto il Paese, ha veduto scin- 
tillai'c la fede negli ocelli degh agricoltori e dei 
contadini presenti, che portavano con loro il 
riflesso di un uguale scintillio, raccolto da tutti, 
gh. agricoltori, e contadini, italiani.

Non diversamente stanno le cose pe;r quanto
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concerne il lavoro che nel campo dell’industria 
si organizza, si perfezinna, guarda con simpatia 
sempre crescente alla scienza, e sempre più 
si appoggia alla tecnica più moderna, abbando­
nando tradizioni ed organizzazioni nate da un 
empirismo ormai tramontato.

La unificazione ed il coordinamento, realiz­
zati al centro, non occorrono meno alla peri-

strato, nell’apphcaziorie della legge relativa a

feria, dove se ne palesa, anzi, maggiore la ne-
cessità, per il bisogno di avere localmente un 
organo di decentramento e di adattamento 
dell’azione vasta e complessa dello Stato nel 
campo economico e sociale.

Alla periferia, 'dove si svolge, con grande in­
tensità, l’opera della produzione, esiste una eco­
nomia, che ha le sue particolarità, in quanto ri­
sponde a determinate condizioni locali, ed ha 
quindi le sue speciali esigenze. Ora, è evidente­
mente assai dannoso lasciare che i vari gruppi 
di attività produttrici si muovano nella più 
completa indipendenza, talvolta anzi con dif­
fidenza reciproca, che l’azione di propulsione e 
di incoraggiamento dello Stato e degli enti pub­
blici locali non abbia, attraverso un organo 
coordinatore, l’impiego più sicuramente effi­
cace, come è desiderabile, che i bisogni e gh 
interessi cornimi non trovino soddisfacimento 
senza duphcati e senza mterferenze, ed infine 
che i vari gruppi non trovino modo di av^^ici- 
narsi, di stabilire iutese feconde od almeno di 
dmiinufre le asprezze dei loro contrasti.

tali Consigli, una scarsa volontà di avere una 
propria rappresentanza, giacché stanno in­
vece a provare il contrario le numerose do­
mande pei’venute per la istituzione del nuovo 
organo. E del resto, se una certa apatia ed un 
notevole individuahsmo sono da lamentare 
in tale ambiente, io penso che debba essere 
assai giovevole supplire con un intervento deci­
sivo dello Stato, che abbia valore ed efficacia 
formativa.

Quanto alla rappresentanza commerciale, 
può essere opportuno ricordare che alla procla­
mazione del Regno d’Itaha esistevano in com­
plesso 26 Camere di commercio e che la legge 
6 lugho 1862 fu la prima legge organica che di­
sciplinò gh Istituti camerah. La relazione che 
la accompagnò, definì, il carattere dehe Ca­
mere, le quah dovevano essere : « emanazione 
di coloro i quah, risiedendo nel distretto ri­
spettivo, sono addetti aU’esercizio di qualche 
commercio od arte, ed hanno l’onore del pub­
bhco elettorato ». -

Altri concetti a cui s’ispmò la legge del 1862,
rimasta in vigore per quasi 50 anni, erano :

Oggi, in realtà, nessuna azione coordina-
trice è possibile localmente, nel campo eco­
nomico e sociale, e del pari inattuabile è nn

1° che le spese delle Camere dovessero essere 
sostenute dal commercio e dall’ industria, del 
distretto ; 2° che se ne dovessero istituire o la­
sciare tante quante gli interessati avessero giu­
dicato conveniente ; 3° che il Governo avesse 
su di loro la sola ingerenza, di approvare i bi­
lanci e di decretarne, ali occorrenza, lo sciogli- 
mento.

Varie volte furono presentati progetti per
sano, organico decentramento, mentre al Go- . la modifìcazioue della legge del 1862 ; ma la
verno non arriva o giunge manchevole, unila­
terale, spesso sporadica - e ad ogni modo sem­
pre atrievolita - l’espressione dei bisogni delle 
locali economie.

Le forze agrarie non hanno oggi - si può 
dire - rappresentanza, poiché i Comizi, creati 
dal ministro Cordone còn un decreto del 23
dicembre,
circondariale

1866, n. 3452, con circoscrizione
0 mandamentale - troppo ri­

stretta, per ci ò - salvo pod i e eccezioni , piu
non esistono, 
bile attività ;

os-vero non svolgono apprezza- 
i Consigli agrai'i provinciali, che

i^i'Vrebbero potuto certo rendere assai utili ser- 
va'gi, si sono costituiti, fino a^d oi'a solo in cinque 
provinciè. Questo fatto non deve però indurre 
a ritenere che Pa.mbiente ag'rario abbia dirao-

prima riforma organica degU Istituti cameraU 
si effettuò soltanto con la legge 20 marzo 1910, 
rimasta in vigore Uno al 1924.-Tale legge de­
finì lo scopo essenziale delle Camere, quello 
cioè di rappresentare presso il Governo gU 
interessi economici ed industriali del proprio 
distretto e di assicurarne e promuoverne lo 
sviluppo in armonia con quelli generali econo­
mici della Nazione, dando ad esse il carattere 
di enti pubblici e fissandone le attribuzioni.

Senonchè, forse perchè le Camele di com- 
rnej'cio oggi in numero di 85, hanno rappresen­
tato per niolto tempo prevalenteniente gli in­
teressi del piccolo commercio e la loro azione 
venne, in mezzo alle molte benemerenze, supe­
rata dalla marcia veloce dei produttori italiani,
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esse attraversarono un periodo di disagio e di 
difficoltà. Talché con il Pegio decreto-legge dei-
rs maggio 1924. n. < 50, fu ritenuta necessaria
nna riforma del loro ordinamento.

Ma tale riforma non è oggi ancora in atto 
perchè le Camere, sciolte per essere ricostituite 
secondo la nuoAVi leage che dovrebbe governarle.

Cousigli agrari e per le Camere di commercio, 
radicalmente nuovo è il sistema di elezione dei 
membri eletthd.

È chiaro che nell’atto in cui viene stabilita
una nuova disciplina per l’organizzazione sin-

sono tuttora in 
straordinaria.

redime di amniinistrazione

Al Governo nazionale fascista parve per­
tanto questo il momento più indicato dahe 
ch’costanze, oltreché dalle necessità, per ef­
fettuare una trasformazione dehe Camere di 
commercio ed industria in organi rappresen­
tativi degli interessi di tutte le attività pzo- 
duttrici nehe rispettive provincie.

I Consigh provhiciah deh'econonha, oggetto 
del disegno di legge che attende 1 approvazione 
del Senato, voghono appunto essere localmente 
l’organo coordinatore e di rappresentanza in­
tegrale defi’attività delle forze e degh interessi 
economici e sociah. nonché di decentra-mento 
dell’azione dello Stato in tale mateida : base, 
fra l’altro, indispensabile per le stesse possi­
bihtà coordinatrici e riassuntive del Centro.

2seir accinger ci a fucinare questo nuovo stru­
mento, che deve servire a rendere più agevole 
il progresso del nostro Paese nel campo dehe 
attività produttive e deve dare agh interessi 
della agricoltura il posto che loro spetta neha 
economia, noi abbiamo creduto utile valerci 
di quanto di megho vi fo.sse nella più recente 
nostra legislazione. Abbiamo quindi fatto te-

ducale nello Stato, non può da essa prescin­
dersi per la determinazione della rappresen­
tanza degh interessi, in istituzioni, quah i Oon- 
sigh provineiah dell’econonha.

B perciò l’elezione di tale rappresentanza 
si demanda ai sindacati riconosciuti a norma 
di legge.

Aha stregua deho stesso criterio, appare pie­
namente giustificato affidare al prefetto la pre­
sidenza del Consigho pronunciale deh’economia, 
il quale, come organo di decentramento, deve 
essere cohegato con l’organo che è chiamato aha 
nuova funzione riassuntiva e vighatrice, che al
prefetto viene ora appunto affidata ; e ciò -
in vista della particolare importanza del Con­
siglio dell’economia e della influenza che la sua 
azione può avere sugli interessi generali.

La Presidenza del prefetto ha poi il non ti'a-, 
scurabile vantaggio di costituire una garanzia 
contro il pericolo, da taluni temuto, di un pos­
sibile sopravvento di gruppi di interessi su 
altri: pericolo, ad eliminare il quale giova anche, 
del resto, la norma-che il Consiglio debba fun­
zionare di regola a mezzo delle sue Sezioni. Ma
la detta presidenza, così come è , attribuita

soro ( 
come

della legge sui Consigli agrari provinciali, 
i di quella sulle Camere di commercio,

con adattamenti ed integrazioni opportune. Ma 
da entiumbe abbiamo doxuito discostarci in 
alcuni punti essenziali, che caratterizzano i 
nnoAu organi.

Cosi, mentre al fine di assicurare nei Con­
sigli della economia il contributo delle com-

al Capo della provincia, non deve comunque, 
costituire una difficoltà nè mi ostacolo afi’a.gile 
funzionamento del Consigho,. e d’altro canto 
non deve essere di eccessivo peso per il pre­
fetto, onde noi credemmo a tale fine opportuno 
stabilire che xd sia un vice-Presidente del Con-
sigHo provinciale Presidente della Gixmta 
attribuzioni e poteri abbastanza larghi.

con

petenze professionali, è stabilito — secondo
rm concetto accolto con la legge sui Consigli
agrari — che dei nuovi Consigli facciano parte 
membri di diritto, che rappresentino, appunto, 
tali competenze, e che diano la garanzia' di un 
esame effettuato da im punto di vista superiore
e completo delle qulstioni, di cui i Consigli

I E detto questo, ben poco mi resta da ag­
giungere.

Sento'però Vobbligo di rivolgere al Vostro 
Ufficio centrale e al suo autorevole Presidente 
e relatore, il più vivo riugraziaraento del Go­
verno, per avere riferito sul disegno di legge 

’ con tanta benevolenza e per avervene proposta 
la approvazione, dimostrando così ancora una 
volta, - e non ve ne era bisogno - con quale 
grande attenzione il Senato segue ed asseconda

sono chiamati ad occuparsi, e mentre l’organiz-
zazione e it funzionamento di questi sono rego­
lati in modo analogo a quello stabilito per i

tutte le iniziative intense a dare alla economia 
nazionale quella struttura robusta che deve 
permettere il sano e rapido sviluppo.
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Sodo lièto di constatare che anche l’Ufficio 
centrale del Senato si è trovato, concorde sulla 
opportunità che U fattore* lavoro abbia la sua 
propria espressione in una apposita Sezione del 
ConsigUo deUa economia, giacché,- mentre 
credo nel grande valore morale e pratico di un 
siffatto riconoscimento della autonoma im­
portanza del lavoro, nel campo, entro U quale 
devono i Consigh espUcare la lord azione, non 
vedo quah inconvenienti possano da ciò deri­
vare.

'Vi sono indubbiamente problemi ed interessi.

di cose, neU’ansia deUa sua costituzione a Pe­
gno, aveva copiato queUo che l’esperienza aveva 
dimostrato essere U niegUo presso le altre na­
zioni, così in awenii’e le altre nazioni, le quah 
guardano con crescente meraviglia a questa 
ItaUa che ha ritrovato la strada maestra deUa 
propria, storia e su essa cammina a grandi 
passi, potranno e forse dovranno imitare quanto 
l’ItaUa fascista sta legiferando anche nel campo 
dell’economia.

Ai due oratori, onorevole Supino e onore­
vole Di TuUio, devo rivolgere im particolare

che riguardano o possono riguardare, in modo ringTaziamento per aver voluto dare Pappo;or-X- - - - -Cf-------  ------------ 7 ----- -------------------- J — * WXIXVW VXCX'i k/ X

pressoché esclusivo, il lavoro, come quelli con- gio della loro autorità, nella loro alta compe­
cernenti le assicurazioni sociali, la co opera­
zione, 0 problemi, sui quah può essere utile lo i

tenza, a questo disegno di legge.
_ - Assicuj’o l'on. Supino che il regolamento,

studio e la documentazione da parte delle stesse i come ho già detto davanti ah’Ufficio centrale^ 
classi lavoratrici. terrà conto deUe osservazioni che sono state

I suggerimenti e le osservazioni che l’Uffi- ' fatte. Aggiungo che il disegno di legge si è 
ciò centrale neUa suà alta competenza ha ore- = mantenuto suUe linee venerali- annosifXmpntPj mantenuto sulle linee generali, appositamente-d.»

duto di fare, suggerimenti ed osservazioni ana- per permettere che U regolamento potesse più 
logiie del resto a quehe manifestate nell’altro f~ ------------------- ’ .... - -facilmente correggere le eventuali imperfezioni
l’amo del Parlamento, come già ho avuto l’onore della legge. I regolamenti sono come dei 
di dichiarare davanti ah’Ufficio centrale, sa- ! stiti che si mettono addosso aUe leggi per

ve-
cor-

i guarda l’artigiauato e la piccola industria,
ranno tenuti presenti neha compilazione del ; reggerne un po’ i difetti. Per queUo che ri- 
regolamento. j guarda rartigiauato e la piccola industria, as-

È certo che allorquando si deve passare da ' siciu’o l’on. Supino che essi hanno già ima rap-
I

nare a questo riguardo a delle categorie
stabilite in precedenza, ad alcune sezioni, cioè, 
per dimostrare che l’artigianato e la, piccola

una concezione e da uno stato di cose che U j presentanza stabiUta, e vorrei potere accen- 
tempo lia già radicato ìq norme e consuetudini, • nai’e a questo riguardo deUe categorie già 
ad una concezione e ad un conseguente nuovo ...........
stato di cose, le difficoltà si presentano note­
voh specialmente per chi desidera che tale pas-

i
i

• industria ha uno dei rappresentanti in tutte le
SR'o^d aA’venga senza scosse e senza soluzione ; provincie, e dei rappresentanti più mi mero si 
di continuità. j in quehe provincie dove l’artigianato e la pie­

Ma il Governo è convinto che sarà facile su­
perare queste difficoltà e che i Consigli proi^in- 
ciaU delPEconomia si sostituiranno aUe attuali

cola industria hanno un maggiore sviluppo.
Onorevoli Senatori, io credo Sufficiente-

Camere di commercio ed industria' ed ai Con- ■
j mente dimostrate la opportunità e la utihtà 
■ del prowechmento che è stato sottoposto ai 

sigh provinciah agrari, dove questi esistono, - Vostri suffragi.
senza chstruggere, ma anzi utihzzando quanto | Vi saranno forse ancora dei dubbiosi, ma 
di buono già esiste, intensificando le attndtà io devo osservare che da tre anni a questa pai’te 
in ogni provincia in modo che la economia lo- * noi assistiamo ad un fenomeno veramente 
cale si armonizzi è si compenetri con quella nuovo nella storia del nostro Paese : che, cioè, 
generale che il Governo svolge al centro. j problemi giudicati poderosi, e trascinantisi da 

Kè deve preoccupare h fatto che con la co- ' lunghi anni insoluti fra programmi di Governo,
uffici ministeriali e Parlamenti
a mezzo t

stituzione dei Consigh provinciah dell’econo- ' uffici ministeriali e Parlamenti, owei’o risolti 
mia l’Italia crea degli organismi diversi eia quelh a mezzo, con provvedimenti di transazione, 
che funzionano presso le altre nazioni. Siamo haimo trovato alfine, mercè la volontà del Go- 
comùnti che, in questo caso speciale, organi- ' verno fascista, lo sbocco veramente risolutivo, 
smi diversi vuol dire organismi migliori e del anche se attraverso tappe di orientamento.
resto come' l’Italia in passato, per necessità È dubbi ed incertezze, e titubanze e contra­
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sti, che prima impedivano talvolta perfino di 
affrontare determinati problemi, sono caduti.

Se così non fosse stato, noi non avremmo 
oggi il privilegio di avere il nostro Paese già 
in grandissima parte attrezzato per camminare 
sicuro verso i suoi alti destini.

Ed anche questi Consigli dell’economia na- 
Arannn tHÌ-oIi O o Kl-ncirìì-o ^4 Z-Io1 ’

quelle ad essi deferite da leggi e decreti spe­
ciali :

1® funzionano da osservatori del locale mo­
vimento economico e sociale, raccogliendo ed 
elaborando’ notizie e dati riguardanti l’agricol­
tura, rindustria, il eòmmercio e il lavoro, non­
ché le condizioni in cui, nella provincia, si svol-

sceianno vitali e, ahinentati dal nuovo tspi- , gono tali attività; e ciò anche con riguardo ad
rito che anima gli italiani, daranno tutti i buoni ogni possibilità di incremento economico e di
frutti, che noi, con viva fede, ci ripromettiamo progresso sociale nella provincia medesima;
di ottenere. Il nuovo edifìcio della nostra eco- ’
nomia si innalzerà così armonico e robusto ' 
nelle sue strutture sulle fondamenta che gli

2® formulano proposte al Governo e alle 
pubbliche amministrazioni, per provvidenze at­
tinenti all’agricoltura, all’industria, al commer-

studi scientifìci, la attività tecnica ed organiz- ciò, al lavoro, alla previdenza sociale ;
zatrice ed il valore degli italiani migliori, con •
sicura audacia, hanno da tempo preparato. 
{Appla'usi vivissimi}.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di

3» propongono regolamenti speciali di ca-
ratiere provinciale, diretti ad agevolare l’ef- 

i fìcace applicazione delle leggi interessanti la
agricoltura, l’industria, il commercio,' il lavoro.

parlare, dichiaro chiusa la discussione generale. • e ciò nei limiti fìssati dalle leggi stesse ;
Passeremo alla discussione degli articoli che ri- '
leggo;

4^' propongono al Ministero dell’ economia
nazionale le modifìcazioni o gli adattamenti dei 

, programmi degli Istituti di istruzione dipen-
CAPO 1. • denti dal Ministero medesimo in relazione con

Attribuzioni
DEI Consigli provinciali dell’ economia.

Art. 1.

In ciascuna provincia del Regno è istituito, 
con sede nel capoluogo, un Consiglio provin­
ciale dell’economia.

(Approvato).

Art. 2.

I Consigli provinciali deH’economia rappre­
sentano gli interessi delle attività produttrici 
nelle rispettive provincie, e ne assicurano e ne 
promuovono il coordinamento e lo sviluppo, in 
armonia con gli interessi generali economici 
della Nazione.

Essi sono organi consultivi dell’Ammiuistra- 
zione dello Stato e delle Amministrazioni lo­
cali, per quanto si attiene ai servizi relativi 
alle dette attività.

(Approvato).

Art. 3.

I Consigli provinciali delPeconomia eserci­
tane le ,attribuzio'ni qui sotto elencate, oltre a

i

. le condizioni locali od esigenze particolari;
! 5® possono, con l’autorizzazione del Mini­

stero dell’economia nazionale fondare od ammi- 
nistrare, da soli .od in concorso con altri enti, 
istituti di istruzione agraria, industriale, com­
merciale, ed altre istituzioni, servìzi ed aziende 
nell’interesse dell’agricoltura, dell’industria, del 
commercio e delle classi lavoratrici ;

i 6® promuovono, in genere, iniziative aventi 
, per scopo l’incremento della produzione e il mi­

glioramento delle condizioni economiche e so­
ciali della provincia ;

7® funzionano da organi locali per i ser­
vizi della statistica;

8® raccolgono ed elaborano i dati e gli ele­
menti di fatto relativi ai patti collettivi di la­
voro;

9^* provvedono, in luogo dell’Amministra­
zione provinciale, alle nomine dei rappresen-
tanti, provinciali nelle Commissioni e Consigli 
di vigilanza e di amministrazione degli istituti 
ed enti consorziali nei quali sono obbligatoria­
mente consorziati il Ministero dell’ economia 
nazionale ovvero altri Ministeri; x

10® possono costituirsi parte civile nei giu- ' 
dizi per frodi e per ogni altro reato attinente 
alla .manifattura ed al commercio dei prodotti 
agricoli e industriiali e loro derivati;
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11° possono essere delegati dal Ministero 
deireconomia nazionale ad esercitare, in luogo 
del Ministero stesso, la sorveglianza su enti ed 
istituti ;

12° compilano e riordinano periodicamente 
la raccolta degli usi e delle consuetudini com­
merciali e agrarie della provincia, e rilasciano 
certificati su tale materia, indicando la delibe­
razione consigliare in cui i singoli -usi furono 
accertati ;

13° dànno parere sui regolamenti di po­
lizia rurale riguardanti la lotta contro' i nemici 
delle piante coltivate, il risanamento dalla ma­
laria, il pascolo abusivo, la tutela dei terreni e 
delle -colture, nonché sulle norme per le fiere e 
i mercati;

14°'adempiono alle attribuzioni finora de­
mandate ai Comitati forestali, alle Commissioni 
provinciali di agricoltura, alle Commissioni e 
Comitati zootecnici ed agli Ispettorati zootec­
nici, dipendenti da qualunque ente od auto­
nomi;

15° dànno parere sui regolamenti per l’e­
sercizio' degli usi civici nei demani comunali, 
nei beni e nei-domini collettivi, deliberati dalle 
Amministrazioni comunali e dalle Università e 
comunanze agrarie, ed approvano i piani di 
massima della destinazione ed utilizzazione di 
tali beni in conformità delle leggi vigenti in 
materia ;

16° provvedono,, in luogo deirAmministra- 
zlone provinciale, all’applicazione delle, leggi 
15 luglio 1908, n. 392, e 21 giugno 1925, nu­
mero 1162;

17° adempiono le attribuzioni fino ad ora 
demandate alle prefetture ed alle sottoprefet- 
ture del Regno, dalle leggi e dai regolamenti 
vigenti in materia di disegni e modelli di fab­
brica e di marchi e segni distintivi di fabbrica 
e di marchi internazionali;

18° formano mercuriali e listini di prezzi 
agli effetti dell’articolo 38 del Codice di com­
mercio, salvo quanto è disposto per i listini 
delle borse dei valori dalla legislazione spe­
ciale in materia;

19° ricevono e registrano le denuncie della 
costituzione, modificazione e' cessazione delle 
ditte;

20° compilane, in base a norme regola­
mentari da sottoporre all’approvazione del Mi­

nistero deireconomia nazionale, ruoli di cura­
tori di fallim.ento, periti commerciali, indu­
striali ed agrari, stivatori e pesatori pubblici, 
c formano, a norma di legge, il ruolo dei me­
diatori ;

21° hanno alle loro dipendenze le borse di 
commercio, le amministrano, ne percepiscono le 
entrate e ne sostengono le spese ;

22° rilasciano certificati di origine delle 
merci e carte di legittimazione ai viaggiatori 
di commercio.

Le Amministrazioni pubbliche o sottoposte a 
sorveglianza dello Stato sono obbligate a for­
nire ai Consigli provinciali della economia le 
notizie e i dati di cui questi hanno bisogno per 
adempiere le attribuzioni ad essi demandate 
dalla legge,

(/Approvato).

CAPO II.

Composizione — Organi
Funzionamento dei Consigli

Art. 4.

Il Consiglio provinciale dell’economia ha di 
regola, le seguenti quattro sezioni :

I Sezione: Agricola e forestale.
II Sezione: Industriale.

Ili Sezione: Commerciale.
IV Sezione: Lavoro e previdenza sociale.
Può inoltre essere istituita, nelle provincie 

con notevole traffico marittimo, una Sezione 
marittima.

Ciascuna Sezione si compone di :
a) membri professionali di diritto:
ò) membri rappresentanti rispettivamente 

le istituzioni ed associazioni di carattere tecnico, 
scientifico ed eccnomico della provincia;

c) membri rappresentanti, rispettivamente, 
le organizzazioni agricole, le organizzazioni de­
gli industriali, dei commercianti, degli impie­
gati e lavoratori addetti ad aziende agricole, in­
dustriali e commerciali,

(Approvato).

Art. 5.

Seno m-embri professionali di diritto, nelle 
provincie nelle quali risiedono:
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a) per la I Sezione: il direttore della Cat­
tedra ambulante di agricoltura, il direttore 
della Scuola di agricoltura o dell’istituto agra­
rio sperimentale avente sede nella provincia; 
l’ispettore preposto al ripartimento forestale; 
l’ingegnere capo del Genio civile; il medico 
provinciale; il veterinario provinciale; il diret­
tore deiristituto di credito agrario creato con 
legge speciale, e, nelle provineie di propria giu­
risdizione, il provveditore alle opere pubbliche 
0 un funzionario da lui delegato;

ò) per la II Sezione: il direttore della 
Scuola degli ingegneri, o, in mancanza di. que­
sta, un direttore di Scuola industriale della 
provincia ; l’ingegnere del Corpo Reale delle mi­
niere, ove esista; l’ingegnere capo del Genio 
civile; un delegato della Cassa nazionale delle 
assicurazioni sociali ;

c) per la III Sezione: un direttorè di Isti­
tuto di istruzione commerciale superiore o me­
dia; il direttore compartimentale delle ferro­
vie dello Stato o un funzionario'da lui dele­
gato; il direttore locale della Regia dogana;

d} per la IV Sezione: l’ispettore del la­
voro; il delegato provinciale dell’emigrazione; 
un ingegnere dell’ente nazionale per la preven­
zione degli infortuni sul lavoro; il medico pro­
vinciale ; un rappresentante la magistratura del 
lavoro; un rappresentante del dopo lavoro, e 
un rappresentante della Cassa nazionale infor­
tuni.

Della Sezione marittima, di cui al prece­
dente articolo 4, ove sarà costituita, faranno 
parte, quali m.embri professionali di diritto, il 
direttore dell’istituto navale superiore ed in 
mancanza il direttore dell’istituto nautico; il 
comandante del porto; l’ispettore deH’emigra- 
zione del porto ; il direttore locale della dogana ; 
il direttore compartimentale delle ferrovie dello 
Stato 0 un funzionario da lui delegato;

Di ciascuna Sezione farà parte, quale mem­
bro di diritto, il presidente della deputazione 

■ provinciale.
I membri, di cui alla lettera c) dell’art. 4, 

sono nominati dal ministro deireconcmia nazio­
nale fra le persone designate, in numero doppio, 
dalle istituzioni ed associazioni della provincia 
aventi finalità attinenti alla competenza dei 
Cnnsigli dell’economia. L’elenco di tali istitu­
zioni ed associazioni sarà formato, in ogni pro­

vincia, secondo norme che saranno stabilite dal 
regolamento.

I membri, di cui alla lettere c) dell’art. 4, 
sono designati, per ciascuna categoria, dal ri­
spettivo sindacato riconosciuto a norma di 
legge.

Con decreto Reale, su proposta del ministro 
dell’economia nazionale, sarà provveduto, per 
ogni provincia :

1" ad assegnare al Consiglio stèsso il nu­
mero dei membri di cui alle lettere b) e c) del- 
l’art. 4, ripartendoli fra le singole Sezioni;

2° a determinare le categorie delle persone 
appartenti ai vari rami della produzione, di cui 
alla lettera c) deH’art. 4;

3® ad attribuire le categorie alle singole 
sezioni del Consiglio;

4® a determinare il numero dei consiglieri 
da designarsi separatamente da ciascuna ca­
tegoria.

(Approvato).

Art. 6.

. Sono designabili a norma del precedente ar­
ticolo 5,rtutti coloro che possono essere eletti 
a consigliere provinciale ed appartengano ad 
uno dei seguenti gruppi, salve le eccezioni di 
cui al successivo art. 7.

a) laureati in scienze agrarie, in zooiatria, 
in ingegneria, in chimica o in scienze econo­
miche e commerciali e sociali; licenz'iati dalle 
Regie scuole agrarie medie, dalle scuole prati­
che di agricoltura e da istituti agrari equipol­
lenti; geometri; licenziati dagli istituti medi 
industriali o commerciali; licenziati dagli isti­
tuti nautici; ragionieri: tutti in quanto facenti 
parte di un’azienda agricola, industriale o com­
merciale ;

ò) proprietari e affittuari di fondi rustici, 
enfiteuti, che paghino nella provincia non meno 
di annue lire 25 per imposta erariale, sui ter­
reni 0 per imposta di ricchezza mobile sui red­
diti agrari;

c) esercenti per proprio conto di una azien­
da commerciale o industriale e rappresentanti • 
di commercio, purché iscritti nel registro delle 
ditte del Consiglio provinciale deireconomia ;

d} soci con firma di Società in nome collet- 
’ tivo; accomandatari di società in accomandita; 
presidenti ed ammihistratxiri con fìrmsi di So­

J



Atti Parlamentari — 4733 Senato del Regno

LEGISLATURA XXVII — 1» SESSIONE 1924-26 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 12 MARZO 1926

cietà anonime, purché le dette Società siano
I

iscritte nel registro delle ditte come alla let- di un anno, senza giustificato motivo, non pren-
tera c);

e) direttori che abbiano facoltà di firmare.
da soli 0 congiuntamente con altri, nonché in- 
stitori di sedi o succursali di aziende agrarie, • 
commerciali o industriali, inscritte nel registro ' motivata, dal prefetto.
delle ditte come alla lettera c);

/) curatori, dnstitori e liquidatori di azien­
de agrarie, commerciali od industriali di cui

6) il consigliere elettivo, che nel periodo

j da parte a tre adunanze consecutive o ad un 
terzo almeno delle adunanze a cui è tenuto ad 
intervenire.

La decadenza è pronunziata, con deliberazione

(Approvato).

Art. 8.
Ile lettere c) e <Z), costituite in eredità giacente,

I

striali o commerciali, che risiedano nella pro-

p i I membri designati e quelli di nomina mini-ovvero facenti parte di essa; ‘ I . , , , 7 , ,,, -. , . ,. . . = storiale del Consiglio provinciale deireconomiag) curatori di persone incapaci, che siano , ’ . .. , . . , . . . durano in carica quattro anni. Alla fine di ogniproprietari di aziende agrarie, commerciali • , . ... . ,. „ , ,, . ■ . quadriennio essi si rinnovano per intero. Gli0 industriali, di cui alla lettera c); ! .., : uscenti possono essere designati di nuovo o ri-h) impiegati delle aziende agrarie, indù- i . /.' nominati.
f Appro vato).

»

vincia da almeno 10 anni ;
■i} mezzadri, coloni parziari, salariati fissi

con compartecipazione e simili, i quali risie- Art. 9.

dano nella provincia da almeno 10 anni;
1} lavoratori delia terra ed operai occu­

pati che risiedano nella provincia da almeno 
10 anni.

(Approvato).

Art. 7.

Non sono designabili coloro che abbiano con 
i Consigli provinciali dell’economia legami di ‘
dipendenza diretta od indiretta attraverso le 
istituzióni che i Consigld amministrano, o inte­
ressi contrastanti con i Consigli stessi.
• Non possono contemporaneamente far parte 
del Consiglio provinciale deireconomia i con­
sanguinei fino al secondo grado, gli affini di 
primo grado, i soci di una stessa società in nome 
collettivo, gli accomandatari di una stessa so­
cietà in accomandita semplice, i membri del 
Consiglio di amministrazione della stessa So­
cietà anonima.

La medesima incompatibilità è stabilita per 
la stessa Sezione fra i soci di una Società in 
nome collettivo o jn accomandita e i rispettivi 
impiegati, fra l’esercente in conto proprio dì 
un’azienda agraria, industriale o commerciale 
e ì rispettivi impiegati, e fra impiegati di una 
stessa ditta.

Decade dalle funzioni :
a) chiunque, dopo di essere stato eletto, 

perda i requisiti per la eleggibilità ;

Ogni altra norm_a occorrente per le nomine e 
le designazioni di cui all’art. 5 sarà stabilita dal 
regolamento.

(Approvato).

Art. 10.
Sono organi del Gonsiglio provinciale delPeco- 

nomia :
a) il presidente del Consiglio;
ò) il presidente della Giunta;
c) la Giunta;
<Z) il segretario.

(Approvato).

Art. 11.
Presidente del Consiglio provinciale dell’eco­

nomia é il prefetto della provincia. Il vice-pre­
sidente del Consiglio é nominato dal ministro 
dell’economia nazionale, fra i componenti del 
Consiglio stesso, prima che si proceda alla ele­
zione dei presidenti e vice-presidenti delle Se­
zioni.

La carica di vice-presidente del Consiglio é 
incompatibile con quella di presidente e di vice­
presidente di Sezione.

Il vice-presidente del Consiglio* e i presidenti 
e vice-presidenti di Sezione durano ìn carica 
quattro anni.

I presidenti e vice-presidenti di Sezione pos­
sono essere rieletti per il quadrienniq succes-
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sivo. 111 seguito possono essere nuovamente

»

eletti, purché ottengano due terzi almeno dei 
voti dei componenti delle singole Sezioni.

Il presidente ed in’ sua assenza il vice-presi­
dente del Consiglio provinciale dell’economia è 
ii legale rappresentante de? Consiglio stesso, e 
presiede le adunanze. Il vice-presidente si in­
tende delegato all’ordinaria direzione dell’Am­
ministrazione, firma la corrispondenza e tutti 
gli atti, autentica le firme depositate da com­
mercianti e rilascia certificati in estratto dal 
registro delle ditte, e relativi ad atti depositati 
od a deliberazioni.

In caso di assenza od impedimento del vice­
presidente, le sue funzioni sono esercitate dal 
presidente di Sezione che segue in ordine di 
anzianità.

(Approvato).

Art. 12.

La Giunta del Consiglio provinciale dell’eco- 
nomia è composta dal vice-presidente del Con­
siglio e dai presidenti e vic-e-presidenti delle 
Sezioni.

Il vice-presidente del Consiglio, è presidente 
della Giunta.

La Giunta esercita i poteri del Consiglio nel­
l’intervallo delle sue riunioni, per tutti i prov­
vedimenti d’urgenza.

Spetta alla Giunta ripartire il lavoro fra le 
Sezioni per ragioni di materia; essa sottopone 
un oggetto al parere o deliberato di più distinte 
Sezioni quando la natura dell’oggetto lo consi­
gli o il presidente di una Sezione lo domandi.

Il deliberato di una Sezione, in materia ad 
essa esclusivamente sottoposta dalla Giunta, 
ha carattere di voto o deliberato consigliare.

Se i voti o deliberati su oggetti sottoposti al­
l’esame di più Sezioni discordano, spetta alla 
Giunta decidere dando ad essi carattere di voti 
0 deliberati consigliar!, se essi raccolgono il voto 
favorevole di almeno due terzi dei componenti 
la Giunta. .

I voti e le conclusioni delle Sezioni, che non 
ottengano rapprovazione della Giunta, devono, 
non oltre trenta giorni dal ioro deposito presso 
la segreteria del Consiglio, essere sottoposti al­
l’esame del Consiglio, convocato anche straordi­
nariamente. , '

Ai voti ed alle deliberazioni in cui il parere 

delle Sezioni sia stato discorde, dovranno es­
sere allegati il voto ed il parere delle singole Se­
zioni.

(Approvato).

Art. 13.
Il Consiglio provinciale delVeconomia fun­

ziona a mezzo delle sue Sezioni, ciascuna per la 
parte di propria competenza per ragione di 
materia, ovvero, eccezionalmente, a Sezioni riu­
nite secondo le norme che saranno dettate nel 
regolamento.

Il regolamento fisserà quali attribuzioni siano 
di competenza del Consiglio in adunanza plena­
ria, oltre quelle' indicate espressamente dalla 
presente legge.

Fra tali attribuzioni saranno comunque com­
prese le seguenti :

a) approvare il progetto di bilancio pre­
ventivo e il bilancio consuntivo, compilati dalla 
Giunta;

ò) approvare il regolamento inteimo del 
Consiglio;

c) deliberare sulle questioni per le quali il 
Governo abbia richiesto il parere del Consi­
glio in adunanza plenaria.

(Approvato).

Art. 14.
I Consigli provinciali deireconomia possono 

essere sciolti con decreto Reale su proposta del 
ministro per Teconomia nazionale, in seguito a 
motivato rapporto del prefetto presidente, per 
accertata impossibilità di funzionare.

In caso di scioglimento, l’amministrazione 
è affidata ad una Commissione amministratrice 
straordinaria formata dai membri di diritto del 
Consiglio e presieduta dal prefetto, fìno al­
l’insediamento del nuovo Consiglio.

La Commissione amministratrice esercita le 
funzioni che la legge conferisce al Consiglio e 
alla Giunta, e dura in carica tre mesi. Per mo­
tivi amministrativi, tale durata può essere por­
tata ad un periodo non superiore ad un anno 
dalla data del decreto di scioglimento.

(Approvato).

Art. 15.
Il Consiglio’provinciale deireconomia in adu­

nanza plenaria si riunisce in due sessioni ordi-
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narie, una primaverile e 'l’altra autunnale. Può 
riunirsi straordinariamente per invito del mi-

Le sedute del Consiglio e delle Sezioni sono
pubbliche, salvo che si tratti di argomenti d’in- 

nistro dell’economia nazionale e per convoca- ' dote personale. Non sono pubbliche te sedute
zione del prefetto o per deliberazione della ' della Giunta.
Giunta. i

Le sezioni si riuniscono su convocazione dei • 
rispettivi presidenti previo accordo col presi- ’ 
dente della Giunta. ' ì

Il regolamento generale stabilirà il modo di ' 
formazione, nel seiiO' di ciascuna Sezione, di 
Commissioni permanenti ai quali è attribuito 
di deliberare per atfari o compiti particolari.

Gli affari già attribuiti alla competenza dei ■

(Approvato).

Art. 16.

Comitati forestali provinciali saranno trattati 
a mezzo di una Commissione costituita in seno

Le deliberazioni del Consiglio, nei quindici 
giorni successivi a quello della adunanza nella 
quale furono prese, debbono essere pubblicate 
all’albo del Consiglio e tenute ivi esposte una 
settimana.

Non oltre i sette giorni successivi alla pub-

della I Sezioni.a e composta, del presidente o in
• blicazicne, l’elenco delle deliberazioni stesse è 

comunicato al Ministero dell’economia nazio-
sua vece del vice presidente della Sezione, di nate.

Per le deliberazioni di carattere riservato.due altri membri eletti dalla Sezione nel proprio ’
seno, e dell’ingegnere capo del Genio civile, del- interessino il bilancio, il Consiglio

‘ può, caso per caso, decidere che la pubblicazione 
; venga omessa o ritardata.

l’ispettore preposto al ripartimento forestale e
del direttore della Cattedra ambulante di agri, 
coltura. Il Consiglio di ogni comune della prò- ’
vincia nominerà altro membro, il quale pren- •
derà parte con voto deliberativo ai lavori della '

II segretario del Consiglio è responsabile della 
pubblicazione.

Chiunque abbia interesse può ottenere, me-
Commissione stessa, limitatamente a quanto si I pagamento dei diritti stabiliti a norma
riferisce al territorio del comune cbe rappre- j di legge, copia delle deliberazioni pubblicate.
senta. Le deliberazioni della Commissione sono ; ( Approvato).
definitive, e contro le medesime è ammesso il i 
gravame consentito dalle vigenti disposizioni 1 
contro i provvedimenti dei comitati forestali. i

Il prefetto presidente e il vice-presidente ; 
del Consiglio hanno diritto di assistere alle riu- ! 
nioni di tutte le Sezioni e di prendervi la pa­
rola. Il vice-presidente ha però diritto di voto 
soltanto in seno alla Sezione alla quale appar­
tiene come consigliere.

La Giunta si riunisce tutte le volte che sia’ 
necessario, per determinazione del suo presi­
dente.
.Le adunanze del Consiglio e delle Sezioni non 

sono legali se non vi intervenga la maggioranza 
del numero dei rispettivi componenti.

Le adunanze della Giunta non sono valide se 
non vi inteiyengano i due terzi almeno de:i mem­
bri che ne fanno parte.

CAPO III.

Patrimonio e tributi.

Art. 17.

I Consigli provinciali, dell’economia possono
avere un patrimonio. I capitali disponibili deb­
bono essere impiegati.

È però vietato l’acquisto di titoli dei debiti 
pubblici esteri, e ogni altro investimento alea­
torio. È altresì vietata ogni partecipazione ad 
imprese private, industriali o commerciali, salvo 
il disposto dell’ai’t,. 3, n. 5, della presente legge.

(Approvato). •

Art. 18.

I termini per la convocazione del Consiglio, 
. ......................oelle Sezioni e della Giunta, saranno stabiliti

I Consigli provinciali dell’economia provve-

nel regolamento interno di ciascun Consiglio.
Comunque, quando si tratti di convocazione or-
dinaria, il termine non può essere inferiore a 
dieci giorni.

dono alle spese per il loro funzionamento, oltre 
che con le eventuali rendite patrimoniali, con le 
entrate derivanti :

(i) dalla riscossione dì un diritto sui certi-
beati e sugli atti che essi rilasciano, esclusi
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quelli che si riferiscono alle -elezioni e tutti gli 
altri che per legge sono gratuiti;

b) dalla riscossione di un diritto sulle in­
scrizioni nei ruoli di cui al n. 20 dell’art. 3 della 
presente legge;

c) dal gettito di una imposta sui redditi
provenienti da Ogni forma di attività commer­
ciale o industriale, comprese le attività agricole 
seggette ad imposta di- ricchezza mobile;

d) dal gettito di una imposta sul commercio 
temporaneo e girovago;

e) dal gettito di un centesimo della sovra- 
imposta (terreni e fabbricati) applicata dalla 
provincia secondo le nonne in vigore;

/) dall’importo di un contributo annuo de­
gli istituti por le assicurazioni sociali, pari a
lire 0,25 per ogni mille lire di premi riscossi 
nella pronuncia;

g) da contributi volontari di singoli citta­
dini e di enti pubblici o privati.

Sona poi consolidati nella cifra, risultante dal 
bilancio dell’esercizio 1925, e vengono devoluti 
ai rispettivi Consigli provinciali dell’economia, 
tutti i fondi stanziati dalle singole Ammini­
strazioni provdnciali per i servizi compresi nella 
competenza dei detti Consigli.

Fra tali fondi passano, dal bilancio dell’Am- 
niinistrazione provinciale al bilancio del Con­
siglio provinciale deireconomia, anche gli stan­
ziamenti facenti carico all’ Amministrazione 
provinciale per il mantenimento di Cattedre 
ambulanti di agricoltura, di istituti di istru­
zione e scuole in genere agrarie, industriali, 
commerciali e di altri istituti ed enti consor­
ziali in cui siano obbligatoriamente consorziati 
il Ministero della economia nazionale o altri 
Ministeri. Per tali fondi, oltre aU’obbligo di in­
tegrale destinazione allo scopo per cui sono 
stanziati, -rimane l’obbligo delia continuità e 
permanenza del consorzio, ai sensi delle disposi­
zioni di legge e di regolamento, nonché l’obbli­
go degli aumenti eventuali di contributo, ai 
sensi delle disposizioni stesse.

Possono altresì essere attribuiti ai Consigli 
promnciali deireconomia, di volta in volta, sin­
goli fondi stanziati nel bilancio del Ministero 
dell’economia nazionale, ed eventualmente in al­
tri bilànci, in relazione a servizi attribuiti alla 
competenza dei Consigli stessi. All’uopo verrà 
provA?^eduto mediante Reali decreti promossi dal 

ministro deireconomia nazionale, di concerto ■ 
col ministro delle finanze, e nei quali saranno 
stabilite le norme per la gestione dei fondi pre­
detti.

Inoltre, la concessione di contributi e sussidi 
a carico del bilancio del Ministero deireconomia 
nazionale, per iniziative, di carattere provin­
ciale 0 comunale, inerenti ai servizi dell’agri­
coltura, dell’industria, del commercio, del la­
voro e della previdenza sociale, sarà fatta dal 
Ministero stesso, nelle rispettive provincie, 
udito il parere del Consiglio provinciale del­
l’economia. Per il tramite di questo avranno- 
luogo le relative erogazioni, con le modalità 
che saranno di volta in volta stabilite dal Mini­
stero. Fanno a ciò eccezione le spese per la for­
mazione del bilancio degli istituti governativi 
e consorziali autonomi con il contributo dello 
Stato.

I fondi provenienti comunque dai bilanci go­
vernativi s’intendono attribuiti con l’obbligo di 
integrale, destinazione allo scopo per cui furono 
assegnati, in base al capitolo' di spesa del bilan­
cio ministeriale da cui provengono. Essi devono 
figurare nel bilancio del Consiglio provinciale 
dell’economia unicamente con siffatta destina­
zione, e debbono essere gestiti e contabilizzati 
con esclusivo riguardo alla destinazione stessa.

(Approvato).

Art. 19.

I diritti e le imposte di cui al precedente ar­
ticolo sono istituiti mediante decreto Reale pro­
mosso dal ministro deH’economia nazionale, di 
concerto con quello delle finanze.

I tributi di cui alle lettere c) e d) dell’articolo 
precedente sono riscossi con le forme e con i 
privilegi della legge di riscossióne delle impo- 

,ste dirette.
I reclami contro la percezione dei diritti sono 

giudicati dall’autorità giudiziaria, secondo le 
regole ordinarie di competenza.

Speciali regolamenti, deliberati. dai Consigli 
provinciali deireconomia ed approvati dal mi­
nistro deireconomia nazionale di concerto con 
quello delie finanze, disciplineranno l’applica- 
zione delle imposte consigliari e dei diritti di 
cui al precedente articolo.

(Approvato).
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•A,

Art. 20. Art. 21.
Il decreto che istituisce l’imposta, di cui alla 

lettera c) dell’articolo 18, determina i redditi 
minimi esenti da tributo, nonché l’aliquota mas­
sima deH’imposta.

Ogni anno il ministro per l’economia nazio­
nale, in sede di approvazione del bilancio pre­
ventivo, stabilisce con decreto la misura della 
detta imposta che ciascun Qonsiglio provin­
ciale -deireconomia è autorizzato ad esigere per 
l’anno successivo.

L’imposta anzidetta grava sul reddito .o sulla 
parte di reddito prodotto nella circoscrizione del 
Consiglio. Essa si applica sui redditi netti 
iscritti nei ruoli deH’imposta di ricchezza mo­
bile di categoria B e C provenienti da attività 

. commerciali ed industriali e sui redditi delle 
aziende agrarie iscritti nei ruoli deH’imposta di 

, ricchezza mobile in categoria B, con esclusione 
di quelli contemplati nel Regio decreto 4 gen­
naio 1923, n. 16. Le modalità per la riparti­
zione del reddito saranno stabilite nel regola­
mento.

Quando trattasi di azienda i cui redditi, in 
viltà di leggi speciali, siano esenti dall’imposta 
di ricchezz^a mobile, la valutazione del reddito 
agli effetti della imposta consigliare sarà quella 
stessa fatta dai comuni ai sensi deH’articolo 5 
del Regio decreto 18 novembre 1923, n. 2538. 
Qualora i comuni interessati ritardassero nel 
fare la valutazione, i Consigli potranno provve­
dere direttamente.

I Consigli provinciali deH’econoniia hanno fa­
coltà di colpire di imposta anche quei redditi di 
natura cc^mmerciale, industriale ed agraria, che 
non siano iscritti nei ruoli deH’imposta. di ric­
chezza mobile, ma che abbiano dato luogo a tas­
sazione da parte dei comuni con la tassa di pa­
tente di cui all’articolo 6 del citato Regio de­
creto. In tal caso rammentare deH’imposta per 
ciascuno dei redditi non potrà essere superiore 
all’ammontare dell’ imposta corrispondente al 
reddito minimo tassabile col sistema dell’aH- 
quota proporzionale.

In pendenza di eventuali contestazioni rela 
tive aH’accertamento ed al riparto dei redditi 
direttamente accertati dai comuni, rimane so­
spesa la prescrizione a favore dei contribuenti, 
senza obbligo di alcun atto di interruzione da 
parte del Consiglio dell’economia interessato.

(Approvato).'

I ruoli deirimposta di cui alla lettera c) del- 
Farticolo 18, approvati dalla Giunta, sono pub­
blicati per otto gio'mi nell’albo pretorio dei 
comuni interessati e posti in riscossione.

Contro lo risultanze dei ruoli è ammesso ri­
corso alla Giunta del Consiglio dolfeconomia, 
entro un mese dalla pubblicazione, soltanto per 
discordanza dei redditi inscritti nei ruoli stessi 
da quelli iscritti nei ruoli dell’imposta erarÌ5ale 
di cui al precedente articolo, per inclusione di 
redditi non tassabili o per errore materiale.

Per i redditi accertati direttamente dai Con­
sigli, a norma del .terz’ultimo comma del pre­
cedente articolo, i contribuenti possono eg-ual- 
rnente ricorrere, entro lo stesso termine di un
mese, alla Giunta. Contro la 'decisione di questa
possono iproporre ricorso al Consiglio.

Sui ricorsi presentati dai contribuenti la 
Giunta si pronuncia entro un mese dalla data di 
presentazione dei ricorsi. La decisione è noti­
ficata agli interessati per mezzo del messo co­
munale, entro dieci giorni dalla data della de­
cisione stessa. Il ricorso al Consìglio, quando è 
ammesso, può essere proposto non oltre un mese 
dalla data di notificazione della decisione della
Giunta.

«

Il Consiglio deciderà sul ricorso nella sessione 
prossima, quando questa si inizi almeno un mese 
dopo la data di presentazione del ricorso, altri­
menti la decisione sarà pronunciata nella ses­
sione successiva.

Contro la decisione del Consiglio è, in ogni 
caso, ammesso ricorso al tribunale che ha giu­
risdizione sul capoluogo della provincia.

I ricorsi non sospendono la riscossione della 
imposta.

(Approvato).

Art. 22.

I Consigli provinciali deH’economiia provve­
dono agli sgravi ed ai rimborsi d’imposta con­
sigliare, a richiesta dei contribuenti, in base 
agli sgravi ed ai rimborsi della corrispondente 
imposta di ricchezza mobile o imposta comunale 
0 tassa di patente.

ProvA^'edono 'altresì agli sgravi ed ai rimborsi 
di imposta consigliare in base alle decisioni de­
finitive intervenute sui ricorsi di cui al prece­
dente articolo.

Le richieste relative agli sgravi ed ai rim­
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borsi di cui al primo comma del presente arti- . 
colo, corredate con i documenti comprovanti
reseguito pagamento dell’imposta 'consigliare e vata, nel caso di alienazioni per un valore in­
la decisione intervenuta nei riguardi deH’impo- feriore alle lire 20,000. Potrà pure operarsi nello
sta. di ricchezza mobile o deU’imiposta comunale 
o della tassa di patente, debbono essere presen­
tate, sotto pena di decadenza, non oltre sei mesi 
dalla data, in cui la decisione stessa venne noti- ’ 
ficata al contribuente.

(Approvato).
ì

Per speciali ed eccezionali circostanze potrà 
farsi luogo alla licitazione o alla trattativa pri- 

stesso modo e per un valore inferiore alle lire 
10,000, negli altri casi indicati nel primo com­
ma del presente articolo.

Qualora intervenga il consenso del ministro
! per reconomia nazionale potrà prescindersi an- 
{ che dai limiti suaccennati. ' '

(Approvato).

CAPO IV. i I I
Art. 26.

A M MINISTRAZIONE.

Art. 23.

L’esercizio finanziario dei Consigli provinciali i r __ _ __ _® . coloro che tali spese ordinarono, deliberarono o
dell’economia ha inizio il primo gennaio e fini-
sce il 31 dicembre di ciascun anno. 

(Approvato).

Delle spese fatte dai Consigli provinciali del- 
j reccnomJa senza la necessaria autorizzazione, e 
i di quelle che essi abbiano dovute incontrare per 
5 inosservanza delle disposizioni della presente 
1 legge, rispondono personalmente e solidalmente

cagionarono.
(Approvato).

Art. 24.
Art. 27.

Non più tardi del mese di novembre i Con­
sigli debbono sottoporre all’approvazione del Mi­
nistero deH’economia nazionale il bilancio pre­
ventivo dell’esercizio prossimo.

Entro il maggio i Consigli debbono far per­
venire allo stesso Ministero, per l’approvazione, 
il conto consuntivo deiresercizio scaduto e la si­
tuazione patrimoniale con i relativi documenti 
giustificativi

Il bilancio preventivo, il conto consuntivo e 
la situazione patrimoniale debbono essere com­
pilati secondo moduli uniformi, da stabilirsi nel 
regolamento per l’esecuzione della presente 
legge.

Il conto consuntivo e la situazione del patri­
monio, entro un mese dall’àpprovazione mini­
steriale, debbono essere integralmente pubbli­
cati per mezzo della stampa, a cura e a spese 
del Consiglio.

(Approvato).

Art. 25.

Le alienazioni, le locazioni, le forniture, i la­
vori e gli appalti di gestione debbono essere fatti 
col mezzo dell’asta pubblica, a norma degli ap­
palti per le opere dello Stato.

Sono soggette all’approvazione del Ministero 
dell’economia nazionale, oltre alle deliberazioni 
dei Consigli provinciali dell’economia specifica- ■ 
tamente indicate nella presente legge e in altre 
leggi 0 regolamenti, anche quelle che riguar­
dano :

1° il bilancio preventivo e il conto consun­
tivo, di cui al precedente articolo;

2° i regolamenti dei Consigli e le piante or­
ganiche del personale;

Qo la stipulazione di mutui;
4^ le spese che impegnano il bilancio con­

sigliare per più di un esercizio, qualora l’im.pe- 
gno superi il 2 per cento delle spese 'comple.ssive 
del precedente esercizio;

5° gli storni di fondi da uno ad altro ca­
pitolo del bilancio del Consiglio ;

6° i prelevamenti dal fondo di riserva ;
7^ la erogazione delle somme a calcolo 

per spese variabili.
Le deliberazioni di cui al n. 1 s’intendono ap­

provate se, nel termine di 90 giorni dalla data 
di arrivo delle deliberazioni stesse al Ministero, 
non interviene un provvedimento motivato e 
definitivo di merito.

Per le deliberazioni di cui agli altri numeri, 
. il termine predetto è di 30 giorni, quando non
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sia tassatiyamente prescritto l’esame di altri 
Dicasteri, oltre quello dell’economia nazionale, 
0 di corpi consultivi dell’Amministrazione dello 
Stato, nel qual caso il termine è di 60 giorni.

Lo stesso termine di trenta giorni vale per le 
altre deliberazioni soggette aH’approvazione mi­
nisteriale e non indicate nel presente aid-icolo, 
quando non siano espressamente stabiliti altri 

• termini o quando non sia prescritto l’esame di 
cui sopra.

(Approvato).

CAPO V.
Denuncia e registro delle ditte.

Art. 28.
Chiunque, sia individualmente, sia in società 

con altri, eserciti industria o commercio od agri­
coltura, è tenuto a farne denuncia ai Consigli 
dell’economia delle provineie, nelle quali egli ab­
bia esercizi commerciali, industriali od agricoli, 
con le norme che saranno fissate dal regola­
mento.

Sono esonerati da tale obbligo gli esercenti’at- 
tività agricole che siano colpiti soltanto dal­
l’imposta sui redditi agrari, di cui al Regio de­
creto 4 gennaio 1923, n.,16.

Per le società legalmente costituite l’obbligo 
della denimcia spetta agli amministratori e,
sino all’omologazione dell’atto costitutivo, a chi 
ha espresso mandato per le pratiche relative al­
l’omologazione stessa.

La denuncia deve essere fatta entro quindici 
giorni dalla costituzione della società o dall’ini­
zio dell’esercizio commerciale, industriale o agri­
colo, se si tratti di azienda appartenente a so-
cietà regolarmente costituite o a singoli indi­
vidui.

Alla denuncia della costituzione della società 
deve seguire il deposito delle copie degli atti 
omologati e pubblicati a norma di legge, entrò 
quindici giorni daH’avvenuta pubblicazione.

Entim lo ste.sso termine debbono e.ssere de­
nunciate le eventuali modificazioni avvenute 
nello stato di fatto e di diritto delle società 
delle ditte singole.

e

La cessazione deiresercizio e lo scioglimento 
delle società debbono essere denunciati entrO’ 
quindici giorni dalla data in cui avvengono.

Gli esercenti il commercio temporaneo e gi­
rovago debbono fare, di volta in volta, la denun­
cia ad ogni Consiglio dell’economia, nella cui 
giurisdizione intendano esercitare il proprio 
co-mmercio, e non potranno iniziarne l’esercizio 
senza avere ottenuto da essi il certificato 
lativo.

re­

I Consigli provinciali dell’economia provA’e- 
dono d’ufficio alla registrazione delle ditte e
delle società che non presentarono la denuncia 
0 la presentarono irregolarmente, salvo l’appli­
cazione dell’articolo 31.

(Approvato).

Art. 29.

In base alle denuncie di cui l’articolo 28, i 
Consigli deH’economia debbono compilare e te­
nere al corrente il registro delle ditte della pro­
pria circoscrizione..

Il deposito delle firme dei proprietari e dei 
pi'i zuratori delle ditte, degli amministratori e
dei procuratori delle società, agli effetti dell’ar- 
ticolo 11 della presente legge, può essere fatto 
con atto separato da richiamarsi sul registro 
delle ditte.

Il registro delle ditte può essere esaminato 
da chiunque ne faccia domanda al segretario del 
Consiglio. Per tale esame nessun diritto è do­
vuto.

(Approvato).

Art. 30.

In ogni contratto scritto, stipulato nell’inte­
resse di una ditta, e in ogni atto, lettera, pub­
blicazione od annuncio che ad essa si riferisca, 
debbono essere chiaramente indicati il Consiglio 
P-ovinciale dell’economia presso il quale la ditta 
stessa è iscritta, ed il numero dell’iscrizione.

Nel regolamento per l’applicazione della pre­
sente legge saranno fissate la data dell’entrata 
in vigore di tale norma, le modalità di applica­
zione e le eventuali deroghe per i casi in cui l’in­
dicazione suddetta potesse essere eccessivamen­
te onerosa.

Ogni contravvenzione alle disposizioni di cui 
al presente articolo è punita con una ammenda 
non eccedente le lire 500.

(Approvato).
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Art. 31.

L’omissione o il ritardo nella presentazione 
della denuncia, di cui agli articoli 28' e se­
guenti della presente legge, sono puniti con 
rammenda da lire 20 a lire 800.

La falsa denuncia è punita con rammenda 
non inferiore a lire 400.

Il presidente del Consiglio è tenuto a defe­
rire i contrav^'entari all’autorità giudiziaria, per 
gli effetti di legge.

Però, prima di deferirli all’autorità giudizia­
ria, il presidente li inviterà a fare, entro il ter­
mine di 10 giorni dalla data dell’invito, la obla­
zione giudiziale analogamente a quanto dispone 
la legge comunale e provinciale.

L’oblazione non sarà accettata se, nel caso di 
omissione, il contravventore non avrà dimo­
strato di aver soddisfatto all’obbligo della de­
nuncia.

L’oblazione sarà di lire 10 per il ritardo della 
presentazione, di lire 50 per l’omissione della de­
nuncia.

Sono esclusi dal benefìcio dell’oblazione i casi 
di falsa denuncia.

Il provento delle pene pecuniarie è intera­
mente devoluto alla formazione di un fondo per 
sussidi a favore del personale in servizio o in 
quiescenza di ciascun Consiglio e per miglio­
rare il trattam.ento di quiescenza.

Le noione per Tamministrazione di detto 
fondo saranno stabilite nel regolamento per l’ap­
plicazione della presente legge.

(Approvato).

CAPO VI.

Uffici e personale.

Art. 32.

Ogni Consiglio provinciale deH’economia ha 
un segretario ed impiegati di concetto, d’ordine 
e di servizio, in numero e par qualità rispon­
dente alle proprie esigenze.

Le norme generali per riassunzione, le pro­
mozioni e il trattamento del personale saranno 
dettate dal regolamento.

La pianta organica degli impiegati e il rego­
lamento del personale sono deliberati dal Consi­
glio in -adunanza plenaria, e sono soggetti all’ap­

provazione del Ministero deireconomia nazio­
nale.

Per l’azione tecnica inerente alle proprie com­
petenze, il Consiglio si varrà degli organi tec­
nici cui sono preposti i rispettivi membri pro­
fessionali di diritto.

(Approvato).

CAPO VII.

Disposizioni generali e transitorie.

Art. 33.
Entro il termine di un mese dall’entrata in 

vigore della presente legge, il ministro dell’eco­
nomia nazionale, con suo decreto, provvederà 
alla nomina, in ciascuna provincia, di un Com­
missario straordinario per 1’ amministrazione 
delle Camere di commercio e del Consiglio agra­
rio provinciale.

Il Commissario provinciale avrà il compito :
. a) di far funzionare le Camere di commer­

cio e il Consiglio agrario, secondo l’ordinamento 
finora vigente, sino alla costituzione del Con­
siglio provinciale deH’economia;

ò) di promuovere ed adottare i provvedi­
menti necessari per la costituzione e il funzio­
namento, entro l’anno 1926, del Consiglio pro­
vinciale dell’ economia secondo 1’ ordinamento 
portato dalla presente legge.

I Commissari straordinari potranno delegare 
alcune delle loro funzioni, e farsi sostituire, in 
caso di impedimentci o di assenza, da uno o due 
vice commissari che saranno proposti dai com­
missari stessi alla nomina del ministro dell’ecc- 
nomia nazionale.

Nelle provincie nelle quali esistano più Ca­
mere di ccmm-ercio, i .commissari destineranno 
sempre un vice-commissario per ciascuna delle 
Camere esistenti fuori del capoluogo.

A favore dei commissari potrà essere stabi­
lita, a carico del bilancio delle Camere e del Con- 
•siglio agrario provinciale, una indennità giorna­
liera da determinarsi nello stesso decreto di 
nomina.

(Approvato).

Art. 34.
• Fino a che non sia altrimenti disposto, con­
tinueranno ad aver vigore per i Consigli del-
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Teconomia, nelle nuove provincie, le disposi­
zioni del cessato regimm austro-ungarico con­
cernenti le Borse, i giudizi arbitrali di Borsa, 
la elezione-dei giudizi arbitri non appartenenti 
alla Borsa e lo Statuto della Borsa di Trieste, 
approvato dalla Regia prefettura di Trieste con 
decreto 15 gennaio 1923.

(Approvato).

personale delle Camere di commercio e dei Con­
sigli agrari provinciali, nonché dei Comizi 
agrari che non si trasformeranno a norma del­
l’articolo 35 ed a coordinare la presente legge 
con le altre leggi dello Stato.

(Approvato).

Art. 35.

I Consigli provinciali delTeconomia assorbì’ 
ranno le Camere di commercio, i Consigli agrari 
provinciali, i Comitati forestali, le Commissioni 
provinciali di agricoltura, i Comizi agrari, as­
sumendone tutte le attività e gli oneri.

S’intenderanno conseguentemente abrogate le
disposizioni che regolano gli Enti ed organi 
sorbiti.

as-

I Comizi agrari potranno rimanere in vita 
conservando il loro patrimonio e la qualità di 
Enti morali, per il conseguimento, nelTambito. 
del cfrcondario o del mandamento, di fini atti­
nenti al progresso deiragricoltura e al miglio­
ramento delle condizioni delle classi agricole da 
determinarsi in un nuovo statuto soggetto ad 
approvazione a norma di legge. Essi non avran-
no, però, funzioni di carattere ufficiale e sa-
ranno considerati compresi tra le istituzioni di 
cui alla legge 19 giugno 1913, n. 770.

I comizi agrari, i quali esercitano le funzioni 
anche di consorzi agrari per l’acquisto e la di­
stribuzione di materie utili in agricoltura,
avranno* facoltà di trasformarsi in consorzi
agrari o società anonime cooperative (a norma 
degli articoli 219 e 228 del Codice di commer­
cio, conserA^ando il loro patrimonio e le loro fun­
zioni.

Sarà provveduto in sede di regolamento a 
coordinare i Consigli provinciali delFeconomia 
con altri .istituti od enti esistenti che non fos­
sero eventualmente contemplati dalla presente 
legge.

(Approvato).

Art. 36.

II Governo del Re è autorizzato ad emanare 
il regolamento generale e tutte le altre disposi­
zioni necessarie per Tattuazione della presente 
legge, comprese quelle per rinquadramento, 
presso i -Consigli provinciali dell’economia, del

PRESIDENTE. Questo disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Discussione del disegno di legge : « Estensione
delle attribuzioni dei prefetti » (N. 367).

PRESIDENTE. L' ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge:
delle attribuzioni dei prefetti »,

« Estensione

Prego il senatore, segretario, Rebaudengo di 
darne lettura.

REBAUDENGO, segretario, legge:
(V. Stampato N. 361).
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione

generale su questo disegno di legge.
RAJNA. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
RAJNA. Quale concittadino e amico del 

prefetto Luigi Guicciardi che cadde gloriosa- 
mente il 12 luglio 1915 sulle falde del Peuma, 
sento il dovere di ringraziare il ministro del­
l’interno che ne esaltò la memoria nell’altro 
ramo del Parlamento, e rendo grazie al nostro 
relatore, che ha qui prue richiamato e rafier- 
mato quell’onoranza. Ma appunto per questo 
sento anche il bisogno di correggere quanto 
fu detto di meno che esatto.

Il prefetto Guicciardi fu rappresentato come 
un settautenne ; come mi uomo pertanto che 
dando quel che gli rimaneva di vita, non dava 
molto di certo. Ma-gnifìco gesto il suo, anziché
altra cosa ; « teium imbelle sine ictu.'>) quello
che da lui si lanciava. Ora ciò non risponde 
alla realtà. Luigi Guicciardi, nato il 23 aprile
del 1856 ) era allora un uomo di appena 59
anni, nel pieno vigore delle forze; un caccia-
tore appassionato e tuttora attivissimo. Egli 
offerse dunque alla Pariia ben più di quel che 
non si sia creduto. E fino a due anni innanzi, 
era stato, per unanime consenso, un eccellente 
prefetto : degno del modello che si trovava 
avere nella sua stessa stnpe da im uomo che 
in quest’Auhi sedette e tacque (uomo di fatti,
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non di parole) per 27 arnii (1868-1896): Enrico 
Guicciardi. Profferendone il nome, deploro che 
da Romualdo Bonfadini, che ne aveva fatto il 
proposito, non ne sia stata scritta la vita, atta 
a sei'A he di esempio a non so quanti. Di Enrico 
Guicciardi, ricorderò che, prefetto di Cosenza, 
dove lasciò mdelebhe traccia, osò offi’ii’e a im 
capo brigante, che Infestava la proA'iucia, di 
trovarsi con lui da solo a solo. E il brigajite 
disse che della parola del prefetto Guicciardi 
egli era perfettamente sicuro. Il brigante A’enne
solo al ritrovo ; solo Aneline il Quicciardi ;
e questi riuscì a persuadere il brigante a con­
segnarsi. Qui ammiriamo in Enrico Guicciardi 
il coraggio e rinsospettabUe lealtà: esempi co­
stanti di patriottismo aveva dato fin dalla flo­
rida sua gioventù. Valorosamente aveva com­
battuto a Novara ; nobUmeute esule, era poi 
vissuto in Piemonte, fino al 1859. E nei primi 
anni che tennero dietro, egh ebbe a mostrare 
singolari attitudini di amministratore. Ben de­
gno di questo consanguineo Luigi Guicciardi,
per coraggio. per lealtà, per energia, per ca­
p a cit à a mministra tiva.

Ma come mai un prefetto di tanto valore, 
un prefetto che si guadagnò la stima universale 
doAuinque egh fu, (e a~ì è qui presso qualcuno 
che me ne può dare testimonianza per la 
proAÙncia di Ferrara), come mai si era trovato 
due anni innanzi ad essere collocato in aspetta­
tiva e non molto dopo a riposo ? - Per una cheo- 
stanza che merita anch’essa di essere ricordata. 
A Pavia, dove egh era ahora prefetto, ebbe a 
seguire una dimostrazione studentesca contro 
l’Austria. Questa dimostrazione diede luogo ad 
rm assai innocente bruciamento di una ban­
deruola di carta nell’interno dell’università. 
Il Console austriaco di Milano si rivolse al
Presidente del Consiglio e ministro dell’interno ?
denunziando il fatto come qualche cosa di 
atroce. E il ministro degli interni, senza aspet- 
tai'e la relazione del prefetto, dalla quale sa­
rebbe apparso che questi, nei limiti del ragio­
nevole, aveva preveduto e proA"\'eduto, tele­
graficamente gl’inflisse l’aspettativa,

Auguriamoci che tra i prefetti., a cui la legge 
che ci sta innanzi accresce le facoltà, siano nu­
merosi quelh simili ai due di ciu. ho discorso. 
Maggior conforto non potrebbe desidera-rsi alla 
Iegge. {Ap2)rovaz'ioni).

PIRONTI, relatorG. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
PIRONIT > relatore. Prendo atto ben a^o-

lentieri deUa rettificazione che l’on. Rajufci ha 
voluto fare deU’età del prefetto Guicciardi : 
se questi non era settantenne ma soltanto
cinquantanovenne, ciò non diminuisce di una 
linea ha nostra ammirazione verso di lui per 
essere così generosamente corso alla guerra.o
ll fatto poi che a quell’età egh si trovasse col­
locato a riposo, si riferisce ad una questione 
atthiente allo stato giuridico dei prefetti, sul 
quale mi intratterrò brevemente, se il Senato 
me lo consenth'à.

Intanto noto con soddisfazione che nessuna 
voce discorde è sorta su questo disegno di 
legge che si presenta come un complemento 
delle norme che fissano la figura e l’ufficio del 
prefetto. Il disegno di legge s’inquadra nel 
concetto unitario dello Stato, e ne trae l’afier- 
mazione della necessità di una stretta aderenza 
alle direttive generah del Governo in ogni 
ramo di pubbhco serAuzio ; affermazione che si 
concreta nel conferimento di poteri idonei ad 
assicurare questa aderenza così nei vari servizi
statali come iu quelli degli enti locali, hion
può Ceertaniente sfuggire la concatenazione 
logica, che dimostra la continuità del pensiero 
politico, in una serie di importanti provvedi­
menti promossi dai GoA^erno, quah la riforma 
degh ordinamenti comunali e provinciali, il 
potere di disciplma dato ai prefetti sugli im­
piegati locali, il giuramento a costoro richiesto 7
il servizio ispettivo sui comuni e sulle pro­
vincie : tutti provvedimenti intesi a rafforzare 
l’autorità dello Stato rappresentata dal pre-
tetto nelle proAuncie, coordinare l’azione

7
a

degli Enti pubblici e degli uffici statali : e
questi fini trovano precisa formulazione e con­
creta attuazione nel progetto del quale discu­
tiamo.

Secondo questo disegno di legge, il preletto 
dunque dovrà coordina-re l’azione di tutti i 
pubbhci uffici, e, scevero da qua.lsiasi preoccu- 
jiazione particolaristica e specialmente elet­
toralistica, egh dovrà dominare tutti gh in­
teressi locah ed a,rmonizza.rli nella volontà 
dello Stato sovrano, che trova la sua espres- 
sione nelPindmizzo politico del. GoA’crno.

Ma quanto più. si accrescono le attribuzioiii 
e si innalza rautorità del jjrefetto, altretta'Uto 
riesce più difficile ti’ovare persone che possano
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riunire quel complesso di doti e di attitudini, 
diverse daba semphce erudizione giuridica e 
perizia ammmistrativa, che occorrono ad un 
capo di provhicia, e s’impone quindi il più 
rigido criterio nella scelta ed il più sottile 
accorgimento nella estimazione dei valori indi- 
viduab. Troppo gravi sono le responsabibtà 
spettanti al Governo in questa materia, perchè 
si possa lontanamente pensare a circoscrivere

ad essi una preparazione pari, alle esigenze 
dei nuoAT. tempi. A questo intento potrebbe 
molto giovare b facbitare ai funzionari debe 
prefetture la possibilità di frequentare i corsi
di quella Facoltà di Scienze Politiche che, con

il campo di questa scelta. Essa deve essere
assolutamente libera 
almeno in diritto.

come è stata in passato,

Nondimeno, poiché in fatto questa scelta 
si esercita a preferenza fi’a gb impiegati ap­
partenenti aba carriera delle prefetture e del­
l’Amministrazione civile deirinterno, è neces­
sario che questa carriera, la quale dabe tra­
dizioni del Piemonte e del Regno di 'Napob 
trae un prestigio pari a quebo deba magistra- 
tui’a, mantenga quel prestigio e lo accresca. 
Non possiamo pensare al prefetto senza che 
il nostro pensiero ricorra necessariamente anche 
aba schiera eletta dei suoi collaboratori, che 
sono poi presumibibnente . i possibib prefetti

decreto del dicembre scorso, è stata opportuna­
mente istituita presso l’Università di Roma e 
che si propone appunto di promuovere l’alta 
coltura pobtica, economica e sociale. Non si 
può insistere^abbastanza srbla necessità deba 
coltura economica, poiché anche in questo 
campo i prefetti dovranno d’ora innanzi spie­
gare larga azione con la presidenza, che ad 
essi è atti’ibuita, dei Consigli provinciab deba 
economia, in base aba legge testé approvata. 
Bisogna poi, e di ciò io faccio speciale racco­
mandazione ab’onorevole minisfro, che al più 
presto riprenda pieno vigore il sistema dei 
concorsi per le promozioni ai gi’adi superiori,
sistema che per necessità dovette essere so-

dell’avvenire. Che

speso in tempo di gnerra, e specialmente di 
quei concorsi per merito distinto che così 
buoni frutti diedero per il passato. Questo 
per il fine di una buona selezione. IMa nei ri­

cosa rappresentano negli
ordinamenti .pubbbci di un Paese questi fun 
zionari, mi consenta il Senato che io lo dica 
con le parole di un insigne sciittore, e uomo 
politico, Gabriel ITanobaux, che così si esprime

guardi della scelta definitiva pel gi’ado di

nel suo bel libro Z’Energie francaise : «È
questo gruppo di uonbni che rappresenta qui 
precisamente ciò che l’antico diritto chiamava 
il principe... È per. mezzo di essi che si mani­
festa la volontà del sovrano, cioè la disciplina 
sociale, la continuità debe idee, la permanenza 
nebe vedute, l’esperienza acquisita, lo slancio 
sostenuto, la combinazione debe volontà e delle

prefetto non nii attenterò certamente a dare 
consigli ab’onorevole ministro, perchè so con 
quanta ponderazione egb procede abe nomine ; 
credo però che egb non disdegnerà, un mio 
suggei’imento dettato dalla lunga esperienza. 
Ordinariamente i ministri dell’interno non si 
procurano il piacere di conoscere personalmente 
i prefetti se non dopo che b hanno nominati : 
ora io crederei opportuno che il ministro questo
piacere se lo procurasse prima. perchè,
creda pure onorevole ministro, certe volte un

energie, che moltiplica gli sforzi e che
colloquio anche breve basterebbe per formarsi

crea e
mantiene l’ordme interno, e regola il passo 
di mai’cia che Inette tutti in movimento nel 
senso dei destini del Paese. Sì ! l’esistenza ed 
il manteibmento di questi funzionari ha questua 
portata ! E perciò la vecchia città non esita 
ad annoverare fra i suoi titoli d’onore la resi­
denza di questi piccoli borghesi, dall’apparenza

una opinione decisiva e per far giustizia som­
maria di certe persone che aspirano furiosa­
mente al grado di prefetto
attitudini e cosi corrono

senza averne le
in con sap evo Im ente

così modesta, al pari della sua venerabile
storia e deba sua altera Cattedrale

Io credo dunque che bisogna fare tutto il

aba propria rovina ! {Approraz^ioni). Dico alla 
propria rovina, percliè, — e l’esempio del 
Guicciardi citato dall’on. Raina lo conferma, — 
i prefetti hanno uno stato giuridico speciale, 
per cui non solo possono essere collocati in
qualsia,si momento a disposizione, che è- il

possibile per continuare ad attrarre verso
S l/£l> carriera le inteUigenze più elette

que-
e gb

spùiti più pronti e fattn^i, e bisogna richiedei*e

minor male quando non è ranticamera delha 
sepoltura, ma possono essere messi a riposo 
d’ufììcio anche quando siano ben lungi ùai 
6a amii di età o dai 40 anni dì servizio, che si
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richiedono per mandare a casti, senza loro
volontà tutti gli altri funzionari dello Stato. 
Certo non è uno spettacolo lieto il veder pas­
seggiare’ per le strade persone che, pur awndo 
occupato un grado così alto nella gerarchia,

in un recente discorso, è oggi la Nazione ita-.
liana ! (Applausi). -

EEDERZONI, ministro degli interni. Chiedo 
di parlare.

adesso sono 
vivere.

costrette ad arrabattarsi per
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FEDERZONI, ministro deWinterno. Devo

Nondimeno debbo riconoscere che il Governo 
attuale molto ha fatto per temperare la rigida 
asprezza di questo stato giuridico, che vera­
mente non può essere mutato per necessità, 
di cose ; ed infatti abbiamo visto che l’ono­
revole ministro dell’interno con un recente 
decreto del gennaio ha portato da 15 lì. 25 il 
numero dei prefetti di 3° grado, ha assicurato 
anche ai prefetti a disposizione il supplemento 
di servizio attivo e ha consentito la utilizza­
zione dei prefetti a disposizione pei servizi 
ispettivi. Ma il vantaggio più sentito è stato 
quello di aver ottenuto nel calcolo degli anni 
di servizio utili per la pensione l’aggiunta di 
.5 anni pei prefetti che siano collocati a riposo 
per ragioni di servizio. Ora queste certamente 
sono concessioni notevoli ; ma, quando le con­
dizioni del bilancio lo permetteranno....

àlESSOLINI, Capo del Governo, Primo mi­
nistro. Allora ci penseremo !

PIRONTI. L’onorevole ministro vedrà se sia 
possibile far qualche cosa di più, tenendo 
giusto conto dei rischi gravissimi di una car­
riera neUa quale anche il più piccolo incidente 
si può convertire in un infortunio irreparabile. 
E giacché non possiamo dare il pane, almeno 
diamo ai prefetti qualche altra cosa : il posto 
di onore che ad essi conviene, affinchè la loro 

' posizione morale corrisponda all’altezza delle 
funzioni e aUa gravezza delle responsabilità. 
A tale intento sarebbe giusto modificare nei 
riguardi dei prefetti, come si è fatto per altri 
funzionari, quel famoso decreto delle prece­
denze che ha subito tanti ritocchi.

MUSSOLINI, Capo del Governo, Primo mi­
nistro. Non ho ancora avuto il coraggio ! (Ila­
rità).

PIRONTI. Ma io non voglio tediare ulte­
riormente il Senato. E concludo dicendo che 
questa è legge di disciplina e deve essere 
votata con sicura coscienza, perchè concorrerà 
a consolidare e mantenere quel blocco compatto 
di pensiero e di volontà, che, come ha giusta- 
unente detto l’onorevole ministro deH’interno

anzitutto rivolgere una parola dì particolare 
riconoscenza al senatore Pio Rajna, che ha op­
portunamente rievocata anche in questa Aula 
la figura gloriosa del prefetto Guicciardi,» la 
quale riassume in sè, nel ricordo deUe grandi 
benemerenze acquistate verso il Paese e nella 
memoria fulgida del suo sacrificio, le virtù 
migliori di questi esemplari servitori dello 
Stato, che sono i prefetti del Regno.

La relazione del senatore Pironti e le parole 
che egh ha testé pronunciato, mi esimono 
dall’in trattenere il Senato con un discorso.

Il senatore Pironti ha parlato con l’autorità 
e con la competenza che la sua grande espe­
rienza gli conferiscono. Poco vi è dunque da 
aggiungere all’illustrazione ch’egli ha fatto del 
disegno di legge. In c|uanto egli ha detto, il 
Governo pienamente consente, con ' questa 
unica riserva, che talune delle sue richieste 
sono-'per noi semplicemente desideri, il cui 
soddisfacimento è rinviato a tempi, speriamo 
prossimi, più adatti, perchè H voto comune 
sia per essere esaudito.

Convengo pienamente con lui sulla necessità 
di restaurare interamente anche il prestigio 
morale dell’ufficio di prefetto. Il Governo fa­
scista ha fatto tutto il possibile per raggiungere 

'tale risultato, che rientrava logicamente tra 
gli obiettivi strumentali del suo programma. 
Riconosco pure col senatore Pironti che si 
deve predisporre una più appropriata selezione 
del personale deUe prefetture, dal quale si 
trae la maggior parte di prefetti. Ma a questo 
fine siamo già in grado di uscire ormai dall’in­
determinato e dal generico per entrare in una 
fase concreta. Ho il piacere. di riconfermare 
aU’ on. Pironti ed al Senato che il Governo 
presenterà presto al Parlamento un disegno 
di legge per la formazione di un Collegio di 
studi superiori, in cui saranno accolti come 
convittori preferibilmente i figli dei funzionari, 
per essere avviati alle carriere amministrative 
deH’interno, degb affari esteri e della giustizia : 
un Collegio dove questi potranno attendere, 
in un ambiente particolarmente propizio, con
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tutti i necessari aiuti materiali e morali; e
sussidi didattici, a perfezionarsi in quegli studi 
politici e giuridici che sono indispensabili per 
la formazione morale, intellettuale e tecnica del 
personale destinato a inquadrare l’Ammini­
strazione dello ►Stato nazionale.

Noi abbiamo del prefetto un concetto che 
diderisce profondamente da quello che si ebbe 
in altri tempi pure recenti. Crediamo che il 
prefetto non debba essere un semplice poli- ' 
ziotto e meno che mai un preparatore di ele­
zioni {approvazioni} : deve essere, • come ap­
punto il disegno di legge in discussione vuole 
e prevede, il suscitatore e armonizzatore delle 
energie tutte della vita deUa provincia, secondo 
le generah direttive politiche che sono segnate 
dall’azione del Governo centrale.

Questo compito esige competenza, sicurezza 

!

di orientamento, autorevolezza, fedeltà : e devo 
dke che la prova data dai funzionari che ser- ’ 
vono l’attuale Governo dimostra che vi è la 
possibilità di creare il totale rinnovamento che 
noi ci proponiamo. Il senatore Pironti ha voluto 
darmi un consiglio : conoscere i prefetti prima ì

di nominarli. Ed io, accetterei tanto più volen- I 
tieri questo consiglio, se
non l’avessi adottato anche prima che mi fosse 
dato. Esso comunque costituisce un’importante ' 
conferma deha bontà del metodo da noi se­
guito. D’altronde a dimostrare la giustezza del » 
concetto che abbiamo voluto reahzzare e dei 
mezzi praticati a tale intento, bastano i risul- I 
tati già conseguiti dall’azione armonica ed effi- !
cace dei prefetti, i quah oggi esercitano pie­
namente le funzioni a loro assegnate per'ga­
ran thè la sovranità deUo Stato e i fini nazionah 
che questo deve raggiungere, {yivi applausi}.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di 
parlare dichiaro chiusa la discussione generale. 
Passeremo alla discussione degli articoli che 
rileggo :

1

Art. 1.

I prefetti provvedono ad. assicurare, in con­
formità con le generah direttive del Goverao, 
unità d’indirizzo politico nello svolgimento dei 
diveiisi seivizi di spettanza dello Stato e degli 
enti locali, entro l’ambito delle rispettive pro­
vincie, coordinando l’azione di tutti gh uffici 
pubbhci ed invigilandone i servizi, salvo i rap­

porti con ramministrazicme della giustizia, della 
guerra, della marina, della aeronautica e delle 
ferrovie e con i provveditorati alle opere pub­
bliche per il Mezzogiorno e per le isole.

Nulla è innovato alPordinamento attuale 
! circa le funzioni dei prefetti in rapporto alle 

materie comprese nella competenza deH’ammi-
distrazione delPinterno.

(Approvato).

Art. 2.
Ai fini dell’ articolo precedente, il prefetto 

convoca in riunione collegiale — di regola, 
tutti i mesi, e, inoltre, ogni qualvolta egh creda 
— i seguenti funzionari, per avere notizie sul­
l’andamento generale dei servizi a cui ciascuno 

1 soprintende, e per impartire opportune diret­
tive :

1® l’intendente di finanza;
2^ il provveditore agli studi, nelle provin­

cie ove ha sede, e un funzionario o un capo di 
istituto da lui delegato nelle altre provincie;

3® i subeconomi dei benefici vacanti;
4° l’ingegnere capo del Genio civile;

. 5° il direttore provinciale dehe poste e dei
già, per mia parte, telegrafi;

6° l’ispettore forestale;
7® i direttori delle Cattedre ambulanti di 

agricoltura ;
8® l’ingegnere capo del Regio corpo delle 

miniere;
9° l’ispettore del lavoro;

10° i comandanti di porto dei maggiori scali 
marittimi della provincia.

Alle riunioni collegiali possono essere chia­
mati a partecipare anche i procuratori del Re 
dei tribunali della provincia, per gh affari am­
ministrativi di loro competenza, e quanti altri 
capi di uffici che svolgano la loro attività nel­
l’ambito della provincia ritenga di volta in • 
volta opportuno convocare.

Ai fini dell’art. 1, il prefetto può invitàre 
presso di sè i funzionari di cui sopra, anche 
paratamente.

(Approvato).

se-

Art. 3.'

Egualmente, ai fini dell’art. 1, e salvo sempre 
le eccezioni in detto articolo contemplate, il 
prefetto invigila — entro là circoscrizione deUa
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•it: *

provincia — su tutto il personale delle varie 
Amministrazioni statali, fermo restando il Re­
gio decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, circa lo 
stato'giuridico degli impiegati dello Stato.

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi votato a
scrutinio segreto.’O

Rinvio aUo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
13 novembre 1924, n. 1882, concernènte l’at­
tribuzione ai prefetti dei poteri e delle funzioni 
precedentemente esercitate in materia di as­
sunzione obbligatoria al lavoro degU invalidi 
di guerra dai commissari governativi presso 
le cessate Giunte provinciaU per il colloca­
mento e la disoccupazione » (N. 320).

PRESIDENTE. L’ ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 1.3 novembre 
1924, n. 1882, concernente l’attribuzione ài 
prefetti dei poteri e delle funzioni preceden­
temente esercitate in materia di assunzione ob­
bligatoria al lavoro degli invalidi di guerra' 
dai commissari governativi presso le cessate 
Giunte provinciali per il collocamento e la di­
soccupazione ».

Prego il senatore, segretario, Rebaudengo di 
darne lettura.

REBAUDENGO, segretario, legge:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

1.3 novembre 1924, n. 1882, concernente l’at- 
tribuzione ai prefetti dei poteri e delle funzioni 
precedentemente esercitate, in materia di as­
sunzione obbligatoria al lavoro di invalidi di 
guerra, dai commissari governativi presso le 
'cessate (aiunte provinciali per il collocamento 
e la disoccupazione.

sunzione obbligatoria al lavoro degli invalidi 
di guerra ;

Visti il Regio decreto-legge 19 ottobre 1919, 
n. 3214, e i Regi decreti 4 febbraio 1923, nu­
mero 249, 30 dicembre 1923, n. 3158, e 2 ot­
tobre 1924, n. 1564, riguardanti i servizi del 
collocamento e dell’assicurazione contro la di­
soccupazione ;

Visto il Regio decreto 19 aprile 1923, n. 850;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del presidente del Consiglio 

dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

I poteiù e le funzioni già attribuiti ai com­
missari governativi presso gli uffici provinciali 
per il collocamento e la disoccupazione, in ma­
teria di assunzione obbligatoria al lavoro degli 
invalidi di guerra, sono conferiti ai prefetti 
delle rispettive provincie sino a quando non 
sarà provveduto alla sistemazione dei servizi 
relativi alla assunzione predetta.

Art. 2.

Il presente decreto entra in vigore il giorno, 
della sua pubblicazione nella Gazzetta U/Jìciate 
e sarà presentato al Parlamento per la con­
versione in legge.

Ordiniamo che ii presente decreto, munito 
del sigillo di Stato, sia inserto nella - raccolta 
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno 
d’Italia, mandando a chiunque spetti di osser 
vario e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 13 novembre 1924.

VITTORIO EMANUELE

Mussolini.

VITTORIO EMANUELE III 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 

Re d’ Italia

Visti la legge 21 agosto 1921, n. 1312, ed il 
regolamento esecutivo approvato con Regio de­
creto 29 gennaio 1922, n. 92, concernenti ras-

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiara 
chiusa.

Trattandosi di articolo unico, il disegno di 
legge sarà poi votato a serutinio segreto.
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Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Oonversione in legge del Regio decreto-legge 
4 gennaio 1925, n. 123, concernente l’ordina-
mento della Commissione suprema di difesa 
(N. 344).

>>

presidente. L’ ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 4 gennaio 
1925, n. 123, concernente l’ordinamento della 
Commissione suprema di difesa ».

Prego il senatore, segretario, Rebaudengo di 
darne lettura.

REBAUDENGO, segretario, legge:

Art. 3.

. Il Comitato deliberativo è composto come 
segue :

il presidente del Consiglio dei ministri, 
presidente ;

il duca della Vittoria, maresciallo d’Italia, 
Armando Diaz, vicepresidente;

il ministro per gli affari esteri, il ministro 
per l’interno, il ministro per le finanze, il mini­
stro per la guerra, il ministro per la marina.
il ministro per le colonie, il ministro per

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge
4 gennaio 192o, n. 123, concernente l’ordina­
mento della Commissione suprema di difesa.

VITTORIO EMANUELE III 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 

RE d’Italia

Visto il Regio decreto 20 dicembre 1923, nu-
mero 2957, concernente Pordinamento della 
Commissione suprema di difesa ;

■ Visto il Regio decreto-le,

r economia nazionale, il» ministro per le co­
municazioni e il commissario per l’aeronautica, 
membri.

Possono essere chiamati a prenderne parte 
anche altri ministri come membri con voto de­
liberativo quando si trattino questioni riflet­
tenti la loro particolare competenza.

Vi interverranno come membri con voto con­
sultivo :

il presidente del Consiglio deH’Esercito ;
il presidente del Comitato degli ammiragli ;
il presidente del Comitato per la prepara­

zione della mobilitazione nazionale (di cui al 
seguente articolo 5);

il comandante generale dell’aeronautica;
il capo di Stato maggiore centrale del Re­

gio esercito;
gge 4 maggio 1924,

n. 813, che sostituisce l’articolo 3 del Regio de-
il capo di Stato maggiore della Regia ma-

’o
creto sopracitato;

Sulla proposta del presidente del Consiglio 
dei ministri, ministro segretario di Stato per 
gli affari esteri e commissario per l’aeronautica, 
di concerto con i niinistri interessati ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

rina.
Il Comitato deliberativo formula le questioni 

sulle quali gli organi consultivi sono chiamati 
ad esprimere il loro parere ed emana le deci­
sioni concernenti i provvedimenti di carattere 
esecutivo.

Organo per la notifica dei provvedimenti è la 
segreteria generale della Commissione suprema 
di difesa.

È istituita la Commissione suprema di difesa, 
quale organo interministeriale, allo scopo di 
coordinare lo studio e la risoluzione delle que­
stioni attinenti alla difesa nazionale e di sta­
bilire le norme per lo sfruttamento di tutte le 
attività nazionali ai fini della difesa stessa.

Art. 4.

Sono organi consultivi della Commissione 
suprema di difesa, ciascuno per le questioni at-
tinenti alla rispettiva, competenza:

a) il Consiglio dell’esercito (istituito 
Regio decreto 16 gennaio 1921, n. 3);

con

Art. 2.

La Commissione suprema di difessa è costi­
tuita da un Comitato deliberativo e da organi 
consultivi.

b) il. Comitato degli ammiragli (istituito 
con Regio decreto 1® febbraio 1920, -n. 156);

c) il Comitato per la preparazione della 
mobilitazione nazionale (di cui all’articolo 5 del 
presente decreto).
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Art. 5. Il Comitato è, per deliberazione del suo pre­
sidente, suddiviso in sezioni.

Il Comitato per la preparazione della mobi­
litazione nazionale è organo di studio e consul­
tivo della Commissione suprema di difesa per 
le questioni inerenti alla utilizzazione di tutte 
le attività nazionali, alla predisposizione, alla 
organizzazione ed all’impiego delle risorse del 
Paese occorrenti per la guerra.

Esso è composto : di un presidente nominato 
con decreto Reale, su proposta del presidente 
del Consiglio dei ministri, e dei seguenti 
membri :

1) il capo di Stato maggiore centrale del 
Regio esercito;

2) il capo di Stato maggiore della Regia 
marina ;

3) il comandante generale dell’aeronautica ;
4) il direttore generale della Banca d’I­

talia;
5) il direttore generale delle ferrovie dello 

Stato ;
6) il segretario generale della Commissione 

suprema di difesa;
7) undici direttori generali o capi servizio 

delle Amministrazioni dello Stato, delegati o 
permanentemente o volta a volta, secondo le que­
stioni da trattare, dai Ministeri degli esteri, 
interni, finanze, colonie, economia nazionale, la­
vori pubblici, istruzione, giustizia, comunica­
zioni (uno per la marina mercantile ed uno per 
le poste e telegrafi) e dal Commissariato per 
l’emigrazione;

8) undici presidenti o rappresentanti delle 
grandi associazioni tecnico-culturali ed econo­
miche del paese nominati dal presidente del Co­
mitato, sentite le associazioni stesse;

9) undici rappresentanti delle attività na­
zionali nel campo della scienza, dell’industria, 
dell’agricoltura e della economia, nominati dal 
presidente del Consiglio dei ministri sentito il 
presidente del Comitato.

I rappresentanti, di cui ai precedenti numeri 
8 e 9, durano in carica due anni ; al 1® luglio 
1925 scade la metà di essi in base a sorteggio.

Il Comitato può aggregarsi, per decisione del 
suo presidente, a volta a volta, persone scelte 
fra i particolarmente competenti nelle questioni 
da trattarsi.

Art. 6.

Da segreteria generale, in base agli ordini 
ricevuti dal presidente della Commissione, rac­
coglie e coordina le questioni che devono essere 
sottoposte agli organi consultivi e quindi al Co­
mitato deliberativo, e notifica ai vari Ministeri 
le decisióni del Comitato medesimo.

Provvede infine anche al funzionamento del 
servizio di segreteria per il Comitato per la
preparazione della mobilitazione nazionale,
coordinando i lavori delle varie sezioni in ese­
cuzione agli ordini del presidente del Comitato 
stesso.

La composizione della segreteria generale è 
stabilita con decreto del presidente del Consi­
glio, sentiti i ministri interessati.

Art. 7.

Ogni altra disposizione occorrente per l’ese­
cuzione del presente decreto, verrà data con de­
creto del presidente del Consiglio dei ministri, 
e presa, ove occorra, di concerto coi Ministeri 
interessati.

I Nostri decreti 20 dicembre 1923, n. 2957, 
e 4 maggio 1924, n. 813, sono abrogati.

Il presente decreto entrerà in vigore dalla 
data della sua pubblicazione e sarà presentato 
al Parlamento per la sua conversione in legge.

Ordiniamo-che il presente decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf­
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d’Ita­
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo 
e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 4 gennaio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

Mussolini — Federzoni — Di • 
Giorgio — Thaon di Revel — 
Ciano — Danza di Scalea — 
Nava — De Stefani. •

V. — ri GuardasigiUi : Rocco.
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PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di articolo unico, il disegno di, 
legge sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio' allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
26 luglio 1925, n. 1342, relativo alla dichiara­
zione di solennità civile del giorno 12 ottobre 
anniversario della scoperta dell’America » (nu­
mero 345).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 26 luglio 1925, 
n. 1342, relativo alla dichiarazione di solennità 
civile del giorno 12 ottóbre, anniversario della 
scoperta dell’America ».

Prego il senatore, segretario, Rebaudengo di 
darne lettura.

REBAUDENGO, segretario, legge:

Articolo unico..

È convertilo in legge il Regio decreto-legge 
26 luglio 1925, n. 1342, relativo alla dichiara­
zione di solennità civile del 12 ottobre, anni­
versario della scoperta dell’America.

Regio decreto-legge 26 luglio 1925, n. 1842.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 

Re d’ Italia

Veduto il Regio decreto-legge 30 dicembre 
1923, n. 2859;

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio- 

dei ministri, ministro per gli affari esteri, mi­
nistro ad interim per la guerra e per la marina;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Il giorno 12 ottobre, anniversario della sco­

perta dell’America, è dichiarato solennità civile.
Il presente decreto sarà presentato al Par- 

lamento per 'la conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito 

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta 

ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d’Ita­
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e 
di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 26 luglio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

Mussolini.
V. — Il Guardasigilli-. Rocco.

PRESIDENTE. È ■ aperta la discussione su 
questo disegno di legge.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di articolo unico, il disegno di 
legge sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge : 
« Conversione in legge dei Regi decreti-legge 
4 luglio 1925, n. 1089, e 26 luglio 1925, n. 1246, 
concernenti lo scioglimento e la ricostituzione 
del Consiglio di amministrazione dell’istituto 
nazionale deUe assicurazioni » (N. 346).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: Conversione«

? in legge dei Regi decreti-legge 4 luglio 1925, 
n. 1089, e 26 luglio 1925, n. 1246, concernenti 
lo scioglimento e la ricostituzione del Consi­
glio di amministrazione dell’ Istituto nazionale 
delle assicurazioni ».

Prego il senatore, segretario, Rebaudengo di 
darne lettura.

REBAUDENGO, segretario, legge:

Articolo unico.

Sono convertiti in legge i Regi decreti-legge 
4 luglio 1925, n. 1089, e 26 luglio 1925, n. 1246, 
concernenti lo scioglimento e -la ricostituzione 
del Consiglio di amministrazione dell’istituto 
nazionale delle assicurazioni.

Regio decreto-legge 4 luglio 1925, n. 1089.

VITTORIO EMANUELE III
J per grazia di Dio e per volontà della Nazione 

Re d’ Italia

Veduto il-Regio decreto-legge 29 aprile 1923, 
n, 966, convertito in legge 17 aprile 1925, nii-
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mero 473 concernente Fesercizio delle assicu- Art. 6.
razioni private ;

Veduto il Regio decreto-legge 5 aprile 1925, 
n. 440, che reca modificazioni al predetto! Regio 
decreto-legge ;

Veduto il regolamento 29 aprile 1923, nu­
mero 966, per la esecuzione del precitato Regio 
decreto-legge ;

Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio 

dèi ministri, di concerto col ministro per l’in­
terno, col ministro per l’economia e col ministro 
per le fìnanze;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio di amministrazione dell’istituto 
nazionale delle assicurazioni è sciolto.

Art. 2.

Il gr. uff. ing. Guido Toja, direttore gene­
rale dell’istituto predetto, è esonerato dall’uf- ’ 
fido.

Art. 3.

È nominato Regio commissario dell’istituto 
nazionale delle assicurazioni Fon. cav. di gr. cr. 
avv. Salvatore Gatti, consigliere di Stato, de­
putato del Parlamento.

Il Regio commissario, oltre alle funzioni de­
mandate al Consiglio di amministrazione ed al 
Comitato permanente, eserciterà anche quella 
ci direttore generale del predetto Istituto.

Con decreto del ministro per l’economia na­
zionale, di concerto col ministro per le finanze, 
saranno stabilite le competenze del Regio com­
missario e del vice commissario.

Àrt. 7.

I rappresentanti dell’istituto nazionale delle- 
assicurazioni' facenti parte di Consigli di am­
ministrazione di altri Enti o società decadono' 
d’ufficio; alle nuove nomine prctwederà il Regio 
commissario.

Art. 8.

Il presente decreto entra in vigore il giorno 
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale 
del Regno, e sarà presentato a'I Parlamento per 
la conversione in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella raccòlta uf­
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d’Ita­
lia, m.andando a chiunque spetti di osservarlo e 
di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 4 luglio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

Mussolini 
Federzoni 
Nava
De Stefani.

! V., — fl GìiardasigilU : Rocco.

Art. 4.
Regio decreto-legge 26 luglio 1925, n. 12Ji-6.

È data facoltà al Regio commissario di pren­
dere tutti i provvedimenti in materia di perso­
nale che reputa opportuni, anche in deroga alle 
disposizioni in vigore; egli potrà altresì, per 
l’adempimento del suo mandato, valersi dell’o­
pera di estranei al personale dell’istituto.

Art. 5.

È nominato vice commissario il prof. Luigi 
Amoroso, ordinario nel Regio istituto' superiore
di scienze economiche e commerciali di Napoli, razioni private modificato con Regi decreti-

VITTORIO EMANUELE III 
per grazia di Dio e per volontà, della Nazione 

Re d’ Italia

Veduto il Regio decreto-legge 4 luglio 1925, 
n. 1089, col quale fu dispclsto l'o scioglimento 
del Gonisiglio di amministrazione dell’istituto 
nazionale delle assicurazioni;

Veduto il Regio decreto-legge 29 aprile 1923, 
lì. 966, convertito in legge 17 aprile 1925 nu­
mero 473, concernente Fesercizio’ delle assicu- 
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legge 24 settembre 1923, n. 2272 .e 5 aprile 
1925, n. 440;

Sentito il Consìglio dei ministri ;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio ■ 

dei ministri, di concerto col ministro per l’eco- 
nomia nazionale, col ministro per le finanze e 
col ministro per l’interno ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio di amministrazione dell’istituto 
nazionale delle assicurazioni è costituito dai si­
gnori :

Avv. Salvatore Gatti, presidente;
Prof. Antonio Cippico, senatore del Regno, 

in rappresentanza del Ministero deH’economia 
nazionale ;

Aw. Giovanni Indri, senatore del Regno, in 
rappresentanza del Ministero delle finanze ;

Prof. Luigi Amoroso;
Ignazio Fiorio;
Giuseppe Mastromattei ;
Aw. Arnaldo Petretti;
Avv. Giovanni Rdsmini ;
Edmondo Rossoni, deputato al Parlamento;
Enrico Scodnik.

Art. 2.

Con l’insediamento del Consiglio di ammini­
strazione’, costituito con il presente decreto, ces­
sano le funzioni del Regio commissario e del 
vice commissario nominati con il Regio, decreto- 
legge 4 luglio 1925, n. 1089.

Art. 3.

AH’avv. Salvatore Gatti, presidente dèi Con­
siglio di amministrazione, è affidato altresì l’in­
carico di direttore generale dell’istituto nazio­
nale delle assicurazioni.

Durante 'resercizio di dettcì incai'ico il consi­
gliere di Stato aw. Salvatore Gatti è collocato 
fuori ruolo secondo le norme di- cui al Regio 
decreto 30 dicembre 1923, n. 2958.

Regio decreto-legge 29 aprile 1923, n. 966, può 
far parte, in rappresentanza deH’Istituto pre­
detto, di Consigli di amministrazione di altri 
Enti e società.

Art. 5.

Il presente decreto sarà presentato al Par­
lamento per la conversione in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta 
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d’Ita­
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e 
di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 26 luglio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

Mussolini 
Belluzzo 
Volpi 
Federzoni

A', — Il GunrdasigilU-. Rocco.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di artìcolo unico, il disegno di 
legge sarà poi votato a scrutinio segreto.

Discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge con approvazione complessiva di de- 

, creti luogotenenziali e Regi aventi per oggetto 
• argomenti diversi» (N. 359).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reta la 
seguente discussione del disegno di legge: « Con-
versione in legge, con [approvazione comples­
siva, di decreti Luogotenenziali e Regi aventi 
per^oggetto argomenti diversi

Prego l’onorevole senatore, segretario, Re­
baudengo di darne lettura.

REBAUDENGO, segretario^ legge:

Articolo unico.
Apt. 4.

Il presidente dell’istituto nazionale delle as-
sìcuraizioni, anche se appartenga ad una delle 
categorie previste nel 6° C'Ottnma dell’art. 7 del

Salvi gli effetti dei provvedimenti d,i nio-
difìica 0 di revoca adottati in virtù dì delega­
zione di poteri legislativi, sono convertiti in 
legge i decreti luogotenenziali ed i decreti-
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legge indicati nella tabella A} annessa alla pre-
sente legge.

Inoltre sono apportate k seguenti modifiche 
ai due decreti-legge sottoindicati :

Ministero dell’economia nazionale.

Al decreto-legge 8 higlio 1925, n. 1279:

AlVarticolo 1°, secorula riga dopo la parola
((Contratto » aggiungere : (( ed • in ogni caso
fino al termine del contratto stesso » così che 

- .rarticclo risulta il seguente:
(( Per le annate agrarie 1925-26 e 1926-27 o

« per la sola annata 1925-26, se ad esse s-i li- 
« miti la durata del contratto, ed in ogni caso 
■( fino al termine del contralto stesso i locatori 
(( di fendi rustici indicati nel Regio decreto
ó 10 settembre 1923, n. 2023, avranno diritto 
(( a percepire gli stessi aumenti di canone lorO' 
« attribuiti per le annate agrarie 1923-24 e

1924-25 a norma del citato decreto».

Al decreto-legge 17 settembre 1925, n. 1735:

Alla 5'‘ riga delVarticolo unico, dopo la pa­
rola ((. alle » aggiungere : « votazioni nelle »,
così che l’articolo risulta il seguente:

« I soci di una cooperativa di consumo i 
(( quali abbiano contratto con l’azienda coope- 
('. nativa un rapporto di impiego e di lavoro di 
^( carattere continuativo, per il quale percepi- 
« scàno una retribuzione in denaro o in natura 
(V a carico del' bilancio sociale non hanno di- 
u ritto di partecipare, per tutta la durata di 
a tale rapporto di impiego -o di lavoro, alle vo- 
« fazioni nelle assemblee corivocate per l’appro- 
« vazione del bilancio e per la elezione degli 
(; amministratori e - dei sindaci della coopera- 
« tiva stessa. Le votazioni alle quali essi ab- 
(( bia.no par-fecipato sono nulle ».

Sono altresì convalidati i decreti Reali, in­
dicati nella tabella B) annessa alla presente 
legge, per prelevamenti di somme dal fondo di 
riserva per le spese impreviste.

Tabella A.

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
3 ottobre-1919, n. 1792, concernente modifì- 

cazioni alla dotazione della Corona e riordina- . cupezza nazionale.
ordinamento della Milizia volontaria per la si-

mento del patrimonio artistico nazionale. I
I

11 maggio 1920, n. 614-, contenente le norme - economici a favore del personale ad-
per il trasferimento dal Ministero dell’istru- ^etto in servizio permanente presso i coniandi
zione pubblica al comune di Milano dell’asse- ! della M-ilizia volontaria sicurezza na-
gnazione in uso del Palazzo Reale di quella. I
città. i giugno 1925, n. 1303, relativo al funzio-!

18 gwj-no 1922, n. 905, cd quale l’as.segna- 1 Milìzia portuaria per la sicu-
1 -n 1 T • rezza nazionale.zione in uso del Palazzo Reale di Genova viene

trasferita dal Ministero della pubblica istru- | 
zione (Sottosegretariato per le antichità e belle 
arti) al comune di Genova.

P' maggio 1924, n. 873, riguardante il man- 

«

-A H Cf f f LT^X XX^XI Vv/ 4.1 lllcLlI* 1 4- -i n (Ti 4 Z'*. . n ‘ , T . , agosto 1925, n. 1616, norme perlenimento in funzione degli organi e degli uf- । • n t -i • j • i- i® ° ® zione e ner i colilflirrli dei mnlpriflli pi
fici dei soppressi Ministeri delle poste e dei te­
legrafi e Commissariato per la marina mer­
cantile fino airordinamento defìnitivoadel nuovo 
Ministero delle comunicazioni.

19 giugno 1924 n. 1125, sul credito agrario, 
fondiario agli, invalidi di guerra rurali.

4 agosto 1921^, n. 1292, che approva il nuovo-

4 maggio 1925, n. 803, concèrnente provve-

25 giugno 1925, n. 1083, relativo alla asse­
gnazione in proprietà airOrdine Mauriziano 
della Rea.l Palazzina di Stupinigi con gli an­
nessi giardini e dipendenze.

rordina-
zione e per i collaudi dei materiali elettrici da 
servire per le Amministrazioni dello Stato.

23 ottobre 1925, n. 2068, relativo al conferi­
mento delle funzioni del -grado superiore agli 
ufiìciali della Milizia volontaria sicurezza na­
zionale in servizio pérmanente.

19 novembre 1925, n. 2015, ordine delle pre­
cedenze fra i diversi Ministeri.
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MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

11 marzo 1923, n. 782, concernente Tapprcva- 
zicne della Convenzione di emigrazione e lavoro 
fra l’Italia e il Brasile, firmata 1’8 ottobre 1921.

29 marzo 1923, n. 1429, esecuzione della 
Convenzione adottata dalla Conferenza della 
organizzazione internazionale del lavoro della 
Siocietà delle Nazioni di Washington circa la li­
mitazione del nùmero delle ore di lavoro negli 
stabilimenti industriali.

31 ottobre 1923, n. 2495, col quale si dà 
piena ed intera esecuzione alla 'Convenzione fra 
l’Italia ed altri Stati, firmata a Sèvres il 6 ot­
tobre 1921, che modifica la Convenzione ed 
il regolamento stipulati a Parigi il 20 maggio 
1875 per runificazietne intemazionale ed il per­
fezionamento del sistema metrico.

31 ottobre 1923, n. 2564, con il quale è data 
piena éd intera esecuzionè all’accordo stipulato 
a Parigi il 25 maggio 1923 fra i Governi d’Ita­
lia, di Gran Bretagna di Francia e del Belgio, 
da una parte, ed il Governo degli Stati Uniti 
d’America, daH’altra, per il rimborso delle 
spese di occupazione degli Stati Uniti in Re- 
nania.

13 dicembre 1.923, n. 3154, od quale si dà 
esecuzione ai seguenti accordi conclusi a Roma 
il 6 aprile 1922 :

a) accordo fra l’Austria e l’Italia relativo 
ai debiti e crediti e protocollo addizionale con­
cernente la Compagnia di assicurazione Tu An- 
cre » ;

b} accordo fra l’Italia ed il Regno dei 
serbi-croati-sloveni relativo ai debiti e crediti ;

c) accordo fra l’Italia e la Polonia rela­
tivo ai debiti e crediti.

13 dicembre 1923, n. 3155, col quale si dà 
esecuzione ai’seguenti accordi conclusi a Roma 
il 6 aprile 1922 :

a) accordo speciale fra il Regio Govemo 
d’Italia e la Banca centrale delle Casse di ri­
sparmio tedesche di Vienna ;

à) accordo speciale fra il Regio Governo 
d’Italia ed il Credito fondiario d’Austria.

13 dicembre 1923 n. 3156, col quale si dà 
esecuzicna all’ accordo concluso a Roma il
6 aprile 1922 fra fItalia, l’Austria e PUnghe- 
ria relativo ai debiti amministrativi.

13 marzo 192Jf., n. 529, col quale è data ese­
cuzione agli accordi italo-francesi relativi al 
regime doganale delle sete e delle seterie.

20 marzo 1921/, n. 585, approvazione della 
Convenzione relativa all’età per l’ammissione 
dei fanciulli al lavoro agricolo.

20 marzo 192Jf, n. 586, approvazione della 
Convenzione relativa all’età minima per l’am­
missione dei fanciulli al lavoro di bordo come 
carbonai e fuochisti.

20 marzo 1924, n. 587, approvazione della 
Convenzione relativa alla visita medica obbli­
gatoria dei fanciulli e degli adolescenti occu­
pati a bordo delle navi.

20 marzo 1924, n. 588, approvazione della 
Convenzione relativa al collocamento dei ma­
rinai.

^0 marzo 1924, n. 589, approvazione della 
Convenzione relativa all’età minima per l’am- 
mis'sione dei fanciulli al lavoro industriale.

20 marzo 1924, n. 590, approvazione della 
Convenzione relativa all’indennità di disoccu­
pazione in caso di perdita della nave per nau- 
fragio.

20 marzo 1924, n. 591, approvazione della 
Convenzione relativa all’età minima per l’am­
missione dei fanciulli al lavoro marittimo.

20 marzo 1924, .n, 592, approvazione della 
Convenzione relativa all’impiego della biacca 
nella pittura.

24 aprile 1924, n. 815, col quale si dà esecu­
zione al protocollo firmato a Roma il 6 aprile 
1922 dall’Italia e dall’Austria relativo ad una 
Convenzione riguardante l’Istituto ipotecario 
provinciale di Insbruck.
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.28 agosto 1925, n. 1355, ccd quale si dà ese­
cuzione alla Convenzione fra ritalia ed altri 
Stati per la ripartizione del fondo « ripara­
zioni turche » firmata a Parigi il 23 novembre 
1923, nonché alla Convenzione firmata fra 
l’Italia ed altri Stati a Losanna il 24 luglio 
1023.

28 agosto 1925, n. 1556, che dà esecuzione 
alla ConvenziGne stipulata fra l’Italia e gli 
Stati Uniti d’Auierica in relazione alle misui’e 
antialeooliche adottate dagli Stati Uniti stessi; 
convenzione finnata in Washing'ton il 3 giu­
gno 1924 e ratificata in quella città il 22 ot­
tobre successivo.

10 ottobre 1925, n. 1562, per l’aumento di 
posti di Ambasciatore e di ministro plenipoten­
ziario in corrispondenza alle trasformazioni ed 
istituzioni di Regie rappresentanze diplomati­
che all’estero.

17 ottobre 1925, n. 1626, che dà esecuzione 
ai seguenti accordi firmati a Budapest il 27 
marzo 1924 e ratificati nella stessa città il 
5 dicembre successivo:

1® accordo sui servizi postali ;
2® accordo sui servizi telegrafici e telefo­

nici ;
3® accordo sulle tariffe adriatiche, con un 

protocollo di filma.
6 novembre 1925, n. 2368, messa in esecu­

zione dell’accordo per la regolazione amiche­
vole di istanze di risarcimenti pendenti presso 
il tribunale arbitrario misto italo-germanico 
con annesso protocollo, firmati in Roma, il 
20 agosto 1924.

30 dicembre 1925, m 2182, provvedimenti le­
gislativi circa facilitazioni doganali a merci 
importate nel Regno e provenienti dalle isole 
italiane dell’Bgeo.

10. gennaio 1925, n. 6, scambio di note tra 
l’Italia e la Germania intese a regolare in via 
provvisoria i rapporti doganali fra i due Paesi 
a partire dal giorno 11 gennaio 1925, Romà 
10 gennaio 1925.

15 febbraio 1925, n. 285, messa in esecu­
zione dell’accordo relativo alle tariffe dirette 
per i trasporti di merci per ferrovia firmato 
fra l’Italia e l’Austria il 21 gennaio 1925 in 
Roma con un protocollo. ' -

22 febbraio 1925, n. 370, messa in esecu­
zione deiraccordo italo-germanico per la isti­

tuzione del conto relativo all’articolo 297 del 
trattato di Versaglia con un protocollo.

7® a/prile 1925, n. 389, scambio' di note in 
data 31 marzo 1925 inteso a prorogare con mo­
dificazioni il modiis vivendi stipulato in data 
10^gennaio per regolare in via provvisoria i 
rapporti doganali fra l’Italia e la Germania.

16 aprile 1925, n. 602, messa in esecuzione 
deiraccordo per alcune deroghe temporanee 
delle disposizioni degli, articoli 10 e 12 della 
Convenzione principale del Gottardo del 13 ot­
tobre 1909, Berna 20 maggio 1924.

26 aprile 1925, n. 1027, messa in esecuzione 
deiraccordo concernente il traffico per ferrovia 
fra l’Italia e la Ceccslovacchia, Roma 15 no­
vembre 1924.

3 maggio 1925, n. 850, messa in ésecuzion-e 
dell’ accordo italo-austriaco . per 1’ attuazione 
degli arbitrati previsti dal paragrafo 4 penul­
timo comma deirallegato alla sezione della 
parte decima del trattato di San Germano 
10 settembre 1919, Roma 11 febbraio 1925.

3 maggio 1925 n. 851, messa in esecuzione 
dell’ accordo italo-germanico per 1’ attuazione 
degli.arbitrati previsti al paragrafo 4° penul­
timo comma deH’allegato alla sezione 4^ della 
parte decima del trattato di Versaglia del 
28 giugno 1919, Roma 14 febbraio! 1925.

7 maggio 1925, n. 718, norme interpretative 
ed integrative del Regio decreto 23 settembre 
1923, n. 2655 e del Regio decreto-legge 4 set­
tembre 1924, n. 1695, circa l’assistenza degli 
emigranti nei locali di raccolta.

13 maggio 1925, n. 1053, autorizzazione della 
permuta dell’edificio demaniale già sede della 
Regia legazione a Sofia con altro immobile 
nella stessa città.

23 maggio 1925, n. 921, rettifiche al Regio 
decreto-legge 30 dicembre 1924, n. 2182, che 
concede franchigia doganale a merci dodega- 
nesine.

25 maggio 1925, n. 1032, fissazione del nu­
mero dei Regi addetti militari, navali ed aero­
nautici presso le sedi delle rappresentanze di­
plomatiche.

• 28 maggio 1925, n. 1155, messa in esecu­
zione deiraccoirdo fra l’Italia e l’Austria fir­
mato a Roma il 13 dicembre 1924 per i cre­
diti di minore importanza.

19 luglio 1925, n. 745;^, accordi di carattere

I

]

d t';
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•■Ir*:;

economico finanziario stipulati fra l’Italia 
l’Ungheria il 27 marzo 1924 in Budapest.

e

26 settembre 1925, n. 2071,, esecuzione della 
Convenzione e del regolamento internazionale 
per la navigazione sul Lago Maggiore e quello 
di Lugano, conchiusi entrambi fra l’Italia e la 
Svizzera e sottoscritti in Lugano il 22 ottobre 
1923.

23 ottobre 1925, n. 1975, aggiunta all’arti­
colo 88 del Regio decreto 11 novembre 1923, 
n. 2395, relativam'ente all’applicazione del de­
creto stesso al personale del Ministero! degli 
affari esteri.

23 ottobre 1925, n. 2006, disposizioni sul ma­
trimonio dei funzionari diplomatici e consolari.

5 novembre 1925,^ n. 1985, creazione dell’isti­
tuto nazionale per la propaganda e la cul- 
tura a mezzo della cinematografìa denomi­
nato « L’ Unione cinematografica educativa L. 
U. C. E. ».

15. novembre 1925, n. 201,6, provvedimento 
per il personale del Cc^mmissariato generale 
d el 1 ’ em igrazi on e.

15 novembre 1925, n. 201,7, provvedimenti 
per la dispensa dal sendzio del personale del

)

Commissariato generale dell’emigrazione.
15 novembre 1925, n. 201,8, coTicQSsiorxQ per

rimborso delle spese di viaggio agli interpreti
in servizio nelle sedi di Estremo Oriente,

MINISTERO DELL’INTERNO

22^ giugno 1921,, n. 1126, che poita modifica­
zioni al testo unico delle leggi emanate in con­
seguenza del terremoto del 28 dicembre 1908', 
approvato con decreto-legge 19 agosto 1917, 
m 1399, e successive modificazioni.

8 agosto 1921,, n. 1287, che proroga il termine
per la revisione degli organici degli enti locali.

8 agosto 1921,, n. 11,85, concernente la corre­
sponsione per l’anno 1924 ai comuni del Mez-
zogiorno continentale, della Sicilia
degna del

e
concorso governativo previsto, dal­

l’art. 5 della legge 24 marzo 1907, n. 116, limi­
tatamente alla quarta parte del suo' ammontare.

19 ottobre 1921,, n. 1619, riguardante lo scio­
glimento del Consiglio comunale di Napoli (ar­
ticolo 2).

9 novembre 1921,, n. 1958, riguardante prov­
vedimenti a favore dell’Amministrazione pro­
vinciale di Zara e dei comuni della provincia 
stessa.

pro-

28 dicembre 1921,, n. 2269, cc>ncernQntQ la
Prc^roga del teinnine fissato dal secondo comma 
^lell’art. 90 del Regio decreto 30 dicembre 1923, 
’*• 2889, riguardante la riforma degli ordina­
rteli ti sanitari.

comma

di men ti 
Adige.

aprile 1925, n. 667, concernente provve-
per i segretari comunali dell’Alto ’

19 aprile 1925, n. 722, circa il passaggio a 
carico delle provincie delle spese pel mobilio 
delle prefetture e sottoprefetture nonché degli 
alloggi dei prefetti e sottoprefetti.

/ maggio 1925, n. 723, circa l’autorizzazione
ad indire un co'ncorso per rammissione di 150VI 14 poi i <tin.iiiibbiun.tj ui ±Ov

alunni agli impieghi del Gruppo A) nell’Ammi-
nistrazione civile deirinterno.

10 maggio 1925, n. 918, col quale vennero 
estese al personale sanitario alla dipendenza dei 
comuni o consorzi le disposizioni deH’art. 8 del 
Regio decreto 7 ottobre 1923, n. 2349, circa il 
computo delle campagne di guerra nelle pen­
sioni.

Il (jiugnQ 1925, n, 1082, circa l’autorizza­
zione aH’assunzione in servizio, mediante con­
corso, di 100 volontari nella c-arriera dei fun­
zionari di pubblica sicurezza.

25 giugno 1925,- n. 1269, che autorizza la
Cassa di rispannio del Banco di N a pali, la
Gassa Nazionale delle assicurazioni sociali e 
1 Istituto di credito per le Casse di rispannio
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italiane a concedere mutui. all’Ente Volturno 
colle norme e le condizioni della legge ' 24 
m^arzo 1921, n. 375, e del relativo regolamento.

2 luglio 1925, n. 1205, circa l’istituzione pres­
so il Ministero deirinterno di un ufficio steno­
grafico e di una direzione dei servizi elettrici.

16 luglio 1925, n. 1328, contenente norme pel 
ricupero delle somme da rimborsarsi da co­
muni e da provinciè ad altri enti, per spese 
poste dalla legge a carico di gruppi di essi.

16 luglio 1925, n. llfOl/, circa un’aggiunta al- 
l’art. 3 del Regio decreto 5 aprile 1925, n. 441, 
sui nuovi organici deirAmministrazione della 
pubblica sicurezza.

. 16 luglio’ 1925, n. 1^21, concemente il pas­
saggio al Ministero deirinterno dell’ufficio delle 
sostanze radioattive.

23 luglio 1925, n. 1065, circa la costituzione 
di un Istituto nazionale a favore degli impie­
gati degli enti locali e dei loro superstiti non.
aventi diritto a pensione.

29 luglio' 1925, n. 11^97, con cui sono appor­
tate modificazioni ai Regi decreti-legge 14 giu­
gno 1923, n. 1396, e 30 dicembre 1923, n. 3226, 
concernenti i Monti di Pietà.

15 agosto 1925, n. 1555,_eìrcsi il completa­
mento dei quadri degli ufficiali del nuovo Corpo 
degli agenti di pubblica sicurezza.

15 agosto 1925, n. 1575, circa l’assunzione 
di personale tecnico nel Corpo degli agenti di 
pubblica sicurezza.

15 agosto 1925, n. 1636, relativo alla costi­
tuzione e al funzionamento, dell’Alto Commis­
sariato pèr là città e la provincia di Napoli.

15 agosto 1925, n. 1786, relativo alla nomina 
dell’Alto - Commissario per la città e la pro­
vincia di Napoli.

15 agosto .1925, n. 1832, concernente la isti­
tuzione di scuole-convitto professionali per in­
fermiere e di scuole specializzate é di medicina, 
pubblica igiene, ed assistenza sociale per assi­
stenti sanitarie visitatrici.

11, settembre 1925, n. 1651, relativo alla mo- 
difieazione della circoscrizione di alcuni co­
muni della provincia di Forlì.

11 settembre 1925, n. 1715, relativo alla .se­
parazione delle frazioni Ciana, Iscra e Scalnizza 
dal comune di Mattuglie e alla loro costituzione 
in comune autonomo-:

11 settembre 1925, n. 1756, concernente modi­
ficazioni al Regio decreto 30 dicembre 1923, nu­
mero 2839, per la riforma delja legge colmunale 
e provinciale.

11 settembre 1925, n. 1758, relativo alla pro­
roga del termine di cui all’art. 1 del Regio de­
creto 16 aprile 1925, n. 533, relativo alla revi­
sione degli organici dei personale dipendente da­
gli enti locali.

26 settembre 1925, n. 1671^, recante norme 
circa lo scioglimento delle Commissioni ammi- 
nistratrici delle aziende municipalizzate.

■18 ottobre 1925, n. 181^6, circa l’istituzione 
di un corpo speciale di polizia per la Capitale.

19 ottobre 1925, n. 1783, circa il riconosci- 
m.ento giuridico deH’Ente nazionale di propa­
ganda con sede in Roma ed approvazione dello 
statuto relativo. . . .

23 ottobre 1925, n. 1853, circa modificazione 
al Regio decreto-legge 6 novembré 1924, nu­
mero 2086, relativo al decentramento deiras- 
slstenza Oispedaliera esercitata dall’ Istituto 
ospedaliero di Milano

23 ottobre 1925, n3 20Ji-3, recante rinclusione 
del comiune di Turrivalignani nell’elenco dei 
comuni danneggiati dal terremotoi del 13 gen­
naio 1915, approvato con Regio decreto 7 feb­
braio 1915, n. 72.

15 novembre 1925, n. 2011, relativo all’ag- 
gregazione alla provincia di Livorno, di nove 
comuni della provincia di Pisa e deH’isola di 
Capraia (Genova) nonché alla istituzione del 
circondario di Piombino.

l
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MINISTERO DELLE COLONIE

5 a/prile 1925, n. 805, quantitativo massimo 
dei semi oleosi e dei dischi di palma dum da 
ammettere annualmente alla importazione nel 
Regno col trattamento di favore stabilito dal 
Regio decreto 23 novembre 1921, n. 1797.

19 aprile 1925, n. 922, elevazione del mutuo ) dinaria alla Somalia per la organizzazione dei 
con la Cassa depositi e prestiti per la costru- | possedimenti settentrionali

! alla formazione di reparti di truppa regolarezione di ferrovie in Somalia.
11 giugno 1925, n. 1115, ordinamento orga­

nico dell’Oltregiuba.
10 luglio 1925, n. 1389, aumento della paga’ 

e del soprassoldo giornaliero coloniale alle ca­
micie nere delle legioni libiche permanenti du­
rante il primo biennio di ferma.

10 luglio 1925, n. 1550, trattamento di quie- 
sce-nza al personale femminile del Ministero 
delle colonie che cessò dal servizio anterior­
mente al 1® gennaio 1924.

10 luglio 1925, n. 1551, assegnazione straor- 

e autorizzazione

in soprannumero.
30 agosto 1925, n. 1652, facoltà al Ministero 

delle colonie di indire un concorso per l’ammis- 
sione di volontari nel ruolo amministrativo co­
loniale.

e

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA E DEGLI AFFARI DI CULTO

10 aprile 1925, n. 726, proroga fino al 30 giu­
gno 1925 dei provvedimenti concernenti il mi­
glioramento economico del clero e la sistema­
zione finanziaria del Fondo per il culto.

23 giugno 1925, n. 1007, proroga a tutto 
l’esercizio 1924-25 delle attribuzioni spettanti 
alle prefetture in materia di contabilità carce- 
raria.

23 ghigno 1925, n. 1008, proroga del termine 
stabilito dall’articolo 1 del Regio* decreto-legge 
20 dicembre 1923, n. 2897, per l’accertamento 
della conoscenza della lingua italiana da parte 
dei magistrati e funzionari delle cancellerie e 
segreterie e uscieri provenienti dalla cessata 

amministrazione austriaca mantenuti proA’v^iso- 
ri am ente in servizio.

70 luglio 1925, n. 1162, disposizioni concer­
nenti i giudici aggiunti provenienti dagli ascol­
tanti, praticanti di dirittoì e candidati di avvo­
catura nelle nuove provincie.

15 agosto 1925, n. 1285, deroga alle norme 
contenute nei Regi decreti 30 settembre 1922, 
n. 1290, 11 novembre 1923,'n. 2395, e 8 maggio 
1924, n. 843, limitatamente alla assunzione in 
servizio a titolo di prova dei vincitori nel con­
corso per 400 posti di volontario nelle cancel­
lerie e segreterie giudiziarie, bandito con de­
creto ministeriale 9 novembre 1923.

I
I. ..
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75 agosto 1924, n. 1285, istituzione nella città 
di Spezia di un circolo ordinario di Corte d’as­
sise.

75 agosto 1924, n. 1286, esecutorietà nelle 
altre provincie del Regmo delle sentenze ema­
nate a Fiume e viceversa.

75 agosto 1921^, n. 1295, disposizione concer­
nente gli ascoltanti giudiziari delle nuove pro­
vincie approvati aH’esame speciale per giudice 
aggiunto.

7-5 agosto 192n. 1296, proroga di termini '

6 novembre 1921^, n. 1762, unificazione dei 
ruoli e sistemazione del personale delle cancel­
lerie e segreterie giudiziarie delle nuove pro­
vincie, delle forze ausiliarie e degli uscieri.

28 dicemlore 1921f, n. 212U, modificazioni alla 
circoscrizione notarile.

2 gennaio’ 1925, n. 5, estensione al comune 
di Napoli ideile disposizioni circa sospensione 
generale sfratti dalle abitazioni.

22 febbraio 1925, n. 197, estensione al co­
mune di Fireqze di disposizioni circa sospen­
sione generale degli sfratti dalle abitazioni.

riguardanti la sistemazione giuridica dei magi­
strati delle nuove provincie.

15 ottobre 1925, n. 1796, circa l’obbligo del-
I l’uso della lingua italiana in tutti gli uffici giu-
5 diziari del Regno, salve le eccezioni stabilite116 ottobre 1921, n. 1666, trasferìmento ai i nei trattati internazionali per la città di Fiume.

posti vacanti del loro grad-0 nei tribunali e nelle 
preture dei giudici addetti nelle preture a posti 
di vicepretore da coprirsi con uditori.

20 ottobre 19214^, n. 1621, disposizioni ecce­
zionali sulla sospensione degli sfratti dalle abi­
tazioni.
. 23 ottobre 1924, n. 1737, norme complemen­
tari per rattuazione del nuovo ordinamento de­
gli archivi notarili.

23 ottobre 1921^, n. 77^1, proroga del termine
per la emanazione del testo organico dell’ordi-

75 ottobre 1925, n. 181f2, che proroga il ter- 
mJne per il richiamo di magistrati ai posti del 
proprio grado negli uffici giudiziari delle nuove, 
provincie.

75 novembre 1925, n. 2069, circa la facoltà 
di disdetta dei contratti collettivi di lavoro. 

• 75 novembre 1925, n. 2070, circa la suspen­
si cne degli scrutini anticipati dei giudici e so­
stituti procuratori del Re di cui àU’articolo 116 
del testo unico suH’ordinamento giudiziario.

75 nove^nbre 1925, n. 2071 contenente dispo- 
I sizicni eccezionali per la ricostituzione degli
j • ......

namento del personale degli ufficiali giudiziari ; atti e documenti distrutti in occasione di tor­
di quello degli uscieri giudiziari e di quello remoti, inondazioni, altre pubbliche calamità o
addetto agli uffici di conciliazione. tumulti popolari.

MINISTERO DELLE FINANZE

SO novembre 1919, n. 2370, estensione della . nonti, all’entrata in vigore dei trattati di pace,
competenza del Comitato pel commercio dei ' a sudditi della Germania e dell’antico Impero 
sudditi nemici istituito presso il Ministero del- 
l’industria, commercio e lavoro, anche alle ma- ;

d’Austri a.
dicembre 1921, n. 1962, disposizioni per

dei trattati di pace, a sudditi della Germania e 
deirantico Impero d’Austria devoluti ?il derna-

terie d’indole economica, regolate nei trattati la liquidazione dei beni, diritti e interessi già 
di pace. i appartenenti al memento deU’entrata in vigore

10 aprile 1921, n. 470, norme per la devolu­
zione al demanio dello Stato dei beni apparte-
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nio dello Stato in virtù del R. decreto 10 aprile 
1921, n. 470.

15 marzo 1923, n. 689, alienazione dei beni 
e dei diritti dei sudditi ex nemici anche in de­
roga alle vigenti disposizioni.

lo maggio 1923, n. 1118, soppressione del 
Comitato per la sistemazione dei rappc-irti eco­
nomici dipendenti dai trattati di pace ed isti­
tuzione di una Commissione a cui sarà defe­
rita la decisione inappellabile in via giurisdi­
zionale, di tutte le controversie relative alla li­
quidazione dei beni già appartenenti a sudditi 
ex nem,ici, che abbiano dato luogo a contesta­
zioni.

'23 marzo 1924, n. 382, istituzione in Trieste 
di una Sezione autonoma dell’ufficio italiano di 
verifica e compensazione.
„ 29 giugno 1924, n. 1018, concemente mag­
giori assegnazioni e diminuzioni di stanzia­
mento, per spese varie, allo stato di previsione 
della spesa del Ministero delle finanze, per Fe­
sercizio finanziario 1923-24.

29 giugno 1924, n. 1019, concernente storno 
di fondi fra taluni capitoli dello stato di previ­
sione della spesa del Ministero delle poste e dei 
telegrafi, per Fesercizio finanziario 1923-24.

29 giugno 1924, n. 1020, concemente storno 
di -fondi, in conto residui, per taluni capitoli 
dello stato di previsione della spesa del Mini­
stero delle poste e dei telegrafi, per l’esercizio 
finanziario 1923-24.

29 giugno 1924, n. 1022, concemente mag­
giore assegnazione, per premi di operosità e di 
rendimento, allo stato di previsione della spesa 
del Ministero della marina per, Fesercizio fi­
nanziario 1923-24.

29 giugno 1924, n.> 1023, concernente mag^ 
giori, assegnazioni e diminuzioni di stanzia­
mento, per spese varie, allo stato di previsione 
della spesa del Ministero delle colonie, e con­
seguenti variazioni al bilancio della Somalia 
italiana, per Fesercizio finanziario 1923-24.

29 giugno 1924, n. 1024, concernente mag­
giore assegnazioine, per saldo di spese residue, 
nello .stato di previsione della spesa del Mini­
stero dell’eeonoraia nazionale, per Fesercizio 
finanziario 1923-24.

29 giugno 1924, 1025, concernente ma, g-
giore assegnazione, per spese varie allo stato 
di previsione della spesa del Ministero dell’in­
terno, per Fesercizio finanziario 1923-24.

fa

29 giugno 1924, n. 1026, concernente mag­
giore assegnazione e diminuzione di stanzia­
mento, per spese varie allo stato di previsione 
della spesa del Ministero dell’istruzione pub­
blica, per l’esercizio finanziario 1923-24.

29 giugno 1924 n. 1036, recante norme per 
la vigilanza delle ragionerie centrali sulla ge­
stione del patrimonic e del bilancio dello Stato.

29 .gnigno 1924, n. 1051, concemente mag­
giore assegnazione per spese varie, allo stato di 
previsione della spesa del Ministero della giu­
stizia, per l’esercizio finanziario 1923-24.

19 luglio 1924, n. 1214, concernente storno 
di fondi, in conto residui, su taluni capitoli 
dello stato di previsione della spesa del Mini­
stero della guerra, per Fesercizio finanziario 
1924-25.

19 luglio 1924, u. 1223, concemente mag­
giori assegnazioni allo stato di previsione della 
spesa del Ministero dell’interno, per Fesercizio 
finanziario 1924-25, per contributo dello Stato 
al comitato olimpiaco nazionale italiano.

19 luglio 1924, n. 1224, concernente mag­
giore asseg-nazione allo stato di previsione della 
spesa del Ministero dell’interno, per l’esercizio 
finanziario 1924-25, per sussidi di pubblica be­
neficenza.

.S agosto 1924, n. 1S23, recante modifica­
zioni ai Regi decreti 30 dicembre 1923, nu-
mero 2994, e 22 maggio 1924, n. 844, sullo 
stato giuridico ed ifitrattamento economico dei 
salariati statali.

2L agosto 192Jf, n. 1S71, concernente prov­
vedimenti a favore dei vecchi pensionati delle 
nuove provincie.

28 agostò 1924, n. 1294, concernente ag­
giunte alla tabella n. 1 (gruppo A) dell’alle­
gato 2*^ al Regio decreto 11 novembre 1923, 
n. 2395, sull’ordinamento delle Amministra­
zioni dello Stato.

28 agosto 1924, n. 1382, concemente storno 
di fondi, per spese varie, su taluni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
delle finanze per Fesercizio finanziario 1924- 
1925.

28 agosto 1924, n. 1389 concernente tra- •
sporto di fondi dal bilancio del Ministero delle 
finanze a quello deirinterno, per l’esercizio
finanziario 1924-25, per spese della sottc-com- 
missione, del Comitato di igiene della società 
delle Nazioni per la lotta contro la malaria.



Atti Parlamentari — 4760 — Senato del Regno

legislatura S X VII — r SESSIONE 1924-26 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 12 MARZO 1926

28 agosto 1924, m 1390, concernente stonio > maggiori assegnazioni e diminuzioni di stan- 
di fondi, in conto residui, su taluni capitoli j ziamento, per spese varie, allo stato di previ- 
dello stato di previsione della spesa del Mini- ' sione della spesa del Ministero delTinterno per
stero della marina per Tesercizio finanziario 
1924-25.

Tesercizio finanziario 1924-25.
25 setter,nbre 1924, n. 1581, concernente

ss agosto 1924, n. 1391, concernente mag- storno di fcbdi su taluni capitoli dello stato
giori assegnazioni allo stato di previsione della ì 
spesa del Ministero delTistruzione pubblica per 
Tesercizio finanziario 1924-25 per spese di co-
struzione del nuovo edificio della biblioteca cen­
trale nazionale di Firenze.

28 agósto 1924, n. 1392, concernente mag­
giori assegnazioni allo stato di previsione della 
spesa del Ministero delTinterno, per Teserci­
zio finanziario 1924-25 per spese del servizio

di previsione della spesa del Ministero della 
istruzione pubblica per Tesercizio finanziario 
1924-25.

25 settembre 1921^, n. 1582, concernente
maggiori assegnazioni e diminuzioni di stan-

copia.
2S

gu
spesa

agosto 1924, n. 11^14, conceniente mag- 
assegnaziene' allo stato di previsione della 
del Ministero della giustizia per Teser-

ziamento, per spese varie, allo stato di previ­
sione della spesa del Ministero deU’istruzione 
pubblica per Tesercizio finanziario 1924-25.

12 ottobre 1924, n. 1579, concementé Tas- 
segnazione di lire 2 milioni allo stato di previ­
sione della spesa del Ministero delle finanze,''per 
Tesercizio finanziaino 1924-25, per aumento del 
capitale dello -stabilimento poligrafico per TAm-

cizio finanziario 1924-25, per spese di estradi­
zione di malfattori in territorio estero.

mùnistrazione dello Stato.
Id ottobre 1921f, n. 1668, concernente mag-

25 settembre 192Jf, n.
maggiori assegnazioni e diminuzioni di stan­
ziamento, per spese varie, allo stato di previ­
sione della spesa del Ministero della giustizia, 
per Tesercizio finanziario 1924-25.

25 settembre 1924, n. 1544, concernente mag­
giori assegnazioni e diminuzioni di stanzia­
mento, per spese varie, allo stato dF previsione 
della spesa del Ministero delTeconomia nazio­
nale per Tesercizio finanziario 1924-25.

25 settembre 1924, n. 1551, concernente la 
estensione a favore del personale degli aiutanti 
tecnici del bcnificamento agrario del normale 
trattamento di riposo.

1D1^2, concernente giuri assegnazioni nello stato di previsione

25 settembre 192Jf, n. 1552, concernente
storno di fondi su taluni capitoli dello stato di* 
previsione della spesa del Ministero dei lavori 
pubblici per Tesercizio finanziario 1924-25.

25 settembre 1924, n. 1554, concernente 
storno di fondi su taluni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero delle co­
municazioni, per Tesercizio finanziario 1924-25.

J settembre 1924, n. 1555, concernente
maggiori assegnazioni e diminuzioni di stan­
ziamento, per spese varie, allo stato di previ­
sione della spesa del Ministero delle finanze e 
diminuzione di stanziamento! in quello dell’in­
terno, per Tesercizio finanziario 1924-25.

25 settembre 1924, n. 1557, concernente

della spesa del Ministero degli affari esteri, per 
Tesercizio finanziario 1924-25.

16 ottobre 1924, n. 1669, concernente Tau- 
torizzazione ad effettuare aperture di credito, 
secondo il bisogno, per le spese inerenti alla 
azienda dei sali.

16 ottobre 1924, n. 1670, concernente mag­
giori assegnazioni e diminuzioni di 'stanzia­
mento, per spese varie, nello stato di previsione 
della spesa del Ministero delle finanze per Te­
sercizio finanziario 1924-25.

16 ottobre 1924, n. 1694, concernente mag­
giori assegnazioni nello stato di ‘ previsione 
della spesa del Ministero delTeconomia nazio­
nale, per l’esercizio finanziario 1924-25 per 
spese di funzionamento di un ufficioi commer­
ciale presso la Regia Ambasciata italiana a Co- 
stantinopoli.

16 ottobre 1924, n. 1696, concemente mag­
giore assegnazione nello stato di previsione 
della spesa del ‘ Ministero delle colonie per 
Tesercizio finanziario 1924-25 per spese straor­
dinarie militari per la Colonia della Cirenaica.

16 ottobre 1924, n. 1697, con cernente il pre­
levamento di lire 1,630,000 dal fondo della 
contabilità speciale per le spese riguardanti il 
deposito centrale delle twppe coloniali e la in­
scrizione della so-mma anzidetta nello stato di
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‘ previsioine deirentrata e in quello della spesa 
del Ministero delle colonie, per resercizio fi­
nanziario 1924-25.

16 ottobre 1924, n. 1701, eoncernente auto­
rizzazione della spesa straordinaria di lire 
550,000 per acquisto di padiglioni Dócker da 
destinare a sede di scuole all’estero.

16 ottobre 1924, n. 1702, concernente mag­
giore assegnazione e diminuzione di stanzia­
mento nello stato di previsione della spesa del

• deiristituto intemazionale per la unificazione 
del diritto privato, da istituire in Roma sotto 
la direzione della Società delle Nazioni.

10 novembre 1924, n. 1800, concernente au- 
' torizzazione alla Cassa depositi e prestiti a 

concedere mutui a favore del comune dell’Istria
e del comune di Muggia.

10 novembre 1924, n. 1809, concernente

Ministero delle comunicazioni, per resercizio
fìnanziario 1924-25, per spese della segreteria 
del sottosegretario di Stato per la marina mer­
cantile.

16 ottobre 1924, n. 1705, concernente asse^ 
gnazioni straordinarie allo stato! di previsione 
della spesa • del Ministero deH’istruzione pub­
blica per r esercizio finanziario 1924-25, per 
l’assetto edilizio della Regia Università di Na­
poli.

16 ottobre 1924, n. 1706, concernente mag­
giori .assegnazioni allo stato di previsione della 
spesa del Ministero dell’istruzione pubblica per 
l esercizio finanziario 1924-25. •

' 16 ottobre 1924, n. 1877, coincernente mag­
giore assegnazione nello stato di previsione 
della spesa del Ministero dell’interno per l’eser­
cizio finanziario 1924-25, per soprassoldo, tra-

storno di fondo di lire 920,000 nello stato di 
previsione della spesa del Ministero delle fi­
nanze, per r esercizio finanziario 1924-25 per 
spese varie.

10 novembre 192.lf, n. 1810, concernente

sporto ed altre spese per le truppe comandateq

in servizio-di . pubblica sicurezza.
. 23 ottobre 1924, -n. 1787, concernente pro­

roga di termini per l’applicazione delle norme 
di stato .giuridico e di trattamento economico 
dei salariati statali.

25 ottobre 1924, n. 1757, riguardante prov­
vedimenti per .la città di Napoli.

25 ottobre 1924, n, 1944, contenente dispo­
sizioni per., fdmire agli impiegati dello Stato 
civili e militari alloggi a. condizioni favorevoli.

30 ottobre 1924, n. 1801, concernente mag-

storno di fondi in conto residui di 14,000,000 
di lire nello stato di previsione della spesa del 
Ministero delle finanze, per resercizio finan­
ziario 1924-25, per rimborsare all’Amministrà- 
zione militare i sussidi gicrnalieri provvisori 
pagati o- da pagare ai tubercolotici pensionati 
di guerra.

10 novembre 1924, n. 1811, concernente 
maggiore assegnazione di lire 20 milioni nello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
delle colonie, 'per l’esercizio finanziario 1924- 
1925, per spese strao'rdinarie militari nella co­
lonia della Cirenaica.

10 novembre 1924, n. 1826, conceraente il 
concorso per. l’ammissione di 130 alunni agli 
impieghi del Gruppo B) deirAmministrazione 
dell’interno.

10 novembre 1921^, n. 1827, concernente
maggiore assegnazione di lire 2,000,000 nello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
dei lavori pubblici, per l’esercizio finanziario 
1924-25, per sussidi alle linee automobilistiche.

10 novembre 1924, n. 1841, concernente

glori assegnazioni nello stato di previsione
della spesa del Ministero deirinterno per lo 
esercizio finanziaria .1924-25, per spese relative 
ai servizi della , pubblica sieurezza in Sicilia.

m^aggiore assegnazione di lire 1,300,000 a fa­
vore -dello stato di previsione della spesa del 
Ministero delle comunicazioni, per l’esercizio 
finanziario 1924-25 per fronteggiare le esigenze 
dei servizi postali, telegrafici e telefonici in 
Roma in occasione dell’AnnO' Santo.

■ 10 novembre 1924, n. 1843, concernente

30 ottobre 1924, n. 1842, recante norme per
h;. sistemazione economica e giuridica del per­
sonale proveniente dalla cessata Amministra­
zione statale di Fiume.

10 novembre 1924, n. 1799, concèrnente as­
segnazione straordinaria di lire 1,000,000 per 
spese--d’impianto e di primo funzionamento

maggiori assegnazioni e diminuzioni di stan­
ziamento nello stato di previsione della spesa 
.del Ministero .deirinterno per resercizio finan-
ziarici 1924-25-per manutenzione'dei locali 
per i. servizi aeronautici.

10 novembre 1924, n. 1844,

> Discussioni, f, Q23

e

concernente
torno di fondi di lire 216,000 nello stato di

previsione della spesa del Ministero della ma-
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riiia, per resercizio finanziario 1924-25, per
provvedere a spese postali e telegrafiche dipar­
timentali e per acquisto di decorazioni.

10 novembre 1921^, 71. 1930, concernente
maggiore assegnazione di lire 3,000,000 nello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
delle finanze, per l’esercizio 1924-25, per prov­
vedere alle spese di funzionamento dei servizi 
civili nella provincia del Carnaro.

10 novembre 192.li-, n. 19Jf8, concernente
maggiore assegnazione di lire 30,000,000 nello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
delle colonie, per resercizio finanziario 1924-25, 
per spese straordinarie militari della Cirenaica.

10 novembre 1924, n.' 1949, concemente 
maggiore assegnazione di lire 20,000,000 nello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
delle colonie, per T esercizio finanziario 1924- 
1925, per spese straordinarie militari nella Co­
Ionia della Tripolitania.

10 novembre 1924, n. 1951, concemente
storno di fondi di lire 30,000,000 nello stato 
di previsione della spesa del Ministero dei la­
vori pubblici, per l’esercizio finanziario 1924- 
1925, per provvedere ad opere stradali nella 
Calabria.

10 novembre 1924, n. 1956, concernente mo­
difiche al Regio decreto 23 ottobre 1924, nu-
mero 1787, che proroga i termini per l’appli­
cazione delle norme di stato giuridico e di 
trattamento economico dei salariati statali.

10 novembre 1924, n. 1996, concemente 
storno di fondi di lire 1,460,000 nello stato di 
previsione della spesa del Ministero dell’ in­
terno, per l’esercizio finanziario’ 1924-25, per 
spese varie.

13 novembre 1924, n. 1919, relativo alla 
estensione ai territori annessi delle disposizióni 
concernenti la Cassa di previdenza degli im­
piegati e salariati degli enti locali.

13 novembre 1924, n. 1950, procedura per la 
riscossione dei crediti la cui liquidazione sia 
di competenza del commissario per i beni dei 
sudditi ex nemici.

21 dicembre 1924, n. 2095, coficemente pro­
roga al funzionamento del Collegio arbitrale 
ricuperi spese di guema e del Comitato giu­
risdizionale approvvigionamenti e requisizioni 
e deferimento al Ministero della guerra delle 
operazioni di stralcio' inerenti aH’alienazione di 
materiali residuati dalla guerra.

28 dicembre 192 Jf, n. 2116, concernente .
storno di fondi, in conto competenza e residui, 
fra capitoli dello stato di previsione della spesa 
del Ministero delle finanze per l’esercizio finan­
ziario 1924-25.

28 dicembre 1924, n. 2117, che autorizza 
maggiori assegnazicfni, per spese varie, nello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
degli affari esteri, per l’esercizio finanziario 
1924-25.

28 dicembre 1924, n. 2118, concemente mag­
giore assegnazione nello stato di previsione 
della spesa del Ministero degli affari esteri, per 
l’esercizio finanziarici 1924-25, per correspon- 
sicme di quote di supplemento di pensione agli 
insegnanti delle scuole primarie aU’estero. .

28 dicembre 1924, n. 2119, che autorizza una 
maggiore assegnazione nello stato di previ­
sione della spesa del Ministero delle finanze per 
l’esercizio finanziario 1924-25, per provvedere 
alla compra di tabacchi.

28 dicembre 1924, n. 2120, concemente mag­
giore assegnazione nello stato di previskne 
della spesa del Ministero delle finanze, per lo 
esercizio finanziario 1924-25, per spese dipep- 
denti dal trasferimento dell’officina carte-va­
lori da Torino a Roma.

28 dicembre 1924, n.. 2132, concernente mag­
giore assegnazione allo stato di previsicne della 
spesa del Ministero dell’interno, per Tesercizio 
finanziario 1924-25, per spese confidenziali per 
la repressione del malandrinaggio.

28 dicembre 1924, n. 2164, concernente 
storno di fondi fra capitoli dello stato di pre- 
visicme della spesa del Ministero delle comu­
nicazioni per l’esercizio finanziario 1924-25.

28 dicembre 192U, n. 2165, concernente
storno di fondi fra capitoli dello stato di pre­
visione della spesa del Ministero della marina 
(in conto residui), per 1’ esercizio' finanziario 
1924-25.

28 dicembre 1924, n. 2166, concernente
storna di fondi fra capitoli dello stato di pre­
visione della spesa del Ministero della marina, 
per l’esercizio finanziario 1924-25.

28 dicembre 1921f, 72. 2167, concernente
storno di fondi fra capitoli dello' stato di pre­
visione della spesa del Ministero delle colonie 
per l’esercizio finanziario 1924-25.

28 dicembre 1924, n. 2168, eoncernente mag­
giori assegnazioni per spese varie nello stato

L. 
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di previsione della spesa del Ministero della 
marina, per l’esercizio finanziario 1924-25.

28 dicembre 1924, n. 2175, concernente mag­
giore assegnazione allo stato di previsione della 
spesa del Ministero della giustizia e degli af­
fari di culto, per l’esercizio finanziario 1924- 
1925, per premi di oiperosità e di rendimento al 
personale dell’amministrazione carceraria.

28 dicembre 1924, n. 2184, recante maggiori 
assegnazioni nello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell’interno per l’esercizio 
finanziario 1924-25, per integrare le dotazioni 
dei capitoli concernenti i servizi aeronautici.

28 dicembre 1924, n. 2185, concernente as­
segnazioni straordinarie" nello stato di previ­
sione della spesa del Ministero deireconomia 
nazionale, per gli esercizi finanziari 1924-25 e 
1925-26, per spese dell’edificio destinato a sede 
della direzione generale di statistica e per la­
vori statistici.

28 dicembre 1924, n. 2186, concernente stor­
no di fondi fra capitoli dello stato di previsione 
della spesa del Ministerci dell’economia nazio- 
naie per l’esercizio finanziario 1924-25.

.25 dicembre-192U, n. 2187, concernente mag-
glori assegnazioni per spese varie nello stato 
di previsione della spesa del Ministero del­
l’istruzione pubblica per l’esercizio finanziario 
1924-25.

28 dicembre 1924, n. 2188, recante variazioni 
al bilancio dell’Amministrazione del fondo per 
il culto per resercizio finanziario 1924-25, in 
dipendenza di autorizzazione di spese per la 
costruzione di una cattedrale cattolica in Tri­
poli.

28 dicembre 1921i., n. 2189, concernente mag-
glori assegnazioni, per spese varie, nello stato 
di previsione della spesa del Ministero ' della 
guerra, per l’esercizio finanziario 1924-25.

28 dicembre 1924, n. 2194, concernente mag­
giore assegnazione nello stato di previsione 
delia spesa del Ministero delle finanze, 
l’esercizio finanziario 1924-25, 

per
pei’ anticipa-

zione alla Società delle strade ferrate del Me­
diterraneo pel proseguimento dei lavori delle 
fer ro vi e ca 1 abr o-1 u can e.

28 dicembre 1924, n. 2354, concernente mag­
giori assegnazioni e diminuzio'ni di stanzia­
mento nello stato di previsione- della spesa del 
Ministero deH’interno, per l’esercizio finanzia- 
l’io 1924-25. " .

2 gennaio 1925 n. 1, relativo all’autorizza­
zione della coatituzione delle riserve necessarie 
per il servizio delle polizze gratuite dei com­
battenti e loro superstiti.

4 gennaio 1925,.n. S, concernente maggiore 
assegnazione, per spese casuali, nello stato di 
previsione della spesa del Ministero delle fi­
nanze per l’esercizio finanziario 1924-25.

4 gennaio 1925, n. 8, concernente maggiore 
assegnazione e diminuzione- di stanziamento 
nello stato di previsione della spesa del Mini- 
sten deir economia nazionale, per 1’ esercizio 
finanziario 1924-25.

4 gennaio 1925, n. 9, concernente storno di 
fondi fra capitoli dello stato di previsione della 
spesa del Ministero deireconomia nazionale, per 
l’esercizio finanziario 1924-25.

4 gennaio 1925, n. 10, concernente maggiore 
assegnazione nello stato di previsione della 
spesa del Ministero delle colonie, per l’eserci­
zio finanziario 1924-25, per premi di opero­
sità e di rendimento al personale dell’Ammi­
nistrazione centrale.

4 gennoÀo 1925, n. 12, concernente maggiori 
assegmazioni e diminuzioni di stanziamento 
nello stato di previsione della spesa del Mini­
stero delle finanze, per l’esercizio finanziario 
1924-25, e conseguenti variazioni nello stato 
di previsione deirentrata per l’esercizio) stesso.

4 gennaio 1925, n. 18, coneemente maggiori 
assegnazioni e diminuzioni di stanziamento 
nello stato di previsione della spesa del Mini­
stero della istruzione pubblica per l’esercizio 
finanziario 1924-25.

4 gennaio 1925, n. 15, concernente maggiori 
assegnazioni e diminuzicni di stanziamento 
nello stato di previsione del Ministero delle co-
municazioni, per l’esercizio finanziario 1924-25.

4 gennaio 1925, n. 21, recante aumento del 
limite d’impegno per sovvenzioni di costruzioni 
ferroviarie nell’esercizio finanziario 1924-25.

4 gennaio 1925, n. 22, conceimente maggiore 
assegnazione nello stato di previsione della 
spesa del Ministero! dei lavori pubblici, per
l’esercizio finanziario 1924-25.

4 g(mnaio 1925, n. 24, recante aumento di 
bre 1,500,000, per l’esercizio finanziario 1924- 
1925, al contributo dello Stato nelle spese del- 
l’Opera nazionale per gl’invalidi di guerra.

4 gennaio 1925, n, 25, concernente maggiore 
assegnazione allo stato di pi’evisione della spesa
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del Ministero delle finanze, per resercizio finan­
ziario 1924-25, per ulteriori occorrenze in se­
guito alla riforma tecnico-giuridica sulle pen­
sioni di guerra,

4 gennaio 1925, n. 5, concernente maggiori'
assegnazioni e diminuzioni di stanziamento, in 
conto competenza e residui nello stato di pre­
visione della spesa .del Ministero della’ guerra 
e diminuzioni di stanziamento, in conto compe­
tenza, in quello dell’interno, per l’esercizio fi­
nanziario 1924-25.

4 gennaio 1925, n. IS-if-, concernente maggiori 
assegnazioni e diminuzioni di stanziam'eaito 
nello stato di previsione della spesa del Mini-
stero dell’interno, per l’esercizio finanziario
1924-25.

gennaio 1925, n. 7, concernente maggiori 
assegnazioni e diminuzioni di stanziamento 
nello stato: di previsione della spesa del Mini­
stero della giustizia per l’esercizio finanziario 
1924-25.

8 gennaio 1925, n. 11, relativo a storno di 
fondi fra capitoli dello stato di previsione della 
spesa del Ministero della marina, per l’esercizio 
finanziario 1924-25. .

8 gennaio 1925, n. 20, riguardante la con­
cessione della esenzione da ogni tassa ed im­
posta alla tombola telegrafica per l’importo di 
nn milione di lire già autorizzata con legge
q aprile 1913,-n. 277, a favore degli ospedali di
Rimini e di Montiano e del ricovero di Veruc- ' 
chio.

11 gennaio 1925, n. 36, che porta nuove di­
sposizioni riguardanti l’opera di previdenza
istituita a favore dei personali civili e militari ,
delio Stato.

11 gennaio 1925, n. 38, recante maggiori as-
segnazioni nello stato di previsione della spesa 

, del Ministero degli affari esteri, per l’esercizio 
finanziario 1924-25, per corrispondere compe­
tenze varie al personale.

25 gennaio 1925, n. 103, che autorizza la spe­
sa straordinaria da inscrivere nello stato di pre­
visione del Ministero deU’economia nazionale, 
per l’esercizio finanziario 1924-25, per la par­
tecipazione dell’Italia all’esposizione intemazio­
nale dell’elettricità e del turismo a Grenoble.

25 gennaio 1925^ n. 1014-, conceraente mag­
giori assegnazioni e diminuzioni di stanzia­
mento, per spese vai^e nello stato di previsione 

della spesa del Ministero dell’economia nazio­
nale per l’eserciziio finanziario 1924-25. '

25 gennaio 1925, n. 105, recante assegna­
zione straordinaria nello stato di previsione 
della spesa del Ministero delle colonie, per 
l’esercizio finanziario 1924-25 per l’organizza­
zione e la. valorizzazione dei territori dell’Oltre 
Giuba.

25 gennaio 1925, n.106, relativo a storhoi di 
fondi su taluni capitoli dello stato di previsione 
della spesa del Ministero delle colonie, per 
l’esercizio finanziario 1924-25.

25 gennaio 1925, n. 109, recante maggiore 
assegnazione nello stato di previsione della 
spesa del Ministero delle finanze per l’esercizio 
finanziario 1924-25 per spese del Senato del 
Regno.

25 gennaio 1925, n. 110, relativo all’istitu­
zione del capitolo n. 299-òis nello stato di pre­
visione dell’entrata, per l’esercizio finanziario 
1924-25, e a variazioni nello stato di previsione 

< nella spesa del Ministero delle finanze, per lo 
stesso esercizio.

25 gennaio 1925, n. 112, concernente mag- ' 
glori, assegnazioni e diminuzioni di stanzia­
mento per spese varie, nello stato di previsione 
della spesa del Ministero dei lavori pubblici, 
per l’esercizio finanziario 1924-25.

25 gennaio 1925, n. 113, relativo a storno di 
fondi su taluni capitoli dello stato di previsione 
della spesa del Ministero della giustizia e degli 
affari di culto per l’esercizio finanziario 1924- 
1925.

25 gennaio 1925, n. 121, conceraente storno 
di fondi fra taluni capitoli dello stato di pre­
visione della spesa del Ministero delle comuni­
cazioni, per l’esercizio 1924-25.

25 gennaio 1925, n. 124, conceraente storno 
di fondi su taluni capitoli dello stato di previ­
sione della spesa del Ministero della marina, 
per l’esercizio finanziario 1924-25.

,25 gennaio 1925, n. 130, relativo alla esten­
sione alle gestioni civili e militari conceraenti 
la Somalia,.fino a tutto il 30 giugno 1924, delle 
disposizioni contenute nel Regio decreto 30 di­
cembre 1923, n. 2830.

25 genrbaio 1925, n. 169, autorizzante passag­
gio di fondi dal Ministero delle finai^ze a quello 
dell’ istruzione pubblica per. la costruzione di 
edifìci scolastici nelle provincie di Messina,
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Reggio Calabria e Catanzaro in dipendenza dei • nello stato di previsione del Ministero dell’istru-
Regi decreti 16 novemibre 1921, n. 1705, 
19 gennaio 1922, n. 49.

e

25 gennaio 1925, n. 858, conoemente mag­
giori assegnazioni e diminuzicini di stanzia­
mento per spese varie nello stato di.previsione 
della spesa del Ministero deirintemo per l’eser- ; 
cizio finanziario 1924-25.

8 febbraio 1925, n. 161, concernente storno 
di fondi su taluni capitoli dello stato di previ­
sione della spesa del Ministero! delle comuni­
cazioni per l’esercizio finanziario 1924-25.

8 febbraio 1925, n. 162, concemente maggiori <• 
assegnazioni e diminuzioni di stanziamento. 
nello stato di previsione della spesa del Mini­
stero degli affari esteri per l’esercizio finan­
ziario 1924-25.

8 febbraio 1925, n. 163, recante assegnazione-, 
straordinaria nella stato di previsione della 
spesa del Ministero degli affari esteri, per Teser-' 
ciò finanziario 1924-25, per la partecipazione, 
deiritalia airEsposizione internazionale d’arte.

' decorativa a Parigi.
8 febbrado 1925, n. 164, concernente storno- 

di fondi su taluni capitoli dello stato di previ­
sione della spesa del Ministero della marina 
per reserciziei finanziario 1924-25.

8 febbraio 1925 n. 167, autorizzante maggiori, 
assegnazioni nello stato di previsione della spe­
sa del Ministero delle finanze, per l’esercizio fi-.
nanziario 1924-25, per spese di dazi doganali e
trasporti inerenti ai risarcimenti dei danni di- 
guerra.

8 febbraio 1925, n. 168, concernente mag­
giori assegnazioni e diminuzioni di stanzia­
mento nello stato di previsione della spesa del 
Ministero delle finanze, per l’esercizio finan­
ziario 1924-25.

8 febbraio 1925, n. 173, concernente storno 
di fondi su taluni capitoli dello stato di pre^n- 
sione della spesa delVAmministrazione del fon­
do per il culto per l’esercizio finanziario 1924- 
1925.

8 febbraio 1925, n. 185 relativo a maggiori 
assegnazioni e diminuzioni .di stanziamento 
nello -stato di previsione della spesa del Mini- 
stQro deH’interno per l’esercizio finanziario 
1924-25.

8 febbrado 1925, n. 2.12, recante maggiori 
assegnazioni e diminuzioni di stanziamento 

zione pubblica, per l’esercizio finanziario 1924- 
25 e conseguente diminuzione nello stato di pre­
visione dell’entrata per lo stesso esercizio.

12 febbraio 1925, n. 102, concernente il collo­
camento a ripeso di un direttore generale nel 
Ministero delle finanze ed il collocamento fuori 
ruolo di altro direttore generale del Ministero 
medesimo.

15 febbraio.1925, n. 268, concernente storno 
di fondi su taluni capitoli dello stato di previ­
sione della spesa del Ministero delle colonie, per 
l’esercizio finanziario 1924-25.

15 febbraio 1925, n. 294, autorizzante mag- 
giore assegnazione nell stato di previsione
della spesa del Ministero delle finanze, per 
l’esercizio finanziario 1924-25, per acquisto a 
Fiume, di un fabbricato da adibire ad uso di 
Seminario, e conseguenti variazioni al bilancio 
deir Amministrazione del fondo per il culto per 
le stesso esercizio.

15 febbraio 1925 n. 295, concernente storno 
di fondi su taluni capitoli dello stato di pre­
visione della spesa del Ministero delle finanze 
per l’esercizio finanziarioi 1924-25.

o

15 febbraio 1925, n. 297, concernente mag- 
iore assegnazione nello stato di previsione

delia spesa del Ministero per l’economia nazio­
nale per l’esercizio finanziario 1924-25, per 
spese concernenti la liquidazione delle gestioni 
dell’ex-^Commissariato generale per i combusti- 
bili nazionali.

15 febbraio 1925, n. 298, concernente mag­
giore assegnazione, nello stato di, previsione 
della spesa del Ministero dei lavori pubblici, 
per l’esercizio finanziario 1924-25, per compe­
tenze al personale dell’ispettorato generale 
delle ferrovie.

15 febbraio 1925, n. 299, concernente stomo 
di fondi su taluni capitoli dello statoi di previ­
sione della spesa del Ministero delPinterno, per 
l’esercizio finanziario 1924-25.

15 febbraio 1925, n. 300, concernente storno 
di fondi su taluni capitoli dello stato di previ­
sione della spesa del Ministero dell’interno per 
l’esercizio finanziario 1924-25.

15 febbraio 1925, n. 340, recante aumento 
dei diritti stabiliti dalla vigente tariffa conso­
lare.
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-J febbraio 1925, n. 345, recante maggiore 
e nuova assegnazione nello stato di pi’evisione 
della spesa del Ministero della pubblica istru­
zione per resercizio fìnanziario 1924-25 per 
rimborso da disporsi a favore dell’Amministra­
zione ospitaliera di Roma.

15 febbraio 1925, n. 390, concernente il ripri­
stino di determinati diritti stabiliti dalla vi­
gente tariffa consolare.

5 marzo 1925, n. 258, portante, provvedimenti 
tributari in materia di bollo, scambi commer­
ciali, concessioni,governative, assicurazioni, ne­
goziazione e teatri.

16 aprile 1925, n. 459, norme per l’esecuziene 
delle convenzioni economico-fìnanziarie stipu­
late con l’Ungheria il 27 marzo 1924.

16 aprile 1925, n. 640, approvazione della 
Convenzione stipulata fra lo Stato ed il cc- 
mune di Torino il 15 marzo 1925, conceniente 
la permuta del fabbricato di proprietà del co­
mune detto deirex-ospedale di San Luigi con 
il fabbricato di proprietà demaniale detto della 
Curia massima ambedue di Torino.

2 maggio 1925 n. 622, proroga dei termini 
di prescrizione in materia di tasse.

2 maggio 1925, n. 623, esenzione da tasse di 
- registro ed ipotecarie per gli acquisti di immo­
bili per sedi diplomatiche e consolari.

3 maggio 1925, n. 738, cessione in enfiteusi 
perpetua dell’ex-conceria militare di Aquila.

7 maggio 1925, n. 586, applicazione della im­
posta complementare sul reddito' per l’anno 
1925.

7 maggio 1925, n. 587, esenzione dalla im­
posta di ricchezza mobile per le succursali di 
compagnie estere di navigazione a condizione 
di reciprocità.

7 maggio 1925, n. 594, disposizioni relative 
alla resa dei conti del contabile del portafoglio 
per gli esercizi finanziari dal 1917-18 a tutto il 
1924-25.

7 maggio 1925, n. 1390, concessione di mu­
tuo al comune di Civitavecchia per le opere di 
sistemazione di quel porto.

10 maggio 1925, n. 607, riguardante varia­
zioni nel ruolo organico della carriera ammini­
strativa del Ministero delle fìnanze e istitu­
zione di posti di ispettori superiori per i ser­
vizi del Tesoro.

10 maggio 1925, n. 800, aggiunte al nuovo 
testo unico delle leggi sul lotto.

10 maggio 1925, n. 852, modifìcazioni al Re­
gio decreto-legge 2 gennaio 1925, n. 1, con­
cernente il seiwizio delle polizze a favore dei 
combattenti.

11 maggio 1925, n, <S5d,-approvazione della
convenzione 3itipu'lata in Campidoglio il 21
aprile 1925 concernente cessione' di immobili 
demaniali al comune di Roma.

14 maggio 1925, n., 601, recante provvedi­
menti su la esecutorietà dei contratti di Borsa 
a tonnine.

24 maggio 1925, n. 773, modifìcazioni al re- 
gc-lamento sulle importazioni ed esportazioni 
temporanee. Cauzione.

21 maggio 1925, n. 774, esportazione di bo­
vini da macello.

^4 maggio 1925, n. 851, approvazioii’e della 
convenzione stipulata il 13 maggio 1925 per 
l’acquisto da parte dello Stato del fabbricato 
in via Dogana Vecchia in Roma di proprietà 
degli Istituti Francesi in Roma.

24 maggio 1925, n. 1305, aumento importo 
tombole ospedali di Caltani&setta, 
Montiano,- ecc.

Rimini.

4 giugno 1925, n. 835, trasferimento alla 
Banca d’Italia delle funzioni esecutive delle 
Delegazioni del Tesoro.

4 giugno 1925, n. 886, ritenuta sull’aggio 
dei ricevitori del lotto.

11 gnigno 1925, n. 885, cessione alla provin­
cia deiristria ed ai comuni della stessa e del 
circondario di Volosca dei residui d’imposta 
ex-regime dovuti allo Stato.

11 gnigno 1925, n. 977, modificazioni al pro­
cedimento per l’appalto di rivendite di generi 
di privativa ad asta pubblica e soppressione 
del diritto deirAmministrazione alla revisione 
del canone. ,

14 giugno 1925, n. 970, m.odificazione con­
venzione concessione Regie terme di Salso­
maggiore all’industria privata.

26 giugno 1925, n. 1047, disposizioni ine­
renti alle Borse.

26 giugno 1925, n. 1175, autorizzazione a 
transigere una vertenza con i Reverendi padri 
della Misericordia di Roma circa alcuni ter­
reni da essi posseduti.

2'luglio 1925, n. ll39, provvedimenti a fa-
'■4
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vore di danneggiati dal terremoto dell’8' mag­
gio 1914.

5 luglio 1925, n. 1118, rinvio a data da de­
stinarsi dell’applicazione del dazio sulle farine 
di frumento e sul semolino.

5 luglio 1925, n. 1127, autorizzazione a ban­
dire un pubblico concorso, per esame, a 270 
posti di volontario nel ruolo (gruppo B} del­
l’Amministrazione provinciale delle imposte 
dirette.

6 luglio 1925, n. 1179, aumento della super­
ficie deirarea demaniale in Roma in via Tri- 
boniana ceduta gratuitamente all’Associazione 
Mutilati ed Invalidi d guerra, con l’articolo 1 
del Regio decreto-legge febbraio 1925.

6 luglio 1925, n. 1180, cessione gratuita del­
l’area e delPedificio demaniale in Piazza Fi-
langeri in Milano all’Associazione « Cesare
Beccaria » di quella città.

8 luglio 1925, n. 1214, provvedimenti di­
retti alla elevazione morale degli uffici finan­
ziari, al migliore accei'tamento èd alla tutela 
dei tributi e provvedimenti relativi agli ex­
funzionari esercitanti agenzie di affari tribu­
tari.

8 higlio 1925, n. 12J^9, concessione di mutui 
per lire. 25,000,000 alle industrie ed ai com­
merci della città di Fiume.

8 luglio 1925, n. 1391, concessione di un mu­
tuo alla provincia di Ravenna per opere nel 
porto Canale Corsini.

.9 luglio 1925, n. 1287, prowediinenti 
l’estrazione dei sali.

10 luglio 1925, n. 12^1, disposizioni 

per

concer-
nenti i buoni postali nominativi fruttiferi di 
risparmio.

10 luglio 1925, n. 1248, aggiunta all’arti­
colo 20 del testo unico delle leggi doganali ap­
provato con Regio decreto 26 gennaio 1896, 
n. 20.

10 luglio 1925, n. 1373, proroga per la pre-. 
sentazione delle domande di mutuo e di contri­
buto diretto dello Stato a favore dei danneg­
giati dai terremoti.

16 higlio 1925, n. 1212, approvazione del 
contratto stipulato presso la Regia intendenza 
di finanza di Genova il 5 giugno 1925 per la 
vendìta di sette lotti di terreno demaniale prc-
venienti dalla già batteria Strega in quella 
città ai signori Emanuele, Eederico e Pietro 
Costa fu Giuseppe.

2J{- higlio 1295, n. 1229, ripristino dei dazi 
doganali della tariffa generale sul frumento, 
sui cereali minori e sui prodotti derivati.

26 luglio 1925, n. 1257, riduzione della tassa 
di vendita sulla benzina.

26 luglio 1925, n. 1258, esenzione dal dazio 
dcganale e dalla tassa di vendita per il petro­
lio destinato ai motori agricoli.

26 luglio 1925, n. 1259, esenzione doganale 
a favore del Gran Maestro e del Gran cancel­
liere dell’ordine Sovrano di Malta.

26 luglio 1925, n. 1260, abolizione dell’im­
posta di fabbricazione sui saponi, sulle liscive 
e sulle acque da bucato.

29 luglio 1925, n. 1261, passaggio delle at­
tribuzioni concernenti le Borse valori dal Mi­
nistero dell’economia nazionale a quello delle 
finanze.

29 higlio 1925, n. 1262, abolizione dell’impo­
sta straordinaria del 15 % sopra i dividendi, 
interessi e premi di titoli emessi da Società, 
provincie, comuni ed altri Enti.

29 luglio 1925, 7i. 1311, condono delle pena­
lità per omessa od infedele denuncia dei red­
diti agrari.

29 luglio 1925, n. 1327, operazioni eseguite 
dai cittadini e dalle persone giuridiche delle o
nuove provincie in prestiti di guerra emessi 
dai, Governi deirex-monarchia Austro-Unga­
rica.

29 luglio 1925, n. 1382, provvedimenti inte- 
tegrativi del Regio decreto-legge 11 gennaio o
1925, n. 50, col quale il ministro per le finanze 
veniva autorizzato a concedere sotto determi­
nate condizioni anticipazioni per la ricostru­
zione dei beni danneggiati nelle Nuove pro-
vincie in conseguenza di prestazioni di guerra 
operate dalle autorità Austro-Ungariche.

• 29 higlio 1925, n. 1416, assimilazione dei 
praticanti deH’imposta assunti nelle Nuove 
•pro^nncie dopo rarmistizio e degli allievi di 
terza classe addetti ai servizi contabili-finan­
ziari della cessata Amministrazione di Fiume.

29 lugho 1925, n. 1423, costituzione di una 
sezione autonoma per la Venezia Tridentina 
dell’istituto federale di d'edito per il Risor­
gimento delle Venezie.

29 lug^i^ 1925, n. 1501, proroga della par­
ziale rinnovazione delle Commissioni di prima 
e di seeonda istanza per le imposte dirette.

4
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7 agosto 1925, n. 1792, ripristino e comple­
tamento delle opere portuali nel porto di Ve­
nezia.

29 agosto 1925, n. 1508, disciplina del com­
mercio dei cambi.

30 agosto 1925, n. 1528, verifica delle rice­
vute provvisorie rilasciate per il cambio delle 
cartelle consolidate 3,50 % (emissioni 1902- 
1906).

30 agosto 1925, n. 1518,' provvedimenti per 
le nuove ccstruzioni.

30 agosto 1925, n. 1553, esenzione dal dazio 
doganale del glucosio e dell’olio di vasellina da 
impiegare nella brtllatura' del riso.

30 agosto 1925, n. 1558, trasferimento, dei 
servizi per la liquidazione dei beni, diritti ed 
interessi appartenenti a cittadini di Stati già 
nemici ad un ufficio speciale di stralcio posto 
alla diretta dipendenza del sottosegretario di 
Stato per le finanze.

1 settembre 1925, n. 1587, concessione della 
franchigia doganale ai residui della distilla­
zione di olii minerali destinati per l’impiego 
della costruzione e della conservazione delle 
pubbliche strade.

1 settembre 1925, n. 1588, ammissione di 
nuove merci al beneficio della temporanea im­
portazione.

1 settembre 1925, n. 1723, esenzione dalla 
tassa di concessione governativa per i decreti 
di conferimento di cittadinanza a stranieri 
poveri delle nuove provineie.

11 settembre 1925, n. 1635, agevolazioni tri­
butarie per le operazioni di mutuo ed il collo­
camento di obbligazioni all’esteró.

11 settembre 1925, n. 1790, provvedimenti 
riguardanti gli Istituti per la concessione di 
mutui a favore dei danneggiati dal terremoto 
elei 28 dicembre 1908.

13 settembre 1925, n. 1613, emissione di 
, buoni postali in dollari ed in sterline.

17 settembre 1925, n. 1686, prezzo di ac­
quisto di teimeno demaniale dovuto dall’Ente 
autonomo fiera di Milano campionaria inter­
nazionale.

26 settembre 1925, n. 1716, concordo per ■
posti di volontario neirAmministrazione 
vinciale del Demanio e delle tasse.

prO'

77 ottobre 1925, n. 1721, ripristino del coef-i’ 
fi ci ente di maggiorazione al dazio doganale 
sugli zuccheri.

11 ottobre 1925, n, 17J^7, esportazione di 
pelli grezze bovine.

11 ottobre 1925, n. 171i.8, disposizioni per le 
cauzioni degli agenti di cambio e orario delle 
borse.

11 ottobre 1925, n. 1761, approvazione del 
contratto stipulato presso la Regia Intendenza 
di finanza di Verona il 24 settembre 1925 per 
la vendita all’Ente autonomo magazzini gene­
rali di Verona di una parte deH’ex-opera for- 
tilizia di Porta Nuova in quella città.

11 ottobre 1925, n. 1781., trattamento in ma­
teria di concessioni di viaggio al personale, 
trasferito dall’Amministrazione delle feiTovie 
dello Stato nel ruolo del Provveditorato gene­
rale dello Stato.

11 ottobre 1925, n. 1791, disposizioni transi­
torie per la riduzione della tassa di conces­
sione governativa sui titoli nobiliari concessi 
da Sommi Pontefici fino al 1924.

11 ottobre 1925, n. 1821, condono della 
somma di lire 3,000,000 concessa al comune di 
Venezia per anticipazione alla Giunta dei con­
sumi già istituita in quella città.

11 ottobre 1925, n. 1829, istituzione di una 
moneta d’oro commemorativa del 25^ anniver­
sario’ deH’avvento al Trono di Re Vittorio 
Emanuele.

11 ottobre 1925, n. 1877, istituzione di un 
Emporio del sale e dei tabacchi nella zona in­
dustriale di Porto Marghera a Venezia.

11 ottobre 1925, n. 1878, provvedimenti per 
la coltivazione indigena del tabacco nella Ve­
nezia Tridentina.

15 ottobre 1925, n. 1802, esenzione dall’im­
posta di ricchezza mobile del sopraprezzo rea­
lizzato da Società commerciali con remissione 
di nuove azioni sociali.

15 ottobre 1295, n. 1833, disposizioni rela­
tive alle spese di stampa e propaganda per at­
tivare la liquidazione dei beni già appartenenti 
a .sudditi ex-nemici.

15 ottobre 1925, n. 1831, sistemazione di 
tecnici assunti nelle nuove provineie in qua­
lità di allievi geometri per i servizi del Ca­
tasto.

15 ottobre 1925, n. 1921, soppressione della 
Gommissione giurisdizionale speciale istituita 
col Regio decreto-legge 10 màggio 1923, n ti­
mero 1118, per 1 beni dei cittadini degli Stati 
già nemici.

■ 1
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15 ottobre 1925, n. 1969, proroga del ter­
mine per il rimborso della somma di lire 
10,000,000 anticipata dall’istituto federale di 
credito per il Risorgimento delle Venezie al-

Ministero delle comunicazioni per l’esercizio 
finanziario 1924-25.

5 aprile 1925, n. 612, concernente maggiori
p

ITstituto federale di Credito per la Coop^ 
zione. ■

ssegnazioni e diminuzioni di stanziamento
-era-

17 ottobre 1925, n. 1875, funzioni di assi- 
srenza tributaria dinanzi agli uffici finanziari.

nello stato di previsione della spesa del Mini­
stero delle comunicazioni per resercizio finan-
ziario 1924-25, e conseguente maggiore asse-

20 ottobre 1925, n. 7P44, provvedimenti
la finanza locale.

4 novembre 1925.

per

n. 1871, norme per l’appli­
cazione del Regio decreto 29 luglio 1925, nu-
mero 1327, riguardante le operazioni eseguite 
dai cittadini e dalle persone giuridiche delle 
nuove provinciè sui prestiti di guerra emessi 
dai Governi dell ex-monarchia austro-:ungarica.

25 gennaio 1925, n. 629, concer-aQnte msig-
gio-ri 'assiegnazioni allo' stato di- previsione dell;a
spesa del Ministero della pubblica istruzioni

gnazione in quello delle finanze per lo stesso 
esercizio.

5 aprile 1925, n. 613, concernente maggiore 
assegnazione ed autorizzazione di spesa straor­
dinaria nello stato di previsione della spesa del 
Ministero delle comunicazioni per l’esercizio 
finanziario 1924-25, per retribuzione al perso­
nale avventizio.

5 aprile 1925 n. 611, concernente maggiori 
assegnazioni e diminuzioni di stanziamento 
nello stato di previsione della spesa del Mini-

per l’esercizio finanziario 1924-25,. per acqui­
sto di padiglioni Dòcker.

stero dell’economia nazionale 
finanziario 1924-25.

per resercizio

5 aprile 1925, n. If88, concernente storno di 5 aprile 1925, n. 652, concernenb

fondi fra taluni capitoli dello stato di previ­
sione della spesa del Ministero delle colonie
per l’esercizio finanziario 1924-25 e conse-
guenti variazioni nel bilancio della Somali,
italiana per lo stesso, esercizio.

5 aprile 1925, ,n. 51f.Jf., conceraente

La

assegnazioni
maggiori

e diminuzioni di stai^iamento
nello stato di previsione della spesa del Mini-
stero della pubblica istruzione per P esercizio

zione straordinaria, allo stato di'
assegna-

finanziario 1924-25 ed autorizzazione di 
straordinarie varie.

16'aprile 1925, n. 517, concernente

spese

mag-

previsione
della spesa del Ministero della pubblica istru-
zione per l’esercizio finanziario 1924-25, per la 
celebrazione dell’XI centenario della fonda­
zione dell’università di Pavia.

i giore assegnazione allo stato di 
d.^lla spesa xlel Ministero delle finanze per 
1’ esercizio finanziario 1924-25, per assistenza

p revi si one

agli orfani di guerra, mutilati, combattenti 
famiglie dei caduti.

e

5 aprile 19:25, n.. 5Ji.5, concemente maggiori
16 aprile 1925, n. 518, concernente maggiore

assegnazioni e diminuzioni di stanziamento 
allo stato di previsione della spesa del Mini­
stero dèlPinterno

assegnazione allo stato di previsione della

1924-25.
per l’esercizio finanziario.

spesa del Ministero dell’economia nazionale 
per 1 esei cizio finanziario 1924-25, per contri-
buto dello Stato nelle spese del Congresso per

5 aprile 1925, n. 516, conicernente maggiore 
assegnazione allo stato di previsione della 
spesa del Ministero deirinterno per l’esercizio

il commercio. ’
,16 ap't ile 1925, n, 51},3, concernente maggioiri

assegnazioni allo stato di previsione della
finanziario 1924-25, per spese concernenti il
materiale 'mobile aeronautico.

5 aprile, '1925, n. 551, concernente maggiori

spesa del Ministero delle colonie per. l’eserci­
zio finanziario 1924-25, per spese straordina­
rie militari nella Tripolitania e nella Cirenaica.

ass^egnazioni per pensioni lordinarie ed inden­
nità invece'di pensioni allo stato di

26 aprile-1925, n. 631, concernente

della previsione
zione straordinaria allo

assegna­
.Q'tato di previsioni-P

<3
spesa, del Ministero dell’interno per l’e- 

ercizio finanziario 1924-25.
delia spesa del Ministero della pubblica istru-

5 aprile 1925, n. 611, concernente maggiori 
assegnazioni per lire 2,336,100 al bilancio del

zione per Pesereizio finanziario 1924-25 per as-. 
segni da concedersi a italiani e stranieri che 
seguano studi superiori, rispettivamente al­
l’estero e nel Regno.

/. 624
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7" maggio 1925, n. 719, concernente mag- 
giore assegnazione allo stato di previsione
della spesa del Ministero delle colonie per l’e- 
strcizio finanziario 1924-25, per contributo 
dello Stato per l’esposizione coloniale di Lo­
sanna.

3 maggio 1925, n. 5^0, concemente mag­
giori assegnazioni allo stato di previsione della 
spesa del Ministero delle colonie per l’eserci­
zio finanziario 1924-25, per spese di organiz­
zazione e valorizzazione dei territori dell’Oltre 
Giuba.

7 maggio 1925, n. 580, concernente il trat­
tamento di quiescenza ai magistrati collocati 
a riposo per riduzioaie di limiti di età.

7 maggio 1925, n. 720, concemente autoriz­
zazione dell’ulteriore fondo di lire 3,350,000 
per le spese dell’Oltre Giuba.

10 maggio 1925, n. 596, concernente modifi­
cazioni al Regio decreto 18 novembre 1923, 
r. 2440,^ sull’amministrazione del patrimonio 
e sulla contabilità generale dello Stato.

10 maggio 1925, n. 597, conceraente modi­
ficazioni ai Regi decreti 18 novembre 1923, nu­
mero 2440, e 22 e 23 maggio 1924, nn. 786 e 
827, concernenti Tamministrazione del patri­
monio e la contabilità generale dello Stato.

10 maggio 1925, n. 598, conceraente la in­
dennità da corrispondersi ai componenti la 
Commissione istituita con decreto presiden­
ziale 31 gennaio 1925 per lo studio delle ri­
forme legislative.

10 maggio 1925, n. 599, conceraente modi­
ficazioni al Regio decreto 31 marzo 1925', nu­
mero 486, recante proA^vedimenti a favore dei , 
vecchi pensionati,

10 maggio 1925, n. 600, concernente la pro­
roga di alcuni termini stabiliti dal testo unico 
di legge sui salariati dello Stato, approvato 
con Regio decreto 24 dicembre 1924, n. 2114.

10 maggio 1925, n. 608, .concernente tra­
sporto di fondi, fra capitoli dello stato di pre­
visione della spesa del Ministero dei lavori 
pubblici per l’esercizio finanziario 1924-25.

10 maggio 1925, n. 609, concernente tra­
sporto di fondi fra capitoli dello stato di pre­
visione della spesa del Ministero della marina 
e delle finanze per l’esercizio finanziario 1924- 
1925.

10 maggio 1925, n. 610, concernente mag­
giori assegnazioni e diminuzioni di stanzia­
mento nello stato di previsione della spesa del 
Ministero della guerra per l’esercizio finanzia^ 
rio 1924-25.

10 maggio 1925, n. 611, concernente tra­
sporti di fondi fra capitoli dello stato di pre­
visione della spesa del Ministero della guerra 
per l’esercizio finanziario 1924-25.

10 maggio 1925, n. 612, concernente mag­
giori assegnazioni e diminuzioni di stanzia­
mento allo stato di previsione della spesa del 
Ministero della giustizia e degli affari di culto 
per l’esercizio finanziario 1924-25.-

10 maggio 1925, n.. 613, concernente mag­
giori assegnazioni per spese varie allo stato di ‘ 
previsione della spesa del Ministero degli af­
fari esteri per l’esercizio finanziario 1924-25.

10 maggio 1925, n. 611f., concernente mag­
giori assegmaziòni e diminuzioni di stanzia­
mento nello stato di previsione della spesa del 
Ministero deireconomia nazionale per l’eserci­
zio finanziario 1924-25.

10 maggio 1925, n., 615, concernente mag­
giori assegnazioni e diminuzioni di stanzia­
mento nello stato di previsione della spèsa del 
Ministero delle finanze, per 1’ esercizio finan­
ziario 1924-1925, ed autorizzazione di spesa 
straordinaria per la integrazione del naviglio 
adibito alla vigilanza finanziaria sul mare, sui 
laghi e sulla laguna.

10 maggio 1925, n. 670, conceraente varia­
zioni compensative al bilancio deirAmministra­
zione delle’ferrovie dello Stato per l’esercizio 
1924-25 ed una maggiore iscrizione nello stato 
di previsione dell’entrata per l’indicato eser­
cizio.

10 maggio 1925, n. 671, conceraente mag­
giore assegnazione, per sussidi al personale, 
allo stato di previsione della spesa-del Mini­
stero delle comunicazioni per l’esercizio finan­
ziario 1924-25.

10 maggio 1925, n. 721, conceraente tra­
sporto di fondi fra capitoli dello stato di pre^ 
visione della spesa del Ministero delle colonie 
per resercizio finanziario 1924-25, ed autoriz­
zazione di spesa straordinaria per opera di de­
rivazione d’acqua a scopo irriguo in Somalia.

10 maggio 1925, n. 737, concemente mag­
giori assegnazioni e diminuzioni di' stanzia-
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mento allo stato di previsione, della spesa de? 
Ministero della pubblica istruzione per l’eser­
cizio .finanziario 1924-25 e trasporto dei fondi 
autorizzati dal Regio decreto 10 novembre 
1924, n. 1845, per i restauri del Palazzo Ve­
nezia. in, Roma, dalla predetta previsione in 
quella delle finanze.

10 maggio 1925, n. 758, concernente la pro-

e trasporti di fondi in conto residui allo stato 
di previsione della spesa del Ministero della 
giustizia e degli affari di culto per l’esercizio 
finanziario 1924-25.

21 maggio 1925, n. 733, concernente mag-

roga al 1*’ luglio 1925 dell’entrata in vigore 
delle disposizioni contenute nei Regi decreti 
15 febbraio 1925, n. 340 e n. 390, riflettenti 
tariffe consolari.

10 maggio 1925, n. 759, concernente varia­
zioni allo stato' di previsione della spesa del 
Ministero delle finanze, per r esercizio finan­
ziario 1924-25 per provvedere al rimborso dei 
Buoni del Tesoro collocati in America ed alle, 
spese di commissione e di cambio relative.

10 maggio 1925, n. 917, concernente mag-

glori assegnazioni, per spese varie, allo stato 
di previsione della spesa del Ministero della 
giustizia e degli affari di culto, per l’esercizio 
finanziario 1924-25.

24 maggio 1925, n. 837, concernente rnag-
glori assegnazioni e diminuzioni di stanzia­
mento nello stato di- previsione della spesa del 
Ministero delle comunicazioni per resercizio 
finanziario 1924-25.

24 maggio 1925, n. 896, concernente màg-
giori assegnazioni e diminuzioni di stanzia-

giori assegnazicni e diminuzioni di stanzia-
mento allo stato di previsione della spesa del 
Ministero deH’interno per Tesercizio finanzia­
rio 1924-25.

14 maggio 1925, n. 666, recante nuove norme 
per la liquidazione delle pensioni civili e mi­
litari.

14 maggio 1925, n. 756, conceraente la si­
stemazione in qualità di permanenti di operai
mutilati ed invalidi di guerra:

24 maggio 1925, n. 729, concernente ma,g-
giori assegnazioni e diminuzioni di stanzia­
mento in conto residuo, nello stato di previ­
sione della spesa del Ministero degli affari 
esteri per l’esercizio finanziario 1924-25, e va­
riazioni alla legge 18 dicembre 1910, n. 867, 
ed al Regio decreto 2 dicembre 1923, n. 2939.

. mento allo stato di previsione della spesa del 
Ministero dell’istruzione pubblica per l’eserci­
zio finanziario 1924-25 ed autorizzazione della 
spesa straordinaria per lavori all’edificio sede 
della Regia Università di Modena.

24 maggio 1925, n. -914, -concernente mag­
giori assegnazioni per spese varie allo stato di 
previsione della spesa del Ministero dell’in­
terno per l’esercizio finanziario 1924-25.

24 maggio 1925, n. 916, concernente mag­
giori assegnazioni e diminuzioni di stanzia­
mento allo stato di previsione della spesa del 
Ministero dell’interno per l’esercizio finanzia-- 
rio 1924-25.

•4- giugno 1925, n. 889, concernente trasporto 
di fondi tra capitoli dello stato di previsione 
della spesa del Ministero dei lavori pubblici per
l’esercizio finanziario 1924-25.

4 giugno 1925, n. S94,\ conceraente mag-
24 maggio 1925, n. 730, concernente

giore assegnazione allo stato di
mag­

previsione
della spesa del Ministero delle finanze per 
l’esercizio finanziario 1924-25, per acquisto di

glori assegnazioni per spese- varie allo stato di 
previsione della spesa del Ministero degli af­
fari esteri per l’esercizio finanziario 1924-25

10,000 azioni della Società
4 giugno 1925, n. 895, concernente

« Ansaldo Cogne». glori
mag-o

assegnazioni e diminuzioni di stanzia-
24 maggio 1925, n. 731, conceraente mag­

giori assegnazioni allo stato di previsione della 
spesa del Ministero delle,finanze per l’eser-
cizio finanziario 1924-25; conseguenti mag-'<=>■

glori assegnazioni nello stato di previsione

mento allo stato di previsione della spesa del 
Ministero deH’ economia nazionale per 1’ eser­
cizio finanziario 1924-25.

4 giugno 1925, n. 915, conceraente maggiori

dell’entrata per lo stesso esercizio ed autoriz-
•assegnazioni, per spese varie, allo stato di

Jiazicnc dj spese straordinarie varie.
24 maggio 1925, n. 732, concernente mag-

previsione della spesa del Ministero dell’in­
terno per resercizio finanziario 1924-25.

glori assegnazioni per competenze al personale
4 giugno 1925, n. 923, concernente varia-

zioni compensative al bilancio deirAmm.ini.
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strazione del Fondo per il culto per l’esercizio 
finanziario 1924-25.

5 giugno 1925, n. 91^0, concernente maggiore 
assegnazione allo stato di previsione della spesa 
del Ministero dell’istruzione pubblica per l’eser­
cizio finanziario 1924-25, per lavori di restauro 
ai monumenti francescani in.Assisi.

A giugno 1925, n. 9Ji-l', conceniente maggiore 
assegnazione allo stato di previsione della 
spesa del Ministero deiristruzione pubblica per 
l’esercizio finanziario 192'4-25, per lavori di 
co’nsolidamento e riparazione all’edificio sede 
del Museo Nazionale di Napoli.

5 giugno 1925, n. 91.2, concernente trasporto 
di fondi fra capiteli dello stato di previsione 
della spesa del Ministero deH’istruzione pub­
blica, per l’esercizio finanziario 1924-25.

A giugno 1925, n. 955, concernente trasporto 
di fondi fra capitoli dello stato di previsione 
della spesa del Ministero delle comunicazioni 
per l’esercizio finanziario 1924-25.

11 giugno 1925, n. 939, concernente trasporto 
di fondi nello stato di previsione dell’Ammini­
strazione del Fondo per il culto per l’esercizio 
finanziario 1924-25.

11 giugno 1925, n. 953, concernente varia­
zioni compensative, in conto residui, allo stato 
di previsione della spesa del Ministero delle 
comunicazioni (marina mercantile) per l’eser­
cizio finanziario 1924-25.

11 giugno 1925, n. 955, concernente varia­
zioni compensative allo stato di previsione della 
spesa del Ministero delle comunicazioni (ma- 

l’esercizio finanziariorina mercantile) . per
1924-25.

11 giugno 1925, n. 955, concernente maggiori 
assegnazioni per spese varie, allo stato di pre­
visione della spesa del Ministero dell’interno 
per l’esercizio finanziario 1924-25.

11 giugno 1925, n. 957, concernente maggiori 
assegnazioni e diminuzioni di stanziamento 
allo stato di previsione della spesa del Mini­
stero deH’intemo per l’esercizio finanziario 
1924-25.

11 giugno 1925, n. 958, concernente mag­
giori assegnazioni e diminuzioni di stanzia­
mento allo stato di previsione della spesa del 
Ministero delle finanze per resercizio finanzia­
rio 1924-25; conseguenti maggiori assegnazio- ! 
ni allo stato di previsione deH’entrata e varia­

zioni compensative al bilancio dell’Amministra- 
zione del Fondo massa del Corpo della Regia 
guardia di finanza per lo stesso eserciziò.

11 giugno 1925, n. 959, concernente maggiori 
assegnazioni per spese varie allo stato di pre­
visione della spesa del Ministero delle finanze 
per l’esercizio' finanziario 1924-25.

11 giiLgno 1925, n. 950, concernente mag­
giori assegnazioni per compera di tabacchi allo 
stato di previsione della spesa dèi Ministero 
delle finanze per l’esercizio finanziario 1924- 
1925.

11 giugno 1925, n. 951, concernente maggiori 
assegnazioni e diminuzioni di stanziamento 
allo stato di previsitone della spesa del Ministero 
della marina per l’esercizio finanziario 1924-25.

11 giug7bo 1925, n- ^78, relativo al concorso 
per l’ammissione a 20 posti di vice-segretario 
nel ruolo del pedonale di concetto della Corte 
dei conti.

11 giugno 1925, n. 989, concernente mag­
giori assegnazioni e diminuzioni di stanzia­
menti allo stato di previsione della spesa del 
Ministero della guerra per l’esercizio finanzia­
rio t924-25.

11 giugno 1925, n. 991, concernente mag­
giori assegnazioni per spese varie allo stato 
di previsione della spesa del Ministero delle 
colonie per l’esercizio finanziario 1924-25, e va­
riazioni compensative in conto residui nel bi­
lancio della Tripolitania e della Cirenaica per 
lo stesso eserciziio.

11 giugno 1925, n. 992, concernente la con­
cessione della pensione privilegiata alla vedova 
del tenente dei carabinieri Reali Filibeck Gu­
glielmo.

11 giugno 1925, n. 1035, concernente mag­
giori assegnazioni e diminuzioni di stanzia­
mento allo stato di previsione della spésa del 
Ministero deH’istruzione pubblica per l’eserci­
zio finanziario 1924-25 e conseguente maggiore 
assegnazione allo stato di previsione della spesa 
del Ministero delle finanze per lo stesso eser­
cizio.

11 giugno 1925, n. 1151, concernente mag­
giori assegnazioni per spese varie, allo stato 
di previsione della spesa del Ministero dell’in­
terno- per l’esercizio finanziario 1925-26.

15 giugno 1925, n. 979, contenente disposi­
zioni speciali per le pensioni dei Reali cara­
binieri.
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^5 giugno 1925, n. 1120, concernente mag­
giori assegnazioni e diminuzioni di stanzia­
ménto allo stato di previsione della spesa' del 
Ministero dei lavori pubblici per l’esercizio fi­
nanziario 1924-25.

25 giugno 1925, n. 1121, concernente tra­
sporlo di fondi fra capitoli dello stato di pre- 

■ visione della spesa del Ministero dei lavori pub­
blici per l’esercizio finanziario 1924-25.

- 25 giugno 1925, -n. 1122, concernente tra­
sporto di fondi fra capitoli dello stato di pre­
visione della spesa del Ministero degli affari 
esteri per Tesercizto finanziario 1924-25.

25 giugno 1925, n. 1123, concernente mag­
giori assegnazioni e diminuzioni di stanzia­
mento alio stato di previsione della spesa del 
Ministero delle comunicazioni per Tesercizio fi­
nanziario 1924-25.

25 giugno 1925 n. 1128, concernente varia- 
' zioni compensative al bilancio degli Economati 

generali dei benefici vacanti di Firenze, Milano, 
Napoli e Palermo, per Tesercizie finanziario 
1924-25.

^5' giugno 1925,. n. 1129, concernente tra­
sporto di fondi fra capitoli dello stato di pre­
vistone della spesa del Ministero delTeconomia 
nazionale per Tesercizio finanziario 1924-25.

^5 pzupTzo 1925, n. 1156, concernente tra­
sporto di fondi fra capitoli dello stato di pre­
visione della spesa del Ministero dell’istruzione 
pubblica per Tesercizio finanziario 1924-25.

25 giugno 1925, n. 1159, concemente varia­
zioni compensative nel bilancio delTAmmini- 
strazione delle ferrovie dello Stato per l’eser­
cizio finanziario 1924-25.

. 25 giugno .1925, n. 1152, concemente mag-
giori assegnazioni per spese varie nello
stato di previsione della spesa del Ministero 
delle finanze per Tesercizio finanziario 1924- 
1925.

^5 giugno 1925, n. 1153, concernente tra­
sporto di fondi fra capitoli dello stato di pre­
visione della spesa del Ministero delle finanze 
per T esercizio finanziario 1925-26, in dipen­
denza del passaggio alla Direzione generale del 
Demanio di parte del servizio riguardante il 

. trasporto dei valori bollati.
^5 giugno 1925, n. llSJf., concernente mag­

giore assegnazione allo stato di previsione della
spesa del Ministero delle finanze per l’esercizio

finanziario 1925-26 per contributo airammini- 
strazione comunale di Fiume a pareggio del 
bilancio 1925.

25 giugno 1925, n. 1156, concernente tra­
sporto di fcmdi fra capitoli dello stato di pre­
visione della spesa del Ministero delle colonie 
per l’esercizio finanziario 1924-25.

25 gnigno 1925, n. 1204, concemente tra­
sporto di fondi fra capitoli dello st^to di pre­
visione della spesa del Ministero dell’interno 
per l’esercizio finanziario 1924-25.

29 giugno 1925, n. 1051^, contenente norme 
pel funzionamento del Collegio arbitrale ricu­
peri spese di guerra e del Comitato giurisdizio­
nale approvA'igionamenti.

5 luglio 1925, n. 1357, cbe autorizza Tasse-
inazione straordinaria di lire 10 milioni perO'

oggetti di corredo della M. V. S. N.
8 higlio 1925, n. 1172, recante disposizioni 

lelative al trattamento in casi particolari, aìb 
riduzione dei ruoli organici e allo stato giuri­
dico debpersonale statale.

8 luglio 1925, n. 1202, recante variazioni alla
tabella 1^, allegato II del Regio decreto 11 
vembre-1923, n. 2395.

nc-

11 higlio 1925, n. 1518, recante variazioni ai 
ruoli deTper^onale delle imposte dirette ed altre 
disposizioni concernenti personali dipendenti 
dal Ministero delle finanze, nonché riduzioni 
degli organici del personale tecnico e di cu-
stodia delle opere idrauliche e di bonifica.

16 lu.gho 1925, n. 1266, concernente la isti­
tuzione di un conto corrente fra il Tesoro dello
Stato ed il Ministero delle colonie per prov-
vedere alle spese dei servizi ’ civili e militari 
dell Oltre^ Giuba durante Tesercizio finanziario 
1925-26.

25 luglio 1925, n. 1506, concernente mcdifi-
cazioni ai Regi decreti 23 aprile 1925, n. 520
e 14 giugno 1925, n. 884, relativi alla costitu­
zione delle aziende autonome per le poste e i 
telegrafi e per i telefoni.

26 higlio 1925, n. 1237 concernente stanzia- 
n?ento di fondi in relazione al Regio decreto
17 febbraio 1924, n. 182, per premi di e per
sità.

26 luglio 1925, n, 1256, recante variazioni ai 
Regi decreti 11 novembre 1923, n. 2395 e 30 
dicembre 1923, n. 2960.

26 luglio 1925, n. 1263, concernente trasporto
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di fondi fra capitoli dello stato di previsione 
della spesa del Ministero degli affari esteri 
(aeronautica) per l’esercizio finanziario 1925- 
1926.

26 luglio 1925, n. 1263, ccncernente maggiore 
assegnazione allo stato di previsione della spesa 
del Ministero degli affari esteri per resercizio 
finanziario 1925-26.

26 luglio 1925, n. 1265, concernente trasporto, 
di fondi fra capitoli dello stato di previsione 
della spesa del Ministero delle finanze per reser­
cizio finanziario 1925-26.

26 luglio 1925, n. 1331, concernente la ces­
sione gratuita di bronzo di guerra airarcive- 
scovo di Messina per la fusione di campane pel­
le chiese di nuova costruzione nelle zone terre­
motate della diocesi stessa.

29 luglio 1925, n. 1317, concernente trasporto 
di fondi fra capitoli dello stato di previsione 
della spesa del Ministero delle finanze per 
l’esercizio finanziario 1925-26, per acquisti di 
padiglioni Dòcker da destinare all’Opera na­
zionale di assistenza « Italia redenta ».

8 agosto 1925, n. 1356, concernente anticipa­
zione all’alto commissario per la città e la pro­
vincia di Napoli.

4 settembre 1925, n. 1585, concernente tra­
sporto di fondi dallo stato di previsione della 
spesa del Ministero delle finanze, per l’eserci­
zio 1925-26 a quello del Ministero delle co­
municazioni per lo stesso esercizio.

4 settembre 1925, n. 1586, concernente storno 
di fondi fra capitoli dello stato di previsione 
della spesa del Ministero dei lavoi’i pubblici per 
l’esercizio finanziario 1925-26.

4 settembre 1925, n. 1589, concernente au­
mento del limite di impegno per sovvenzioni 
di costruzioni ferroviarie per l’esercizio finan­
ziario 1925-26.

4 settembre 1925, n. 1607, concemente storno 
di fondi fra capitoli dello stato di previsione 
della spesa del Ministero dell’economia nazio-, 
naie per l’esercizio finanziario 1925-26.

4 settembre 1925, n. 1608, concernente storno 
di fondi fra capitoli dello stato di previsione 
della spesa del Ministero dell’economia nazio­
nale per l’esercizio finanziario 1925-26.

4 settembre 1925, n. 1609, concernente tra­
sporto di fondi fra capitoli dello stato di-pre­

visione della spesa del Ministero delle comuni­
cazioni per l’esercizio finanziario 1925-26.

4 settembre 1925, n. 1610, concernente storno 
di fondi nello stato di previsione della spesa del 
Ministero delle finanze per l’esercizio finanzia­
rio 1925-26 e trasporto di somma dall’indicato 
stato di previsione a quello delle comunicazioni, 
per lo stesso esercizio.

4 settem.bre 1925, n. 1611, concemente mag­
giore assegmazione, per fitto di locali ad uso 
delle-capitanerie di po_rto, allo stato di previ­
sione della spesa del Ministero delle comuni­
cazioni per resercizio finanziario 1925-26 e con­
seguente analoga inscrizione nello stato di pre­
visione dell’entrata per resercizio medesimo.

4 settembre 1925, n. 1612, relativo al paga­
mento di somma al « Consorzio finanziamento 
riscatto Cogne » in estinzione dei buoni del Te­
soro rilasciati al detto co-nsorzio della Reggenza 
italiana del Carnaro.

4 settembre 1925, n. 1626, concernente au­
mento deirassegnazione autorizzata'dal Regio 
decreto 23 dicembre 1923, n. 2873, a favore 
dei danneggiati dal terremoto tosco-romagnolo.

4 settembre 1925, n. 1627, concernente la 
«estensione in sede di consuntivo, del controllo - 

della Corte dei conti sul Fondo massa del Corpo 
della Regia guardia di finanza. •

4 settembre 1925, n. 1628, conceimente la 
istituzione-di un ruolo del grado 12®, gruppo C, 
da assegnarsi ad una telefonista addetta al ser^ 
vizio presso la Direzione generale delle pen­
sioni di gueri’a.

4 settembre 1925, n. 1629, concernente mag­
giori assegnazioni e diminuzioni di stanzia- ‘ 
mento nello stato di previsione della spesa de? 
Ministerot delle finanze per l’esercizio finan­
ziario 1925-26 e variazioni al, bilancio deirAm­
ministrazione del Fondo di massa del Corpo 
della Regia Guardia di finanza per resercizio 
medesimo.

4 settembre 1925, n. 1630, concernente va­
riazioni compensative nei bilanci delle Ammi­
nistrazioni del Fondo per il culto e del Fondo 
di beneficenza e di religione nella città di Roma 
per resercizio fìnanziario 1925-26.

4 settembre 1925, n. 1631, concernente au- ’ 
■>

tol'izzazione- di spesa straordinaria per la co­
struzione, ^ampliamento e la sistemazione di

ì
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fabbricati ad uso delle dogane sulla linea del 
confine.'

4 settembre 1925, n. 1637, ccnceraente mag­
giori assegnazioni, per spese varie, allo stato di 
previsione della spesa del Ministero della giu­
stizia e degli affari di culto per Tesercizio fi- 

- nanziario 1925-26.
4 settembre 1925, n. 1652, concernente modi­

ficazioni agli articoli 4 e 6 della legge 28 mag­
gio 1925, n. 789, che approva lo stato di previ­
sione della spesa del Ministero delle colonie per 
Tesercizio finanziario 1925-26.

11 ottobre 1925, n. 180Jf, concerneTite inag­
giore assegnazione allo stato di previsione
della spesa del Ministero dei lavori pubblici,
per Tesercizio' finanziario 1925-26 per spese re-

4 settembre 1925, n. 1757, concernente niag- !

lative alla manutenzione stradale.
15 ottobre 1925, n. 1803, concemente mag­

giori assegnazioni e- diminuzioni di stanzia­
mento allo stato di previsione della sp-esa del 
Ministero delle finanze per Tesercizio finanzia­
rio 1925-26.

15 ottobre 1925, n. 1820, conceraente mag­
giori assegnazioni e diminuzicni di stanzia­
mento allo stato di previsione della spesa del 
Ministero della marina per Tesercizio finan­
ziario 1925-26.

15 ottobre 1925, n. 1835, conceraente asse­
gnazione straordinaria allo stato di previsione 
della spesa del Ministero delle finanze per Teser-

giori. assegnazioni e diminuzioni di stanzia­
mento neTlo stato di previsione della spesa del 
Ministero delTinterao per ’Tesercizio finanzia­
rio 1925-26 e conseguente diminuzione di stan­
ziamento nello stato di previsione del Ministero 
delle finanze per lo stesso esercizio. , . . . .

r I, --tn5ìc- -trvntv ' ri CIZIO finanziano 1925-26 per le snese di recin-4 settembre 1925, n. 1787, concernente tra- ! .
j- £ j- j T x r- j- • • -, -n f Zione metallica lungo il confine del Regno,sporto di fondi dagli stati di previsione della i ®

15 ottobre 1925, n. 1836, concernente la pro­spèsa di taluni. Ministeri a quello della marina, <
' per Tesercizio finanziario 1925-26, per spese di j taluni termini prescritti dal testo unico
pubblicazione delle relazioni scientifiche sulla ì sui salariati statali.

■ spedizione di Sua Altezza Reale il Duca degli !
Abruzzi nell’Asia centrale.

15 ottobre 1925, n. 1839, conceraente mag- 
i glori assegnazioni allo stato di previsione

4 settembre 1925, v,. 1805, concernente storno della, spesa del Ministero della giustizia e degli 
di fondi fra capiteli dello stato di previsione affari di culto per Tesercizio finanziario 1925- 
della spesa del Ministero della pubblica istru- * 1^26, per provA^edere al pagamento di retri-
zione per Tesercizio finanziario 1925-26.

4 settembre 1925, n. 1818, concernente ma.
giori assegnazioni e diminuzioni di stanzia­

i buzioni e di indennità caro-viveri al personale 
i non di ruolo dipendente dalTAmministrazione 

delle carceri, e -diminuzioni di stanziamento 
mento allo- stato di previsione della spesa deh ' stato di previsione medesimo.

cizio ' finanziario ;1926-26.
Ministero della pubblica istruzione per Teser- ’

I di fondi fra capitoli dello stato di previsione 
z’»! Tir* J 1 1 J    A

15 ottobre 1925, n. 181^0, concernente storno

della spesa delTAmministrazione del fondo per7 settembre 1925, n. 1559, concernente mag-
giori assegnazicni allo stato di previsione culto per 'Tesercizio finanziario 1925-26. 
della spesa del Ministero delTinterao per Teser- ' 15 ottobre 1925, n. ISl^S, concernente mag-i
cizio finanziario 1925-26, per sussidi diversi , gieri assegnazioni'allo stato di previsione della 
di pubblica benefÌGenza. , ' spesa del Ministero per Taeronautica per Teser-

11 ottobre 1925, n. 1773, conceraente varia- j cizio finanziario 1925-26.
• « Izioni alle tabelle organiche del personale ammi- j 15 ottobre 1925, n. IS^Jf., concernente varia-

nistrativo e d’ordine delTAmministrazione cen
trale e delle intendenze di finanza e del perso-

i zioni. compensative nello stato di previsione
trale e delle intendenze di finanza e del perso- ' cl'&Ha spesa del Ministero degli affari esteri 
naie di ragioneria dei gruppi B e C delle inten- : Tesercizio finanziario' 1925-26.

per

denze di finanza.
11 ottobre 1925, n, 1795 concernente tra­

I 15 ottobre 1925, n. 181f.5, conceraente varia- 
zioni compensative negli stati di previsione del- 

spsTto dal bilancio delle finanze .per -resercizio l’entrata, e della spesa del-fondò per Pemigra- 
finanziario 1925-26, a quello della guerra, per ' zione per l’esercizio finanziario 1925-26zione per Tesercizio finanziario 1925-26.
l’esercizio medesiino, delle spese per le auto-mo- I 
hilT delle Amministrazioni centrali. glori

15 ottobre 1925, n. 1858, concernente mag-
assegnazionì ed aJtre ' variazioni allo
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stato di pr-: isione della spesa del Ministero
dell’interno per Fesercizio finanziario 1925-26.

15 ottobre 1925, n. 1859, concernente storno 
di fondi nello stato di previsione della spesa del 
Ministero deireconomia nazionale per l’eserci­
zio finanziario 1925-26.

15 ottobre 1925, n. 1890, conceraente rasse­
gnazione di lire 10,000,000 da stanziarsi nello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
delle finanze per l’esercizio finanziario 1925-26 
per spes'c riguardanti la Milizia volontaria per 
la sicurezza nazionale.

15 ottobre 1925, n. 1905, concernente varia­
zioni compensative nel bilancio dell’azienda au­
tonomia delle poste e dei telegrafi per l’esercizio 
finanziario 1925-26.

15 ottobre 1925, n. 1906, conceraente storno 
di fondi fra capitoli dello stato di previsione
della spesa del Ministero delle comunicazioni
psr l’esercizio finanziario 1925-26.

15 ottobre 1925, n. 2000, storno di fondi fra 
capitoli dello stato di previsione della spesa 
del Ministero deH’i-struzipne per l’esercizio fi- 
nanziario 1925-26. .

15 ottobre 1925, n. 2115, variazioni compen­
sative nello stato- di previsione della spesa del 
Ministero deH’istruzione pubblica per l’eserci- 
io finanziario 1925-26.

17 ottobre 1925, n. 1822, concernente mag-
giori assegnazioni allo stato di previsione
della spesa del Ministero delle finanze per
l’esercizio finanziario 1925-26 per spese occor­
renti per l’invio della Delegazione italiana 
presso il Governo degli Stati Uniti d’America 
per là trattazione dei debiti.

20 ottobre 1925, n. 1799, contenente l’autoriz­
zazione alla Cassa depositi e prestiti a conce­
dere un m.utuo di lire 6,000,000 al comune di 
Palermo in relazione al minor introito realiz­
zate nella gestione del dazio consumo.

20 ottobre 1925, n. 2002, as.segnazione straor­
dinaria nello stato.di previsione della spesa del 
Ministero delle finanze per costruzione fabbri­
cato in Assisi ad uso «Convitto Principe di Na­
poli ».

20 ottobre 1925 n, 2072, «maggiore assegna­
zione nello stato di previsione della spesa del 
Ministero deH’istruzione pubblica per l’eserci­
zio finanziario 1925-26 e diminuzione di stan­
ziamenti per uguale somma nello stato di ^pre­

visione del .Ministero delle finanze per l’eser­
cizio medesimo.

21 ottobre 1925, n. 1922, assegnazione di 
fondi per ulteriori anticipazioni alla Società 
delle 'Strade ferrate del Mediterraneo.

. 15 novembre 1925, n. 2108, retrocessione al , 
Santuario di San Francesco d’Assisi della te­
nuta demaniale situata nel comune stesso.

19 novembre 1925, n. 2024, maggiori asse­
gnazioni, per spese varie, nello stato di previ­
sione della spesa del Ministero della guerra, 
per l’esercizio finanziario 1925-26.

19. novembre 1925, n. 2031, storno di fondi 
fra capitoli dello stato di previsione della spesa ■ 
del Ministero' della giustizia per l’esercizio fi­
nanziario 1925-26.

19 novembre 1925, n. 2035, maggiore asse­
gnazione nello stato di previsione della spesa 
del Ministero delle finanze, per ’ l’esercizio' fi-
nanziario 1925-26., per il pagamento delle an-
nualità del debito pubblico ottomano assegnate 
all’Italia.

19 novembre 1925, n. 2036, storno di fondi 
fra capitoli dello stato di previsione della spesa 
del Ministero delle finanz-e per l’esercizio finan­
ziario 1925-26.

19 nov&mbre 1925, n. 2037, aumento' retri­
buzione mensile ,ai geometri prayvis-ori del ca-
tasto e dei servizi tecnici.

19 novembre 1925, n. 2087, aumento retri- 
delie indennità di missione al personale ispet­
tivo del Demanio e delle tasse.

19 novembre 1925, n. 201^2, storno di fondi 
fra capitoli dello stato di previsione della spesa 
del Ministero delle comunicazioni per l’esercizio 
finanziario 1925-26.

19 novembre 1925, n. 2075, storno di fondo, 
in conto residui, ad altre variazioni nello stato 
di previsione della spesa del Ministero dell’ina 
terno, per l’esercizio finanziario 1925-26.

19 novembre 1295, n. 2077, approvazione di 
eccedenze di impegni risultanti dal rendiconto 
consuntivo deirAmministrazione delle ferrovie 
dello Stato per l’esercizio finanziario 1924-25.

19 novembre 1925, n. 2081, storno di fondo
fra capitoli dello stato di previsione della spesa
del Ministero deireconomia nazionale per l’eser­
cizio fina.nziario 1925^26.

, 19 novembre 1925, n. 2111, variazioni com­
pensative, in conto residui, fra capitoli dello

J
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I

stato di previsione della spesa del Ministero dei j
lavori pubblici, per Tesercizio finanziario 1925- ' gnazione nello stato di previsione della spesa
1926. I del Ministero delle finanze, per Tesercizio finan-

19 novembre 1925, n. 2112, stornO' di fondi . ziario 1925-26, per. retribuzioni al personale 
fra capitoli dello stato di previsione della spesa ' avventizio.

22 novembre 1925, n. 2016, maggiore asse-

elei Ministero dei lavori pubblici, per l’esercizio {
finanziario 1925-26.

21^. novembre 1925, n. 2012, concessione in
} enfiteusi alla Società cooperativa agricola Ra-

19 novembre 1925, n. 2115, maggiore asse- , vernate in Ostia e Fiumicino dei beni della te- 
gnazione allo stato di previsione della spesa del
Ministero dell’istruzione pubblica, per Teserei- ! 
zio finanziario 1925-26, per paghe, mercedi, ecc., • 
agli operai in servizio dei musei.

nuta demaniale di Ostia.

MINISTERO DELLA GUERRA

22 maggio 1921i-, n. 1122, regime giuridico 
della proprietà di confine delle nuove provineie.

18 settembre 1925, n. 1606, che modifica l’ar­
ticolo 21 del Regio decreto-legge sullo stato giu­
ridico dei sottufficiali del Regio esercito in data 
16 ottobre 1919, n. 1986, quale fu modificato 
con il Regio decreto-legge del 10 febbraio 1921, 
n. 125, e con decreto legislativo dell’11 gennaio 
1923, n. 10.

10 novembre 1925, n, 2055, relativo all’as­
sunzione in servizio presso Amministrazioni 
dello Stato di ufficiali invalidi di guerra in ec­
cedenza al limite stabilito dalì’art. 76 del Regio 
decreto 12 luglio 1923, n. 1491.

28 dicembre 1925, n. 2193, che proroga la 
facoltà alle Amministrazioni militari di retti­
ficare gli atti di morte dei militari deceduti in 
guerra.

5 maggio 1925, n. 656, modificazioni al Regio 
decreto-legge 8 febbraio 1925, n. Ili, relativo 
a concorsi nei ruoli civili delTAmministrazione 
militare.

maggio 1925, n. 892, norme per sistemare 
la posizione di stato di alcuni gruppi di ufficiali
invalidi.

7 'maggio 1925, n. 836, aggiunte all’art. 48 
della legge 2 luglio 1896, n. 254, sull’avanza-
niento del Regio esercito, relativo al modo di 

, computare Tanzianità.

7 maggio 1925, n. 887, sistemazio-ne degli uf­
ficiali già in servizio attivo permanente rimasti 
sprovvisti di impiego e di pensione per la 
cessazione deU’invalidità di guerra e per la 
reinscrizione nei quadri degli ufficiali delle ca­
tegorie in congedo già invalidi di guerra non­
ché dei sottufficiali di carriera venuti a trovarsi 
in-analoghe condizioni.

6 luglio 1925, n. 1203, istituzione di tre Ispet­
torati di sanità militare.

9 luglio 1925, n. 1206, provvedimenti vari 
riguardanti personali dell’ Amministrazione 
della guerra.

26 lìiglio 1925, n. 1318, provvedimenti vari 
riguardanti personale delTAmministrazione mi-- 
lit are.

26 luglio 1925, n. 1319, aggiunte e modifica­
zioni alle leggi di ordinamento e avanzamento 
nel Regio esercito.

26 luglio 1925, n. 1338, facoltà di collocare 
temporaneamente un direttore generale ed un 
ispettore generale fuori del ruolo organico del 
personale amministrativo del Ministero della 
guerra.

26 hbglio 1925, n. 1508, attribuzioni che pos- 
, sono essere delegate dal ministro ad interim 
per la guerra al sottosegretario di Stato.

4 settembre 1925, n. 1576, modificazione al 
Regio decreto 30 dicembre 1923, m a93R. aul- 
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rordinamento della scuola di guerra e sul reclu­
tamento pel servizio di Stato Maggiore.

4 settembre 1925, n. 1590, corresponsione di 
speciali premi agli ufficiali dei servizi tecnici.

4 settembre 1925, n. 1591, sistemazione dei • 
sottufficiali già invalidi di guerra privi di im­
piego e di pensione.

4 settembre 19^5, n. 1599, disposizioni per 
gli ufficiali esonerati d’autorità dal Comando 
mobilitato durante la guerra.

4 settembre 1925, n. 1600, collocamento in 
aspettativa per riduzione dei quadri degli uffi­
ciali del Regio esercito in posizione ausiliaria 
speciale.

L ■ftombre 1925, n. 1620, gratificazione ai 
sottufficiali dei carabinieri Reali divenuti ina­
bili per cause indipendenti dal servizio.

4 settembre 1925, n. 1655, soprassoldo men­
sile agli ufficiali delle truppe da montagna.

4 settembre 1925, n. 1711, riduzione della 
permanenza nei gradi di truppa degli allievi I 
ufficiali di complemento.

11 settembre 1925, n. '1655, disposizioni sul- j 
Favanzamento degli ufficiali del Regio esercito.

15 ottobre 1925, n. 1806, istituzione di una 
eventuale ferma abbreviata nion inferiore a 
sei mesi pei militari che si trovano in determi­
nate condizioni di famiglia.

15 ottobre 1925, n. 1837, ammissione di per­
sonale nel ruolo tecnico di artiglieria.

15 ottobre 1925, n. 1838, facoltà di assegnare 
uno dei posti di direttore generale nel Mini­
stero della guerra promiscuamente ad un fun- 
zkmario militare o civile.

15 ottobre 1925, n. 1851, utilizzazione dei 
rottami metallici e di altri materiali apparto- eccedenze organiche nei ruoli degli ufficiali del
nenti all’amministrazione militare.

15 ottobre 1925, n. 1909, unificazione del ser­
vizio informazioni militari.

15 ottobre 1925, n. 1910, facoltà al ministro 
della guerra di ridurre, in via eccezionale, il 
servizio di prima nomina degli ufficiali di com­
plemento provenienti dai corsi svoltisi nel-
Fann 1924-25.

15 ottobre 1925, n. 1911, unificazione del ser­
vizio chimico militare per i Ministeri della 
guerra, della marina e dell’aeronautica.

15 ottobre 1925, n. 1912, stabilisce la misura 
del premio spettante ai carabinieri ausiliari 
che vengono nominati effettivi e la relativa 
ferma.

15 ottobre 1925, n. 1925, computo del tempo 
trascorso dopo l’armistizio in terrifx)>rio dichia­
rato in istato di guerra.

15 ottobre 1925, n. 1935, trasferimento al- 
l’Amministrazione dei lavori pubblici di servizi 
di competenza del Genio militare.

15 ottobre 1925, n. 1935, soppressione della 
Direzione superiore delle costruzioni del Genio 
militare.

15 ottobre 1925, n. 1936, facoltà di coman­
dare annualmente presso il Ministero dei lavori 
pubblici ufficiali del Genio militare.

15 ottobre 1925, n. 1951/., reclutamento stra­
ordinario di ufficiali subalterni del Genio.

29 ottobre 1925, n. 1926, riassunzione in 
servizio degli ufficiali invalidi di guerra.

29 ottobre 1925, n. 1933, disposizioni per re­
golare lo stato, Tavanzamento ed il trattamento 
dei sottufficiali invalidi di guerra riassunti in 
servizio sedentario.

25 novembre 1925, n. 201i-9, eliminazione delle

Regio esercito.

1
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MINISTERO BELLA MARINA

30 ottobre 1921^, n. 18Ji,8, che detta norme 
per la formazione degli ufficiali dello Stat<
Maggiore generale e degli ufficiali per la dire­
zione delle macchine in servizio attivo perma­
nente 'provenienti dai sottufficiali del Corpo 
Reale equipaggi.

6 novembre 1924', n. 2289, recante modifica­
zioni alle disposizioni relative al reclutamento e 
aU’avanzamento degli ufficiali di complemento 
della Regia marina:

9 novembre 1924, n. 2037, contenente ag­
giunte e varianti alla legge sull’avanzamento ' 
dei Corpi militari della Regia marina.

9 novembre 1924, n,. 2311, contenente modifi­
cazioni alle disposizioni sull’avanzamento degli 
ufficiali in servizio attivo permanente prove­
nienti dai ruoli di complemento della Regia ma­
rina.

9 novembre 1924, n, 2232, che modifica gli. 
articoli 8 e 10 del testo unico delle leggi sui 
Corpi consultivi della Regia marina.

maggio 1925, n. 8J}.9, conc-emente modifìca- 
zioni alla legge sull’avanzamento dei Co^rpi della 
•Regia marina.

3 maggio 1925, n. 893 circa esonero della
provincia del Carnaro e del comune di Fiume 
dai contributi per il mantenimento del Regio 
istituto nautico di Fiume nel periodo 1" luglio 
1924-30 giugno 1926 e sistemazione del perso-
naie avventizio non insegnante nell’istituto 
desiino. ■

me-

17 maggio 1925, n. 682, che dà facoltà di de­
legare,al sottosegretario di Stato per la marina 
attribuzioni personali del ministro.

74 giugno 1925, n. 1115, che prorogfi fino a 
tutto l’esercizio finanziario 1925-26 reffìcacia 
del Regio decreto-legge 4 febbraio 1923, n. 429, 

circa l’alienazione di Regie navi radiate dal 
quadro del Regio naviglio.

14 giugno 1925, n. 1116, circa aumento di un 
posto nel ruolo organico degli ufficiali ammi­
ragli.

30 giugno 1925, n. 1494, riguardante l’au­
mento dell’indennità vestiario per i sottufficiali 
del Corpo Reale equipaggi prevista dalPart. 51 
del testo unico sull’ordinamento medesimo.

luglio 1925, n. 1301/^, portante disposizioni 
a favore di alcuni personali della Regia marina.

16 libglio 1925, n. 1405, che estende agli uf­
ficiali e sottufficiali della Regia marina rimasti 
privi d’impiego e di pensione di guerra, le di­
sposizioni contenute nel Regio decreto-legge 7 
giugno 1925, n. 887.

26 luglio 1925, n. 1560, che dà facoltà al mi­
nistro ad interim per la marina di delegare al 
sottosegretario di Stato tutto o parte delle sue 
attribuzioni o di farlo intervenire alle sedute 
del Consiglio dei ministri, del Senato e della 
Camera dei deputati, tutte le volte che si trat­
tino affari relativi all’Amministrazione della 
marina.

7 agosto 1925, n. 1388, che porta aumento al 
ruolo dei capitani di fregata e diminuzione a 
quello dei capitani di corvetta.

15 agosto 1925, n. 1495, concernente concorso 
a cattedre di Regi istituti nautici riservate agli 
ex-cornhattenti.

4 settembre 1925, n. 1572, riguardante il 
cambiamento di denominazione del Consiglio 
e della Giunta dell’istruzione nautica.

4 settèmbre 1925, n. 1573, portante aggiunte 
al Regio decreto-legge 9 marzo 1924, n. 417, 
concernente l’ammissione, gli esami e la disci­
plina nei Regi istituti nautici;

I
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1 settembre 1925, n. 1616, che stabilisce il 
nuovo organico del personale per i servizi dei 
fari e del segnalamento marittimo*.

4 settembre 1925, n. 1618, concemente auto­
rizzazione al passaggio nel personale civile in­
segnante della Regia Accademia navale di fun­
zionari deil’Amminìstrazione marittima.

4 settembre 1925, n. 1653, che stabilisce le 
tasse relative alla concessione di certificati in­
ternazionali di radiotelegrafia.

4 settembre 1925, n. 1651, che porta modifi­
cazioni al Regio decreto 8* marzo 1923,, n. 688, 
che istituisce gli ufficiali chimici farmacisti 
della Regia marina in servizio attivo perma­
nente.

15 ottobre 1925, n. 1857, concemente il con­
ferimento della caratteristica S. A. N. agli uf­
ficiali dello Stato maggiore della Regia marina.

15 ottobre 1925, n. 1927, riguardante gli ar­
ruolamenti volontari a premio nel Corpo Reale 
equipaggi. .

15 ottobre 1925, n. 1937, che approva la con­

Istriana dei cementi » della parte del Regio ar­
senale di Fola denominato « Scoglio San 
Pietro ».

15 ottobre 1925, n. 1938, concernente Vabo- 
lizione della posizione ausiliaria speciale per 
gli ufficiali della Regia marina.

15 ottobre 1925, n. 1939, che stabilisce uno 
speciale trattamento per gli ufficiali della Regìa 
marina esonerati dal servizio attivo permanente 
con provvedimenti di autorità durante la 
guerra.

15 ottobre 1925, n. 1952, concernente la rias­
sunzione in servizio degli ufficiali della Regia 
marina invalidi di guerra.

15 ottobre 1925, n. 1953, circa stato, avan­
zamento e trattamento dei sottufficiali del Cor­
po Reale equipaggi invalidi di guerra riassunti 
in servizio.

19 novembre 1925, n. 2091, disposizioni re-' 
lative agli ufficiali di complemento della Regia 
m^arina.

venzione per la concessione alla « Società

MINISTERO DELL’AERONAUTICA

4 maggio 1925, n. 627, concernente l’ordina­
mento della Regia aeronautica.

4 maggio 1925, n. 655, concernente l’appro­
vazione della tabella organica degli ufficiali 
del Corpo di Stato Maggiore Generale della 
Regia aeronautica. I

10 maggio 1925, n. 1150, norme per la prima ' ciale sottufficiali della Regia aeronautica ap-
composizione dei ruoli del Corpo Equipaggi ;

. della Regia aeronautica.
74 maggio 1925, n. 1020, che modifica gli

articoli 2 e 3 del Regio decreto-legge 2 aprile j ^ionc di un ufficio presagi alla dipendenza del 
1925, n. 496, per l’istituzione della carica di ! Commissariato per l’aeronautica.

13 novembre 1924, n. 1990, circa la classifica-
zione degli ufficiali che attualmente fanno 
parte della Regia aeronautica.

'25 giugno 1925, n. 1270, relativo alla con­
cessione al Commissariato di aeronautica della 
facoltà di collocare in còngedo provvisorio spe- 

partenenti al personale navigante o specializ­
zato.

2 luglio 1925, n. 1'131, relativo alla costjtu-

sottocapo di Stato Maggiore della Regia aero- i
! sione agli ufficiali dell’arma aeronautica (ruolonautica.

15 maggio 1925, n. 699, concernente modifì- 
eazioni all’articolo 15 del Regio decreto-legge

16 luglio 1925, n. 11.22, concernente Vesten­

specializzati),, agli ufficiali del coiaio del Genio 
aeronautico (ruolo specializzati) éd agli uffi­

ti
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ciali del corpo di Ooimmissariato militare del­
l’aeronautica (ruolo di Amministrazione), delle 
disposizioni previste per gli ufficiali del Corpo 
Reale equipaggi della Regia marina dall’arti-
colo 157 del Regio decreto 11 novembre 1923
li. 2395, dall’articolo 12 del Regio decreto 27 
ottobre 1922, n. 1462 e dall’articolo 16 del Re­
gio decreto 18 dicembre 1922, n. 1637.

15 agosto 1925, n. 1691, approvazione della 
convenzione relativa all’impianto ed all’eserci­
zio di una linea aerea commerciale tra Torino 
e Trieste.

15 agosto 1925, n. 1731, approvazione della 
convenzione per l’impianto e l’esercizio di una 
linea aerea commerciale tra Roma, Genova e 
Barcellona.

22 agosto 1925, n. 1624, circa l’estensione 
agli ufficiali del Corpo del Genio aeronautico e 
del Commissariato militare dell’aeronautica di 
talune disposizioni -contenute nel Regio de-
creto-legge 13 novembre 1924, n. 1990, con-
cemente il reclutamento e ravanzamento degli 

, ufficiali dello Stato Maggiore Generale della 
Regia aeronautica.

4 settembre 1925, n. 1718, modificazione 
della composizione del Comitato superiore di 
cui al Regio' decreto-legge 5 luglio 1925,. nu­
mero 1177.

11 settembre 1925, n. 1717, personale civile 
tecnico per servizio aerologico del traffico 
aereo.

17 settembre 1925, n. 1749, concessione di 
esenzioni fiscali alla Società assuntrice della 
linea aerea commerciale Torino-Trieste.

17 settembre 1925, n. 1880, modificazione al . 
Regio decreto-legge 4 maggio 1925, n. 627, 
concernente .il nuovo ordinamento della Regia 
aeronautica.

8 ottobre 1925, n. 1879, concernente l’ordi­
namento del servizio sanitario aeronautico.

18 ottobre 1925, n. 1881, circa la determi­
nazione dell’anzianità degli ufficiali del Regio 
esercito nominati in servizio attivo pennanente 
direttamente col grado di tenente in base alla 
circolare n. 677 del Giornale Militare 1915, ed 
indi trasferiti nel ruolo deH’arma aeronautica.

23 ottobre 1925, n. 1941, disposizioni per le 
promozioni al grado di maggiore dei capitani 
del Corpo del Genio aeronautico e di quello 
di Commissariato militare aeronautico.

29 ottobre 1925, n. 1967, istituzione di spe­
ciali premi per il personale navigante 
cializzato della Regia aeronautica.

e s p e­

2 novembre 1925, n. 1966, delega di firma 
al sottosegretario di Stato per 1’ aeronautica.

MINISTERO DELL’ISTRUZIONE PUBBLICA

IO febbraio 1921^, n. 51i.9, concernente i rap­
porti tra le cliniche delle facoltà medico-chi-
rurgiche e le Amministrazioni degli ospedali. ' soppresso Istituto magistrale di Bolzano.

16 ottobre '1921-, n. 1699, che istituisce un '
Regio liceo-ginnasio in Bolzano.

28 ottobre 1921/., n.' 1821, conceru'ente la 
composizione e il funzionamenti del Comitato 
nazionale per la .storia del Risorgimento.

6 novembre 1924, n. 1887, concernente la 
indennità annua per gli incarichi di ■soprin­
tendenza bibliografica.

6 novembre 1924, n. 1888, contenente dispo­
sizioni relative agli insegnanti ed alunni del

6 novembre 192Ji.,m, 1S90, concernente l’abi-
• litazione airinsegnamento nelle scuole di me­

todo.
6 novembre 1921^, n. 1987, contenente dispo- 

’ sizioni relative all’istruzione elementare.
6 novembre 1924, n. 2036, che aumenta il 

numero dei posti gratuiti istituiti presso redu­
’ caudato femminile di San Demetrio in Zara.
t
i
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10 novembre 1921^, n. 2235, concernente la 
Regia scuola, di architettura in Roma.

5 marzo 1925, n. 131i^0, autorizzazione della 
spesa per l’acquisto del terreno occorrente e 
per la costruzione e l’arredamento della sede 
della Regia scuola archeologica italiana in 
Atene.

5 ajjrìle 1925, n. 558, contenente disposi­
zioni relative alle tessere di abbonamento ai 
monumenti, ai musei, alle gallerie e agli scavi 
di antichità.

5 aprile 1925, n. 559, concemente l’istitu­
zione di posti gratuiti presso il Convitto « Sil­
vio Pellico » di Ala.

29 aprile 1925, n. 1081, approvazione della 
convenzione per il mantenimento del Reale 
educandato « Uccellis » di Udine.

IJf. giug'iw 1925, n. 101^8, stanziamento della 
somma di lire 12,000,000 pel completamento 
dei lavori di sistemazione edilizia degli Istituti 
della Regia Università di Pavia.

74 gnigno 1925, n. lllt.5, stanziamento nel 
bilancio del Ministero della pubblica istruzione 
della somma di lire 250,000 per le spese ine­
renti al montaggio e al. funzionamento dei pa­
diglioni per l’odontoiatria nella Regia Univer­
sità di Roma.

74 giugno 1925, n. llli-7, proroga della fa­
coltà al ministro per la pubblica istruzione di 
conservare in servizio il personale non appar­
tenente ai ruoli dei Provveditorati agli studi 
addetto agli uffici scolastici di Trento e Trieste.

74 giugno 1925, n. 1267, approvazione della 
convenzione per il mantenimento del Regio 
Istituto di studi superiori pratici e di perfe­
zionamento di Firenze dal U ottobre al 30 no­
vembre 1924.

21 giugno 1925, n. 1213, regificazione delle 
scuole complementari « Gabriele D’Annunzio » 
ed « Emma Brentani » del comune di Fiume.

16 luglio 1925, n. 1343, disposizioni concer­
nenti l’istituto storico italiano e la scuola sto­
rica nazionale.

23 luglio 1925, n. 1496, istituzione in Ve­
rena di una soprintendenza all’ arte medio­
evale e moderna.

29 luglio 1925, n. 1286, disposizioni concer­
nenti il personale dipendente daH’Amministrà- 
zione della pubblica istruzione.

7 agosto -1925, n. 1G15, istituzione presso le j di antichità,

Regie Università e le Regie scuole d’ingegne­
ria di scuole speciali o di perfezionamento e 
corsi’ speciali di storia militare o di cultura 
scientifica relativa alla tecnica militare.

7 agosto 1925, n. 161f9, regificazione del 
Museo « Pepoli » di Trapani.

15 agosto 1925, n. 1603, riordinamento del 
Regio Istituto Orientale di Napoli.

4 settembre 1925, n. 1602, esenzione dalle 
tasse agli alunni dei Regi Istituti d’istruzione 
artistica che siano orfani di guerra od appar- 
timenti ad altre categorie di danneggiati di 
guerra.

4 settembr 1925, n. 1601f, disposizioni per 
l’istruzione superiore.

4 settembre 1925, n. 1638, istituzione di 
Istituti medi di istruzione.

4 settembre 1925, n. 1722, disposizioni per 
l’istruzione elementare. '

8 ottobre 1925, n. 19017, istituzione della fa­
coltà di giurisprudenza presso la Regia Uni­
versità di Bari.

29 ottobre 1925, n. 1965, passaggio delì’Uni- 
v&rsità di Perugia tra le Università Regie di 
cui alla tabella B annessa al Regio decreto 
?0 settembre 1923, n. 2102.

29 ottobre 1925, n. 1968, istituzione di una 
scuola per bibliotecari e archivisti paleografi 
presso la Regia Università di Firenze.

29 ottobre 1925, n. 2005, cessione alla Re­
pubblica Federale austriaca di sette medaglie 
provenienti daH’eredità Medicea in cambio di 
altrettanti esemplari in oro delle medaglie 
stesse.

9 novembre 1925, n. 2073, approvazione 
della Convenzione concernente il concorso dello 
Stato e degli enti locali per il compimento 
delle opere relative aH’assetto edilizio della 
Regia Università di Parma.

9 novembre'1925, n. 2157, istituzione di una 
scuola di storia moderna e contemporanea 
presso il Comitato nazionale per la storia del 
Risorgimento in Roma.

22 novembre 1925, n. 2028, disposizioni con­
cernenti ristruzione superiore.

22 novembre 1925, n. 2158, dispoisizioni con­
cernenti il personale d’ordine del ruolo dei mo­
numenti, dei musei, delle gallerie e degli scayiI
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MiNISTERO DEI LAVORi PUBBLICI

13 aprile 1919, n. 567, circa provvedimenti
per la costruzione di tronchi ferroviari a se-
zione ridotta in Sicilia ed istituzione di un uf­
ficio in Palermo per la costruzione delle ferro­
vie secondarie nell’interno della Sicilia.

. <9 ottobre 1919, n. 1838, circa provvedimenti

partite in dodici esercizi, per l’esecuzione di 
opere pubbliche straordinarie.

11 novembre 192J^, n. 226J^, riguardante la 
concessione di sussidi a termini dell’articolo 16 
della legge '20 agosto 1921, n. 1177, per il com­

per la costruzione di tronchi ferroviari a se­
zione ridotta in Sicilia ed istituzione di un uf­
ficio in Palermo per la costruzione delle fer­
rovie secondarie neH’intemo della Sicilia.

21i., novembre 1921, n. 1696, circa provvedi­
menti per la costruzione di tronchi ferroviari

pletamento di strade comunali esterne 
abitanti.

agli

<S gerbnaio 1925, n. 33, che proroga il ter­
mine di cui all articolo 2 del Regio decreto

febbraio 1924, n. 326, concernente i pas- 
sag'gi a livello incustoditi.

a sezione ridotta in Sicilia ed istituzione di un
ufficio in Palermo per la costruzione delle fer­
rovie secondarie nell’interno della Sicilia.

4 settembre 192Jf., n. 1356, che autorizza la
spesa per coistnizione di case nelle località col­
pite da terremoti ed istituisce un Ispettorato 
generale dei servizi speciali nel Ministero dei 
lavori «pubblici.

16 ottobre 192Jf, n. 1786, concernente prov-
vedimenti per 11 ripristino del transito sulla
strada pro-vinciale Randazzo-Linguaglossa, ixvctuuazzo-Ldnguagiossa, in 
dipendenza dei danni causati dall’eruzione del-
l’Etna del giugno 1923.

23 ottobre 1924, n. 199Ip, contenente modi­
ficazioni al Regio decreto 15 novembre 1923, 
n- 2506, sulla classifica e manutenzione delle 
strade.

23 ottobre 1921,, n. 2089, che npod-ifica le
norme tecniche ed igieniche, da
nelle riparazioni, ricostruzioni

osservarsi
e nuove costru­

zioni che* si eseguono nelle località colpite da
terremoti.

6 novembre 11,21,, n. 1931, che autorizza -la 
spesa di lire un miliardo, per 1’ esecuzione di. 
opere pubbliche nella Sardegna.

77 novembre 1921,, n. 1932, recante lo stan­
ziamento della 'Somma di lire 16 miliardi ri­

8 gennaio 1925, n. 172, che proroga al
P marzo 1925 il termine di cui all’articolo 3 del
Regio decreto 4 agosto 1924, n. 1262, per la
emanazione delle norme amministrative, tec­
niche e contabili destinate ad assicurare la con-
tinuità delle nuove costruzioni ferroviarie.

77 genìiaio 1925, n. 86, recante provvedi­
menti a favore delle località danneggiate da

I terremoti.
9 aprile 1925, n. 583, recante provvedi-

I

menti pel personale del Reai Corpo del Genio 
civile, del Reai Corpo delle foreste e degii uf-
fici tecnici delle finanze e del catasto.

’O*

19 aprile 1925, n. 603, riguardante la con-
cessione di contributi straordinari pei lavori
di sistemazione e costruzione delle strade del
di culto automobilistico di Abruzzo.

19 aprile 1925, n. 658, relativo alla classi­
ficazione di stra.de nella provincia di Zara.

19 aprile 1925-, n. 888, recante modificazioni
al Regio decreto 31 dicembre 1923,
riguardante la circolazione sulle strade ed

n. 3043
aree

pubbliche.
1- maggio 1925, n. 585, per l’autorizzazione

ad effettuare un pubblico concorso a trenta
posti di vice->segretario nel Ministero dei la­
vori pubblici.

stra.de
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7 maggio 1925, n. 646, per deroga a dispo­
sizioni sulla esecuzione delle opere pubbliche.

7 maggio 1925, u. 649, che scioglie il Consi­
glio di amministrazione dell’ Ente edilizio di 

nomina il commissarioReggio Calabria e
straordinario.

7 maggio 1925, n. 855, che classifica nella 
prima categoria la bonifica della Bassa Friu­
lana, i territori di Argento, Filo e Longastrino
e del residuo territorio del Friuli orientale.

5 maggio 1025, n. 1391, che concede un mu­
tuo alla provincia di Ravenna per le opere nel 
porto-canale Corsini.

10 maggio 1925, n. 1119, che approva la 
convenzione per la proroga deH’esercizio della 
funicolare da Sassi a Superga.

16 maggio 1925, n. 650, per l’autorizzazione 
ad effettuare un pubblico concorso a trenta 
posti di vice-segretario nel Ministero dei la­
vori pubblici.

24 maggio 1925, n. 912, recante modifica­
zioni al Regio decreto 31 dicembre 1923, nu- 
mero 2043, riguardante la circolazione sulle 
strade ed aree pubbliche.

28 maggio 1925, n. 854, contenente provve­
dimenti a favore della Sardegna.

9 giugno 1925, n. 890, recante disposizioni 
per la manutenzione delle strade pubbliche.

9 giugno 1925, n. 1029, che reca provvedi­
menti per lo spostamento dell’abitato di Pre- 
dappio.

9 giugno 1525, n. 1118, che autorizza la 
spesa dì lire due milioni per opere pubbliche 
nella provincia di Zara.

18 giugno 1925, n. 1268, riguardante una 
modifica dei patti di concessione delle ferrovie 
secondarie e complementari sarde.

7 luglio 1925, n. 1173, sulla istituzione dei 
Provveditorati alle opere pubbliche pel Mez­
zogiorno e le Isole.

10 luglio 1925, n. 1306, sulla concessione di 
linee metropolitane.

10 luglio 1925, n. 131i-Ji., recante modifica­
zioni al Regio decreto 31 dicembre 1923, nu­
mero 3043, riguardante -la circolazione sulle 
strade ed aree pubbliche.

10 luglio 1295, n. llk30, che modifica il Re­
gio decreto 28 agosto 1924, n. 1395, relativo 
al Consiglio superiore dei lavori pubblici e alla 

istituzione dei Circoli di ispezione del Genio 
civile.

16 luglio 1925, n. 1283, contenente la riso­
luzione di rapporti contrattuali con la Società 
« Calcare, Calce e Industrie Affini » e revoca 
della concessione di opere nel porto di Napoli, 
fatta alla Società predetta e al signor GiO' 
vanni Carena.

■16 luglio 1925, n. 131^5, recante provvedi­
menti per l’abitato di Capadasco, frazione di 
Solignano (Parma).

16 luglio 1925, n. 1552, sulla ricostruzione 
degli impianti di utilizzazione idrica e degli 
elettrodotti, distrutti o danneggiati dalla rot­
tura della diga del Gleno.

29 luglio 1925, n. lli.29, con cui si proroga 
il termine per la emanazione delle norme rela­
tive al passaggio al Ministero dei lavori pub­
blici del servizio delle nuo*ve costruzioni fer­
roviarie.

29 luglio 1925, n. 1509, riguardante la pro­
roga del termine di applicabilità delle norme 
in materia di concessioni ferroviarie e tram­
viarie.

29 luglio 1925, n. 1542, recante modifica­
zioni al regolamento sullo stato giuridico del 
personale delle aziende esercenti servizi pub­
blici di 'trasporto in concessione.

3 agosto 1925, n. 1419, recante disposizioni 
pel personale deirAmministrazione dei lavori 
pubblici, proveniente da cessati ruoli aggiunti.

3 agosto 1925, n. 1543, sulla estensione di 
disposizioini sulle .case popolari ed economiche 
al personale destinato a prestare servizio 
presso i Provveditorati alle opere pubbliche.

4 settembre 1925, n. 1650, che assegna al- 
l’Amministrazione provinciale di Potenza un 
contributo di lire 900,000 nella spesa di manu- 
tenzione e 
carico.

lyiglioramento della viabilità a suo

If. settembre 1925, n. 1750, che modifica il 
Regio decreto 28 agosto 1924, n. 1395, rela­
tivo al Co'nsiglio superiore dei lavori pubblici 
e alla istituzione dei Circoli dì ispezione del 
Genio civile.

4 settembre 1925, n. 1751, recante modifica­
zione al' Regio decreto 31 dicembre 1923, nu­
mero 3043, riguardante la circolazione sulle 
strade ed aree pubbliche.
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J4- settembre 1925, n. 1752, e n. 1758, recanti P ottobre 1925, n. 2034-, riguardante il com­
pì ovvedimenti per le autostrade Napoli-Salerno pletamento della costruzione della strada Gar­
e Milano Bergamo.

. 11 settembre 1925, n. 1785, che approva il 
piano regolatore di ampliamento della città 
di Salerno.

desana in provincia di Trento.
'23 ottobre 1925, n. 1974, che dichiarà di 

pubblica utilità il binario di raccordo del fri- 
,• gorifero demaniale della Spezia alla stazione 

ferroviaria di Vandellora.
17 settembre 1925, n. 1852, che reca provve- "

dimenti per la produzione e la utilizzazione ' quidazione del cessato Consorzio idraulico di 
della energia idroelettrica. terza categoria del Fiume Mera.

P -

'3 ottobre 1925, n. 2010, concernente la li-

MINISTERO DELL’ECONOMIA NAZIONALE

26 maggio 1918, n. 739, che proroga al 31 
luglio 1930 il Consorzio obbligatorio per l’in­
dustria zolfifera siciliana, costituito con la 
legge 15 luglio 1906, n. 333, e reca norme per 
il suo funzionamento.

7 aprile 1921, n. 567, relativo alla misura 
degli ostagli (canoni) spettanti ai proprietari 
di miniere di zolfo della Sicilia.

19 novembre 1921, n. 1655, che dispone per 
la provvisoria ripartizione diretta fra gli ope­
rai delle miniere di zolfo della Sicilia del 15 % 
degli ostagli.

29 gennaio 1922, n. 117, -recante disposizioni 
per la riduzione dei canoni (ostagli) delle mi­
niere di zolfo della Sicilia.

11 gennaio 1923, n. 23, relativo alla proroga 
dei poteri del Regioi commissario per il Con­
sorzio obbligatorio zolfifero siciliano.

11 gennaio 1923, n. 202, concernente l’eànis- 
sione di obbligazioni per la sistemazione finan­
ziaria del Consorzio obbligatorio per l’indu­
stria zolfifera siciliana.

9 gnigno 1923, n. 1444, concernente remis­
sione di obbligazioni e la sistemazione finan­
ziaria del Consorzio obbligatoTio per rindu­
stria zolfìfera siciliana, in Palermo.’

24 settembre 1923, n. 2310, contenente modi­
fiche al Regio decreto-legge 11, gennaio 1923, 
n. 202, concernente la sistemazione finanziaria 

e la emissione di obbligazioni da parte del Con­
sorzio obbligatorio per la industria zolfifera si­
ciliana in Palermo.

2 dicembre 1923, n. 2730, contenente nuove 
disposizioni per F applicazione del Regio de­
creto-legge 11 gennaio 1923, n. 202, relativo 
alla sistemazione finanziaria ed alla emissione 
di obbligazioni da parte del Consorzio -obbliga­
torio per l’industria zolfifera siciliana in Pa­
lermo.

7 marzo 1924, n. 497, contenente disposizioni 
per la difesa dei vini tipici.

4 maggio 1924, n. 677, col quale fu appro­
vata e resa esecutiva la convenzione 29 aprile 
1924, fra il Ministero dell’economia nazionale e 
la « Sinclair Exploration Company », per la 
ricerca e lo sfruttamento degli olii minerali, dei 
gas naturali e relativi idrocarburi, nella 
gione emiliana e nella Sicilia.

re-

4 maggio 1924, n. 745, che proroga il Regio 
decreto-legge 25 gennaio 1920, n. 50, concer­
nente le norme per fornitura del gas.

26 giugno 1924, n. 1123, che ha pro-rogato 
fino al 31 dicembre 1925 il termine stabilito 
dal Regio decreto-legge 11 luglio 1923, n. 1545, 
per la modificazione del trattamento doganale 
del solfato di ammonio e del nitrato di 
nio impùro destinato! alla agricoltura.

ammo-

7^ ottobre 1924, n. 1828, concernente i bre-

TLà. AVÌlfl J ZJQZi
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vetti industriali che interessano la difesa na­
zionale.

23 ottobre 192Ji,, n. 1880, che modifica l’arti­
colo 7 del Regio decreto-legge 15 ottobre 1923, 
n. 2314, relativo alla sistemazione finanziaria 
della Camera agrumaria di Messina.

27 ottobre 1924, n. 1756, conceraente il pa­
gamento delle rendite di infortuni ai ferro­
vieri e ai minatori della Venezia Giulia, Zara 
e Fiume.

28 ottobre 1924, n. 1783, che modifica il Re­
gio decreto 8 luglio 1923, n. 1581, sull’ordina­
mento del Consorzio operaio metallurgico ita­
liano, con sede in Roma.

6 novembre 1924, n. 1851, contenente dispo­
sizioni concernenti gli istituti superiori agrari 
e di medicina veterinaria.

13 novembre 1924, n. 1825, contenente di­
sposizioni relative al contratto d’impiego pri­
vato.

23 novembre 1924, n. 1993, contenente di­
sposizioni per l’applicazione della imposta ca­
merale per l’anno 1925,

25 gennaio 1925, n. 42, col quale viene re­
scissa la Convenzione Sinclair ed abrogato il 
Regio decreto 4 maggio 1924, n. 677.

17 a'prile 1925, n. 713, portante modificazioni 
ad alcuni articoli del Regio decreto-legge 6 set­
tembre 1923, n. 2281, sull’obbligo del debenzo- 
laggio del gas e del catrame.

maggio 1925, n. 582, riguardante l’istitu­
zione dell’opera nazionale del dopo-lavoro.

6 maggio 1925, n. 625, concernente l’autoriz- 
zazione al ministro del? economia nazionale a 
bandire concorsi a posti nell’Amministrazione 
centrale e provinciale.

6 maggio 1925, n. 626, relativo alla ridu­
zione del termine di cui all’articolo 32 del Re­
gio decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, per i 
concorsi da bandirsi dal Ministero dell’econo­
mia nazionale.

'7 maggio 1925, n. 648, che autorizza il Con­
sorzio obbligatorio per la industria zolfifera 
siciliana, a produrre ed a vendere zolfi lavo­
rati.

7 maggio 1925, n. 714, contenente nuove di­
sposizioni sulla prova obbligatoria delle armi 
portatili da fuoco.

7 maggio 1925, n. 715, concernente* franchi­
gia doganale per le macchine e i materiali' me­

tallici destinati alle ricerche e alle coltivazioni 
petrolifere.

7 maggio 1925, n. 716, riguardante l’unifica­
zione del pagamento degli stipendi e degli as­
segni al personale delle Regie scuole indu­
striali e commerciali.

7 maggio 1925, n. 717, concemente proroga 
del termine per l’emanazione del decreto por­
tante le norme relative allo stato giuridico del 
personale ed al funzionamento delle Regie sta­
zioni di prova agrarie e speciali.

21^ maggio 1925, n. 802, contenente modifi­
cazioni dei limiti massimi della tassa comunale 
di escavazione della pietra pomice nell’isola di 
LiparL

2Jf maggio 1925, n. 919, ammissione agli 
esami di perito agrario per i licenziati dei corsi 
superiori delle cessate Regie scuole speciali e 
pratiche di agricoltura e di alcuni istituti di 
istruzione agraria aventi organizzazione ana­
loga a quella delle cessate Regie scuole prati­
che di agricoltura.

2J^ maggio 1925, n. llli-0, che istituisce , 
presso il Ministero del? economia nazionale 
l’ispettorato generale della pesca.

28 maggio 1925, n. 920, recante modifica­
zioni all’articolo 9 delle disposizioni prelimi­
nari alla tariffa doganale, approvata con Re­
gio decreto-legge 9 giugno 1921, n. 806.

26 giugno 1925, n. 10^6, col quale furono 
prorogate la temporanea franchigia doganale 
per il frumento, l’avena, il granturco (escluso 
quello bianco) e la segala, nonché le riduzioni 
daziarie previste dall’articolo 1 del Regio de­
creto 18 gennaio ,1923, n. 49, nei riguardi delle 
farine di segala, avena e granturco (esclusa 
quella del granturco bianco), del pane e bi­
scotto’di mare e della crusca.

4 luglio 1925, n. 1181, riguardante la istitu­
zione di un Comitato permanente del grano.

8 luglio 1925, n. 1279, recante disposizioni 
relative al prezzo delle locazioni di fondi ru­
stici.

29 luglio 1925, n. 1313, riguardante le prov­
videnze per la propaganda, la dimostrazione e 
la sperimentazione agraria e ? organizzazione 
locale per l’attuazione dei provvedimenti intesi
a promuovere ? aumento della produzione 
agraria.

29 luglio 1925, n. 13Hi^, riguardante i prov-
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vedimenti per incoraggiare la produzione di 
■ sementi elette.

29 luglio 1925, n. 1315, riguardante le prov­
videnze per incoraggiare i dissodamenti, la 
motoaratura e la elettrocoltura.

29 lugho 1925, n. 1316, riguardante i con-

4 settembre 1925, n. 1793, riguardante le di­
sposizioni sul prezzo delle acque potabili.

17 settembre 1925, n. 1735, concernente le
cooperative di consumo.

15 ottobre 1925, n. 1913, riguardante la mo­
corsi a premi per la intensificazione della ce- dificazione del numero dei componenti la Ccm-
realicoltura.

29 luglio 1925, n. 1317, riguardante i prov­
vediménti per il credito agrario.

3 agosto 1925, n. Ilf93, riguardante la istitu­
zione di un ruolo speciale per il servizio tele­
fonico nel Ministero della economia nazionale.

3 agosto 1925, n. 1617, riguardante la mo­
ratoria ìtalo-serbo-croato-slovena.

3 agosto' 1925, n. 2078, moratoria Fiume-Ce- 
ccslovacchia.

7 agosto 1925, n. 1778, riguardante esten-

missione per il servizio geologico.
15 ottobre 1925, n. 1925, riguardante la 

dificazione del testo unico 16 luglio 1905,
mo-
nu-

mero 646, delle leggi sul credito fondiario e age­
volazioni tributarie per le operazioni di credito 
fondiario.

15 ottobre 1925, n. 1921^, riguardante la pro­
roga di esenzioni fiscali a favore dell’industria
della pesca.

15 ottobre 1925, n. 1928, riguardante le mo-

sione alle nuove provincie delle leggi sulle 
perative. .

coo-

23 agosto 1925, n, 2079, provvedimenti per 
la difesa dell’apicoltura.

4 settembre 1925, n. 1618, recante modifica­
zioni alla tabella organica del Reai Corpo delle
foreste (n. 39) allegata al Regio decreto 11 no­
vembre -1923, n. 2395, e norme .per la sistema-
zione del personale di custodia avventizio 
sunto per i servizi forestali dei territori

)■ as- 
an-

dificazioni ed aggiunte al Regio decreto 30 di­
cembre 1923, n. 3202, relativo ai provvedimenti 
per le stazioni e gli istituti sperimentali agrari 
e per la creazione di un istituto di economia e 
statistica agraria.-

15 ottobre 1925, n. 1929, riguardante i prov­
vedimenti per combattere le frodi nella torre- 
fazione del caffè.

15 ottobre 1925, n. 1950, aumento del numero 
dei membri del Comitato consultivo per la 
pesca.

15 ottobre 1925, n. 1955, disposizioni sul trat-nessi.
4 settembre 1925, n. 1619, riguardante la | tamento di quiescenza del personale delle Regie 

sUmpa delle descrizioni e dei disegni allegati scuole agrarie e delle Cattedre ambulanti di 
ai brevetti industriali. . | agricoltura, nonché del personale del cessato

regime austró-ungarico, attualmente in servi­
zio presso l’istituto chimico agrario di Gorizia.

15 ottobre 1925, n. 2001, provvedimenti per

4 settembre 1925, n. 1622, riguardante i prov­
vedimenti per la sistemazione agraria del Lazio.

4 settembre 1925, n. 1713, che modifica il Re­
gio decreto-legge 23 marzo 1924, n. 622, conver­
tito in legge per effetto della legge 17 aprile 
1925, n. 473, concernente assegnazioni annue sul 
bilancio del Ministero dell’ economia nazionale

ramministrazione e funzionamento depositi ca­

per incoraggiamenti e sussidi àd iniziative,
studi e ricerche per il progresso scientifico €
tecnico deirindustria.

4 settembre 1925, n. 1715, riguardante mo­
dificazioni alla composizione ed all’ordinamento 
del Consiglio superiore dell’ economia nazio­
nale.

4 settembre 1925, n. 1735, concernente i 
provvedimenti per favorire rincremento ed il 
miglioramento della produzione dei muli e dei 
cavalli.

I valli stalloni del Regno.
I 15 ottobre 1925, n. 2033, repressioni delle 

frodi nella preparazione e nel commercio di 
sostanze di uso agrario e di prodotti agrari.

I 15 ottobre 1925, 7i. 2050, modificazioni al de- 
creto-legge 23 agosto 1917, n. 1450, e succes­
sive modificazioni, sull’assicurazione obbligato­
ria contro 
tura.

gli infortuni sul lavoro in agricol-

7 novembre 1925, n. 1950, disposizioni sul 
diritto di autore.

9 novembre 1925, n. 2032, concessione di con­
tributo all’ente autonomo della Fiera campio­
naria di Padova.
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9 'novembre 1925, n. 2080, agevolazioni fi­
scali per gli autocarri dichiarati ausiliari mili­
tari.

15 novembre 1925, n. 1970, erezione in ente 
morale dell’Unicne delle istituzioni tecnico- 
agrarie siciliane. 1

gli istituti ed enti che hanno compiti per l’at- 
tuazione dei provvedimenti diretti ad incre­
mento della produzione granaria nazionale.

19 novembre 1925, n. 2110, costituzione del­
l’istituto « Vittorio Emanuele IH» per il bo­
nificamento della Sicilia con sede in Palermo.

19 novembre 1925, n. 2015, sorveglianza su- !

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

POSTE

12 giugno 1919, n. 1052, riguardante l’isti­
tuto nazionale di mutualità e previdenza fra il 
personale postale, telegrafico e telefonico.

23 ottobre 1925, n. 1995, relativo alla con­
cessione della esenzione dalle tasse postali ad 
enti. Corpi ed istituti non a totale carico* del- 
l’Erario.

28 dicembre 1925, n. 2291, che reca modifi­
cazioni al Regio decreto 27 agosto 1923, n. 1995, 
relativo alla trasformazione degli uffici postali, 
telegrafici e telefonici delle nuove provinciè.

19 aprile 1925, n. 755, che recà disposizioni 
0

interpretative e modificative al Regio decreto 
27 agosto 1923, n. 1995, relativo alla trasfor­
mazione degli uffici postali, telegrafici e tele­
fonici delle nuove provinciè.

29 aprile 1925, n. 988, riguardante Tondina- 
mento delle ricevitorie postali-telegrafiche e del 
relativo personale.

P maggio 1925, n. 760, che estende al per­
sonale postale, telegrafico e telefonico, prove­
niente dai ruoli della cessata amministrazione 
austro-ungarica, il trattamento economico e 
giuridico del Regio decreto 11 novembre 1923, 
n. 2395.

7 mo^ggio 1925, n. 805, che autorizza la spesa 
per la costruzione di un circuito telefonico tra 
Susa e Modane.

28 maggio 1925, n. 897, circa rassegnazione 
straordinaria di lire 100 milioni ad anno, e per 

sei anni, per provvedere alla sistemazione e al 
completamento della rete telefonica interurbana 
dello Stato.

15 giugno 1925, n. 885, riguardante la costi­
tuzione deH’azienda per i servizi telefonici.

10 luglio 1925, n. 1525, col quale si'disciplina 
la competenza del Consigliò di amministrazione 
delle poste e dei telegrafi per la trattazione di 
affari e di provvedimenti di secondaria impor­
tanza.

10 luglio 1925, n. 1525, riguardante le ri­
tenute sulle cessioni di stipendio, del personale 
telefonico passato alle Società senza diritto a 
pensione.

16 luglio 1925, n. 1566, relativo al funziona­
mento della milizia postelegrafonica per la si­
curezza nazionale.

25 luglio 1925, n. 1506, che reca modifica­
zioni ai Regi decreti-legge 23 aprile 1925, nu­
mero 520, e 14 giugno 1925, n. 884, relativi, 
alla costituzione delle aziende autonome per le 
poste ed i telegrafi e per i telefoni.

• 29 luglio 1925, n. 1527, che estende le di­
sposizioni del Regio decreto-legge 14 giugno 
1925, n. 883, alle nomine e alle promozioni del 
personale postale, telegrafico e telefonico prove­
niente dalle nuove provinciè.

29 luglio 1925, n. 1528, concernente le con­
venzioni ed accordi postali internazionali sti­
pulati a Stoccolma il 28 agosto 1924.

7 agosto 1925, n, 1575, riguardante i pro-
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getti per la co'struzione di edifici postali e te­
legrafici.

15 ottobre 1925, n. 1917, che stabilisce la 
tassa di lire 1.50 per la rinnovazione di ciascun 
vaglia di servizio non riscosso nel periodo di 
validità-. .

15 ottobre 1925, n. 1918, che autorizza gli 
uffici postali a rilasciare ai mittenti di vaglia
ordinari a tassa che ne facciano ^richiesta, 
0 più attestazioni di emissione.

una

ii luglio 1921, n. 1322, relativo al tratta- 
inento del personale navigante di bassa forza 
dipendente dalle ferrovie dello Stato addetto 
alle linee di navigazione tra il continente e le 
isole.

25 settembre 1921, n. 1607, che modifica il 
Regio decreto 21 ottobre 1923, n. 2580, rela"- 
tivo alle provvidenze a favore dei ferrovieri 
dello Stato ex-combattenti.

30 ottobre 1921, n. 1818, che contiene modi-
15 ottobre 1925, n. Ì951, che abroga il Regio 

decreto 1691 del 14. luglio 1923 riguardante gli 
avvisi economici di pubblicità sulle cartoline.

15 ottobre 1925, n. 1971,.col quale si stabi­
lisce che le disposizioni dell’art. 3 del Regio de­
creto-legge 8 luglio 1925, n. 1172, non si appli­
cano ai provvedimenti relativi al personale della 
Direzione generale delle poste e telegrafi.

15 ottobre 1925, n. 1973, riguardante l’au­
mento delle tariffe postali per l’estero.

15 ottobre 1925, n. 1990, contenente provve­
dimenti per Taumento delle entrate della azien­
da di Stato per i servizi telefonici.

15 otobre 1925, n. 1991, relativo alla istitu­

ficazioni al Regie* decreto 21 ottobre 1923, nu-

zione di una tassa speciale per il recapito a
domicilio di pieghi eccedenti' il peso di 500 
grammi.

23 ottobre 1925, n. 1917, che reca nuove nor­
me per il servizio di radioaudizione circolare.

23 ottobre 1925, n. 19^6, che concede com-
pensi speciali per intensificazione di lavoro ne­
gli uffici telegrafici.

19 novembre 1925, n. 2092, simbolo del Lit­
torio sui titoli postali di credito istituiti dal 
28 ottobre 1922 in poi.

FERROVIE

23 maggio 1921^, n. 869, riguardante aggiunte 
e modificazioni al Regio decreto 6 dicembre 
1923, n. 2651, relativo airinquadramento nelle 
nuove tabella organiche del personale delle fer-

mero 2580, concemente la sistemazione degli 
ex-combattenti appartenenti alle ferrovie dello 
Stato.

6 aprile 1925, n. 372, aggiunte e modifica­
zioni alle condizioni e tariffe per i trasporti delle 
persone e delle cose sulle ferrovie dello Stato e 
sulle linee di navigazione esercitate dallo Stato.

16 aprile 1925, n. 602, deroghe alle disposi­
zioni della Convenzione principale del Got­
tardo.

7 maggio 1925, n. 710, agevolazioni di car­
riera ai ferrovieri ex-combattenti muniti di ti­
toli di studio. *

11 giugno 1925, n. 1019, m.odificazioni della 
composizione e del funzionamento del Consiglio 
d’amministrazione.

11 giugno 1925, n. 1171, funzionamento della 
milizia ferro^naria per la sicurezza nazionale.

8 lugho 1925, n. 1301, istituzione della ge­
stione per lo sfruttamento dei terreni petroli­
feri albanesi.

8 luglio 1925, n. 1302, trattamento economico 
del personale navigante addetto ai ferry-boats 
dello stretto di Messina.

12 lugho 1925, n. 1285, estensione al perso­
nale navigante dello- stretto di Messina delle di­
sposizioni di cui al Regio decreto-legge 7 aprile 
1925, n. 405.

29 lugho 1925, ??. 1375, elettrificazione della 
linea ferroviaria Bolzano-Brennero.

o

rovie dello Stato.
23 maggio 1921, n. 953, stanziamento di

settembre 1925, n. 16H, livellamento dei

un
fondo di lire 45 milioni per .speciali lavori fer­
roviari sulle linee del compartimento di Vene­
zia e di Trieste.

23 maggio 1921, n. 995, relativo al tratta­
mento di pensione al personale delle ferrovie 
proveniente dallo Stato ex austro-ungarico.

canoni d’affitto delle case economiche pei fer­
rovieri.

5 settembre 1925, n. I(ìlf7, nonne per le case
economiche pei ferrovieri.

20 ottobre 1925, n. 1932, assegnazione di
fondi straordinari all’ Amministrazione delle 
ferrovie dello Stato pel biennio 1® luglio 1925- 
30 giugno 1927,
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25 ottobre 1925, n. 1907, trattamento econo­
mico del personale navigante delle linee po­
stali e dei ferry-boats dello stretto di Messina.,

25 ottobre 1925, n. 1908, istituzione del do­
polavoro ferroviario.

25 ottobre 1925, n. 1915, istituzione di una 
azienda speciale autonoma per lo sfruttamento 
di boschi nel territorio della repubblica alba­
nese.

25 ottobre 1925, n. 1916, proroga delle age­
volazioni di viaggio per gli orfani di guerra 
minorenni e gli interdetti per infermità di 
mente.

25 ottobre 1925, n. 1972, pensioóii agli agenti 
delle ferrovie dello Stato provenienti dalle 
gestioni austriache.

ex-

MARINA MERCANTILE

16 luglio 192Jf, n. 1293, concernente inden­
nità alle famiglio degli scomparsi coi piroscafi
« Gaspare » e « Luigi Parodi ».

16 luglio 1924, n. 1358, che sopprime il Go­
verno marittimo di Fiume e stabilisce la cir­
coscrizione marittima di quel territorio.

19 aprile 1925, n. 628, proroga le disposizioni 
lìmitatrici della facoltà d’inscrizione nelle 
tricole della gente di mare.

ma-

14 maggio 1925, n. 651, che autorizza il Go­
verno a sciogliere l’Amministrazione del Prov­
veditorato al porto di Venezia.

^4 maggio 1925, n. 1031, conoernente la re- una scuola per motoristi navali a Venezia.

pressione della senseria in fatto di collocamento 
della gente di mare.

Ì2 luglio 1925, n. 1^07, relativo alle tasse per 
imbarco e sbarco dei passeggeri.

28 hcglio 1925, n. 1371^, che porta variazioni 
negli stanziamenti del Regio decreto-legge 
1® febbraio 1923, n. 211, sulle costruzioni na­
vali.

28 luglio 1925, n. 11^26, che istituisce un ruolo^ 
di telefoniste presso la Direzione generale della 
marina mercantile.

28 luglio 1925, n. 15J/9, relativo alla proroga 
della esenzione dalle tasse di ancoraggio pre­
viste dalle leggi sul terremoto Calabro-Sfèulo 
per l’approdo nei porti di Messina e di Reggio 
Ca-labria.

3 settembre 1925, n. 1613, che modifica rar­
ticolo 303 del regolamento per l’esecuzione del 
Codice per la marina mercantile.

3 settembre 1925, n. 1655, che reca modifi­
cazioni al Regio decreto-legge 25 settembre 
1924, n. 18’79, sull’assimilazione del personale 
dei magazzini generali di Trieste.

3 settembre 1925, n. 1789, che costituisce 
raz,ienda dei magazzini generali di Trieste?

17 settembre 1925, n. 1819, che costituisce le 
Commissióni inquirenti per i sinistri e naufragi 
marittimi.

15 ottobre 1925, n. 1955, circa istituzione di
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Tabella B.

ESERCIZIO FINANZIARIO 1924-25. ESERCIZIO FINANZIARIO 1925-26.

PRELEVAMENTI DAL FONDO DI RISERVA 

PER LE SPESE IMPREVISTE.

28 dicembre 192U, n. 2265.
28 dicembre 1924, n. 2266.
4 gennaio
4 gennaio

11 gennaio
15 gennaio

1925, n.
1925, n.
1925, n.
1925, n.

25 gennaio 1925, n.
19 febbraio 1925, n.

30.
49.
66. 

144, 
145. 
281.

19 febbraio 1925, n. 303.
5 marzo
8 marzo

16 aprile
1° maggio
10 maggio
11 maggio
17 maggio
24 maggio
24 maggio

4 giugno
4 giugno

11 gnigno
11 giugno
11 gncgno
11 gnigno
25 giugno

• 29 giugno
29 giugno

1925, n.
1925, n.
1925, n.
1925, n.
1925, n.
1925, n.
1925, n.
1925, n.
1925, n.
1925, n.
1925, n.
1925, n.
1925, n.

304.
305.
528.
688.
749.

581.
832.
838.
873.
960.
961.
962.
963.

1925, n. 961f,.
1925, n. 965.
1925, n. 1159.
1925, n. 1160.
1925, n. 1163.

PRELEVAMENTI DAL FONDO DI RISERVA

PER LE SPESE IMPREVISTE.

4 luglio
7 agosto

30 agosto
30 agosto

1925, n. 1299.
1925, n. 1532.
1925, n. 1537.
1925, n. 1700.

4 settembre 1925, n. 1665.
4 settembre 1925, n. 1666.
4 settembre 1925, n. 1667.
4 settembre 1925, n. 1668.
4 settembre 1925, n. 1669.
4 settembre 1925, n. 1670.

17 settembre 1925, n. 1702.
26 settembre 1925, n. 1765.
P ottobre
1^ ottobre

ottobre
8 ottobre
8 ottobre

11 ottobre
11 ottobre
15 ottobre
17 ottobre
17 ottobre
17 ottobre
17 ottobre
31 ottobre
31 ottobre
31 ottobre
31 ottobre

1925, n. 1766.
1925, n. 1781.
1925, n. 1782.
1925, n. 1847.
1925, n. 1848.
1925, n. 1770.
1925, n. 1800.
1925, n. 1914.
1925, n. 1771.
1925, n. 1772.
1925, n. 1885.
1925, n. 1887.
1925, n. 1987.
1925, n. 1988.
1925, n. 1989.
1925, n. 2066.

19 novembre 1925, n. 2136.
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PRESIDENTE. Dichiaro aperta la. discus­
sione.

BERTO, relatore. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BERIO, relatore. Non intendo ripetere quello 

che è detto nella relazione dell’ Ufficio centrale 
per giustificare questo disegno di legge. Non 
è la prima volta che il Senato è chiamato ad 
approvare una conversione in blocco di molti 
provvedimenti; ed io ritengo che anche oggi 
perduri là necessità, vorrei dire di carattere 
politico, di sgombrare il terreno da questa grano

mole di decreti-legge, tanto più ora, in seguito 
alla ultima legge sulle norme giuridiche, per 
effetto della quale, come è noto, è stabilita la 
decadenza del decreto-legge che entro il biennio 
non sia convalidato dal Parlamento. Nello stesso 
tempo però il Senato fa l’augurio che, in se­
guito a questa nuova legge, che ha ridotto le 
cause dei decreti-le ’̂.e, non ci dovremo più 
trovare nella necessità di approvare, come fac­
ciamo oggi, uno di questi disegni di legge che 
contiene una forma così inusitata di conver­
sione in blocco.

Io ho chiesto la parola per dire solo questo: 
sono stati presentati all’ufficio centra.le parecchi 
memoriali, i quali si riferiscono ad alcuni de­
creti, che sono compresi in questo disegno di 
legge. Uno di questi, anzi il più notevole, è il 
memoriale presentato dai proprietari fondiari.
li quale si riferisce al decreto 15 ottobre 1925 ì
per la repressione delle frodi nella prepara­
zione e nel commercio di sostanze di uso agrario 
e di prodotti agrari,. Nel memoriale si rileva, 
nell’ interesse dei proprietari fondiari, e spe­
cialmente dei piccoli proprietari, che le sanzioni 
stabilite in questo decreto sono troppo rigorose, 
perchè si fa obbligo, non solamente a chi vende, 
ma anche a chi fornisce ai propri dipendenti 
concimi chimici di dichiare il titolo di essi, e 
di assumere tutte le responsabilità della loro 
composizione intrinseca, mentre costoro possono 
essere in ps'rfetta buona fede e nella impossi­
bilità. di eseguire cosi rigorosi accertamenti. Le 
disposizioni quindi sembrano eccessive a questo 
riguardo. Io credo che si possa riparare con 
opportune disposizioni regolamentari. Richiamo 
ad ogni modo l’attenzione del ministro su questo 
memoriale che è, ripeto, il più notevole fra 
quelli presentati.

Un altro memoriale è stato presentato, sempre 

in relazione al decreto 15 ottobre 1925, per la 
repressione delle frodi, dai produttori di aceto, 
i quali si dolgono del divieto che si fa loro 
della colorazione, il che paralizza la produzione 
dell’aceto di alcool e costituisce una protezione 
eccessiva e ingiustificata per l’aceto di vino. 
E una questione tecnica che io rimetto al giu­
dizio del ministro competente, augurandomi 
che possa essere risoluta in modo da conciliare 
gli opposti interessi.

V’è poi un terzo memoriale che si riferisce 
ad uno dei più importanti decreti, quello del 
7 novembre 1925, che ha regolato tutta la mace­
ria dei diritti di autore. A questo decreto non 
sono state fatte obiezioni sostanziali; è stato solo 
presentato un memoriale da parte della Confe­
derazione generale dell’industria, la quale si 
duole che questo provvedimento del 7 no­
vembre, dopo aver considerato fra le opere del- 
r ingegno meritevoli di protezione, quelle co­
stituite dai lavori di arte applicata all’ industria, 
non contiene poi disposizioni sufficienti per re­
golare questa materia, che è importante e de­
licata.

Finalmente *è stato presentato da parte del 
sindacato dei ricevitori postali, un memoriale, 
relativamente al decreto 29 • aprile 1925, nel 
quale memoriale i ricevitori postali si dolgono 
che questo decreto abbia stabilito delle incom­
patibilità che prima non esistevano, senza op­
portune norme transitorie. Ora costoro osser­
vano che se queste disposizioni sono giustificate 
per l’avvenire, sono eccessive per coloro che 
si trovano in servizio, e invocano disposizioni 
transitorie atte a modificare in parte, o quanto 

. meno ad attenuare le disposizioni del decreto 
stesso.

Onorevoli colleghi, non ho altro da aggiun­
gere. Non è il caso di proporre alcuno stralcio 
perchè obbiezioni sostanziali a tutti i decreti che- 
sonò compresi in questo disegno di legge non 
ne sono state fatte in Senato, e neppure furono 
presentati memoriali o .rilievi che tocchino la 
sostanza dei provvedimenti.

Mi limito quindi a richiamare l’attenzione 
del Governo sulle osservazioni, cui ho accen­
nato, e che trovano più ampio s'^iluppo nei 
suddetti memoriali, di cui i ministri competenti 
sono già informati.

Essi vedranno di tenerne conto nella compi­
lazione dei regolamenti,.ed eventualmente, ove
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fosse necessario, per opportuni ritocchi in sede 
legislativa.

Nè sarebbe il caso di diverse risoluzioni.
Devo ripetere che un eventuale stralcio non
raggiungerebbe un risultato pratico, perchè il 
decreto stralciato rimarrebbe intanto in vigore. 
E più pratico venire incontro a questo desiderio 
del Governo di sgombrare gli uffici della Ca­
mera e del Senato dalla mole immensa di que­
sti decreti-legge che sono il residuo del pas­
sato, e facilitare questo lavoro di eliminazione, 
salvo, ove occorra, opportune modificazioni e 
ritocchi, se e in quanto si ritengano necessari, 
in separata sede.

Con queste brevi osservazioni invito il Se­
nato ad approvare il disegno di legge.

ROCCO, ministro della giustizia e degli af­
fari di culto. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.,
ROCCO, ministro della giustizia -e degli af­

fari di culto. * Assicuro Tonorevole senatore 
Berio che il Governo terrà conto delle racco­
mandazioni che egli ha fatto riguardo a que­
sto disegno di legge.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo .di 
parlare, dichiaro chiusa la discussione.

Trattandosi di articolo unico, sarà ora votato 
9 a scrutinio segreto.

Votazione a scrutinio segreto.

PRP3SIDENTE. Passeremo ora alla votazione 
‘a scrutinio segreto dei disegni di legge testé 
approvati per alzata e seduta.

Prego il senatore, segretario, Agnetti di pro­
cedere all’appello nominale.

AGNETTI, segretario, fa l’appello nominale.

Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la vota­
zione. Prego i senatori segretari di nnmeiwe 

■ i voti.
(I senatori segretari procedono aUa nume­

razione dei voti).

Hanno preso parte alla votazione i senatori:

Agnetti 
Artom.

Albini, Amerò D’Aste, Angiulli,

Baccelli Alfredo, Baccelli Pietro, Battaglieri, 
Bellini, Berenini, Bergamasco, Bergamini, Berio, 
Biscaretti, Bombig, Boncompagni, BoniceUi, 
Borea D’Olmo, Borromeo, Borsarelli, Brusati
Roberto, Brusati Ugo. 

Cadorna, Callaini, Camerini, Campostrini,
Cao Pinna, Carissimo, Casati, Cassis, Casti­
glioni, Catellani, Caviglia, Cesareo, Chersieh, 
Cippico, Civelli, Cocchia, Conti, Corbino, Cor­
naggia, Crispolti.

Dallolio Alberto, Dallolio Alfredo, D’Amelio, 
D’Andrea, De Biasio, De Cupis, Del Bono, Della 
Noce, Della Torre, Del Pezzo, De Tullio, De 
Vito, Diaz, Diena, Di Frasso, Di Robilant, Di 
Rovasenda, Di Stefano, Di Trabia, Di Vico, 
Dufante.

Faelli, Fano, Ferraris Dante, Ferrerò di Cam­
biano, Fracassi, Francica-Nava, Frola.

Garbasso, Garofalo, Garroni, Gavazzi, Gen­
tile, Giardino, Gioppi, Giordani, Giordano Apo­
stoli, Gualterio, Guidi.

Imperiali.
Danza Di Scalea, Libertini, Loria, Lusignoli, 

Lustig.
Mango, Marchiafava, Mariotti, Martino, Ma3’er, 

Mazziotti, Mazzoni, Milano Franco D’Aragona, 
Millo, Molmenti, Montresor, Morpurgo, Mosca, 
Mosconi.

Nava, Nuvoloni.
Orsi Delfino, Orsi Paolo.
Pagliano, Palummo, Pausa, Pantano, Passe­

rini Angelo, Pavia, Pellerano, Pincherle, Pini, 
Pironti, Podestà, Porro, Pozzo, Pullè.

Rajna, Rebaudengo, Reggio, Ricci Corrado, 
Rossi Giovanni.

Salata, Sai vago Raggi, Sanjust di Teulada, 
Sanrainiatelli, Santucci, Scalori, Schanzer, Sche­
rillo, Sechi, Silvestri, Simonetta, Spirito, Su­
pino.

Tanari, Tassoni, Tolomei, Tommasi, Torraca, 
Treccani, Triangi.

Venzi, Vicini, Vigliani, Vigoni, Vitelli.
Zappi, Zippel, ZupeUi.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclamo, il risultato della 
votazione a scrutinio segreto dei seguenti di­
segni di legge:'

/ R97
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Istituzione dei Consigli provinciali della 
economia (N. 351) :

Senatori votanti . , 154

Favorevoli .
Contrari . .

137
17

Conversione in legge dei Begi decreti- 
legge 4 luglio 1925, n. 1089, e 26 luglio 1925, 
n. 1246, concernenti lo scioglimento e la rico­
stituzione del Consiglio di Amministrazione 
dell’istituto nazionale deUe assicurazioni (Nu­
mero 346) :

n Senato approva. Senatori votanti. 154

Estensione deUe attribuzioni dei prefetti 
(N. 367):

Favorevoli
Contrari .

. 141

. 13

Senatori votanti 154 Il Senato approva.

Favorevoli
Contrari .

Il Senato approva.

Conversione in legge, con approvaziofte 
complessiva, di decreti Luogotenenziali e Begi 
aventi per oggetto argomenti diversi (N. 359) :

Senatori votanti . . 154
Conversione in legge del Regio decreto- 

legge 13 novembre 1924, n. 1882, concernente 
lattribuzione ai prefetti dei poteri e deUe 
funzioni precedentemente esercitate in ma-

Favorevoli .
Contrari . .

Il Senato approva.

142
12

terìa di assunzione obbligatoria al lavoro degU 
invaUdi di guerra dai Commissari governativi 
presso le cessate Giunte provinciali per il col­
locamento e la disoccupazione (N. 320) :

Senatori votanti .
Favorevoli . . 
Contrari . . .

Il Senato approva.

. 154
142

12

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 4 gennaio 1925, n. 123, concernente l’or­
dinamento della Commissione suprema di di­
fesa (N. 344):

Senatori votanti .
Favorevoli . . 
Contrari . . .

Il Senato approva.

. 154

. 141

. 13

Conversione in legge d el Regio decreto- 
legge 26 luglio 1925, n. 1342, relativo aUa 
dichiarazione di solennità civile del giorno 
12 ottobre, anniversario deUa scoperta della 
America (N. 345) :

Senatori votanti .
Favorevoli . . 
Contrari . . .

H Senato approva.

141
13

Domani alle ore 15 seduta pubblica col se­
guente ordine del giorno:

Discussione dei seguenti disegni di legge :

Conversione in legge del Regio decreto 
19 lugUo 1924, n. 1324, che dà esecuzione aUa . 
convenzione addizionale a queUà di buon vici­
nato ed amicizia del 28 giugno 1897, conclusa 
fra il Regno d’Italia e la RepubbUca di San 
Marino, in aggiunta a queUe stipulate addi 
16 febbraio 1906, 14 giugno 1907, 10 febbraio 
1914, 5 febbraio 1920 e 24 giugno 1921, con­
venzione addizionale firmata in Roma il 20 
maggio 1924 e ratificata U 26 settembre dello 
stesso anno (N. 343) ;

Conversione in legge del Regio decreto 
15 ottobre 1925, n. 1855, che dà esecuzione 
alle seguenti due Convenzioni stipulate in 
Roma U 29 febbraio 1924, fra il Regno d’ItaUa 
e lo Stato d’Albania :

IO Convenzione di Stabilimento e rela­
tivo protocollo finale ;

2° Convenzione consolare (N. 363) ;
Conversione in legge del Regio decreto 

15 ottobre 1925, n. 1856, che dà esecuzione 
al Trattato di commercio e di navigazione fra 
l’Italia e l’Albania e del relativo protocollo 
finale, firmati entrambi a Roma U 20 gennaio 
1924 (N. 375) ;

. 135

. 19

. 154
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Approvazione della Convenzione stipu­
lata in Roma il 6 aprile 1922 fra l’Italia, l’Au­
stria, la Polonia, il Regno Serbo-Croato-Slo­
veno, la Rumenia e l’Ungheria, aUo scopo di 
evitare la doppia imposizione (N. 364) :

Approvazione deUa Convenzione e del 
‘ ProtocoUo stipulati in Roma U 26 aprile 1924 

fra l’Italia e lo Stato Serbo-Croato-Sloveno 
per Uquidare le imposte e per evitare le dóppie 
imposizioni relativamente al periodo dal 3 no­
vembre 1918 al 31 dicembre 1922, giusta l’ar­
ticolo 43 degli accordi generaU per l’esecuzione 
deUe stipulazioni di RapaUo (N. 365) ;

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge lo novembre 1925, n. 2004, che dà ese­
cuzione aU’accordo commerciale provvisorio 
fra l’ItaUa e la Bulgaria stipulato in Sofìa il 
27 ottobre 1925 (R. 376) ;

Conversione in legge del Regio decreto 
17 ottobre ‘1924, n. 1620, che dà esecuzione 
aUa convenzione addizionale al Trattato di 
commercio e navigazione del 23 marzo 1921 
tra l’ItaUa e la Cecoslovacchia, convenzione 
fìrmata a Roma U !<> marzo 1924 e ratificata 
U 27 ottobre deUo stesso anno (R. 362) ;

Gonversione in legge del Regio decreto- 
legge 28 agosto 1924, n. 1398, « Revisione deUe 
indennità dovute al personale giudiziario e a 
queUo deU’Amministrazione deUe carceri e dei 
riformatori in appUeazione dell’articolo 189 
deU’ordinamento gerarchico deU’Amministra­
zione deUo Stato » (R. 338) ;

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 30 ottobre 1924, n. 1758, « Trattamento 
economico del personale aggregato degU sta­
bilimenti carcerari e dei Regi riformatori » 
(R. 339);

Conver sione in legge del Regio decreto- 
legge 4 gennaio 1925, n. 32, che dà facoltà 
al Governo di appUcare aUa Corte di cassa­
zione del Regno un procuratore generale di 
Corte di appeUo (R. 341) ;

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 30 agosto 1925, n. 1521, efrea l’abroga­
zione deU’ultimo capoverso dell’articolo 158 
del Regio decreto 30 dicembre 1923, n. 2786, 
suU’ordinamento giudiziario (R. 342) ;

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 16 lugUo 1925, n. 1228, recante modifi­
cazioni aUa pianta organica deUa miagistra- 
tura (R. 352) ;

Approvazione di eccedenze di impegni, 
per la somma di Ure 170,713,866.14 verificatesi 
sueUe assegnazioni di taluni capitoli del bi­
lancio deU’Amministrazione ferroviaria deUo 
Stato, per l’esercizio finanziario 1923-24 (Ru­
merò 333) ;

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 10 novembre 1924, n. 1918, che approva 
U contratto stipulato in forma pubbUca am­
ministrativa presso la Regia Intendenza di 
finanza di Verona U 29 settembre 1924, por­
tante vendita di due appezzamenti di terreno 
demaniaU in queUa città alla Società coopera­
tiva edilizia uffieiaU del Regio esercito « Se­
cure » di Verona (R. 334 ) ;

Conversione iu legge del Regio decreto 
10 novembre 1924, n. 2107, contenente norme 
interpretative deUe disposizioni legislative sul
Foro erariale in materia, di tasse (N. 335) ;

Per dichiarare pubbUci monumenti i ViaU 
e i Parchi deUa Rimembranza (R. 245) ;

Concorso deUo Stato nella spesa per U 
monumento a VirgUio da erigersi a Mantova 
(R. 297)/.

Conversione in legge del Regio decreto 
22 agosto 1919, n. 1672, che .approva la con­
venzione per la. legifìcazione del Liceo musicale 
di Santa CecUia in Roma, e del Regio decreto 
9 maggio 1920, n. 852, che modifica i ruoU 
organici del personale insegnante, amministra­
tivo e di servizio del Regio Liceo musicale di 
Santa CecUia in Roma (R. 322) ;

Conversione in legge del Regio decreto 
6 novembre 1924, n. 1849, in virtù del quale 
cessano cU aver vigore le disposizioni del Regio 
decreto 9 settembre 1923, ii. 1987 riguardante?
la nomina di un C om missario stra ordiu ario
per alcuni uffici ed istituti di antichità e di 
arte dell’Italia meridionale (N. 323) :

Conversione in legge del Regio decreto 
6 novembre 1924, n. 1884, che dichiara monu­
mento nazionale la casa ove xlsse e morì 
Alfredo Oriani (R. 324) ;

Conferimento a titolo d’onore della lam'ea 
o del diploma al nome degU studenti caduti, 
dopo la gueri^i, per la redenzione deUa Patria 
e pèr la difesa della Vittoria (R. 360) ;

Conversione in legge del Regio decreto 
28 agosto 1924, n. 1549, che approva^ la con­
venzione 31 maggio 1924 per la costruzione 
eà esercizio di un impianto termoelettrico con

I
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utilizzazione di lignite a Barberino di Mugello competenza di disporre il pagamento delle
(Firenze) (N. 262) ; indennità di espropriazione per causa di pub-

Conversione in legge del Regio decreto- blica utilità (K. 373) ;
legge 13 novembre 1924, n. 2149, col quale si j Conversione in legge del Regio decreto- 
prorogano alcuni termini-per le locabtà dan- j legge 8 lugbo 1925, n. 1280, riguardante l’isti- 
neggiate dai terremoti del 10 settembre 1919 ' tuzione deba tassa consegna merci per l’anno 
e 1° dicembre 1921 (N. 34/) ; 1925 a favore deba Camera di commercio e

Conversione in legge del decreto Reale , industria di Fiume (N. 356) ;
28 agosto 1924, n. 1432, che istituisce un ufficio
regionale per le strade deba Calabria (N. 348) ;

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 19 lugbo 1924, n.

Conversione in legge del Regio decreto 
4 settembre 1919, n. 1835, contenente prov­
vedimenti in materia di tasse ed imposte a

1242, relativo aba i favore dell’istituto Federale di Credito per b
composizione deba Commissione centrale di ’ risorgimento debe Venezie (N. 336) ;
avanzamento per b personale delle Ferrovie j
dello Stato (IN / 329);

Conversione in legge del Regio decreto
j 8 maggio 1924, n. 1021, che autorizza la spesa

Conversione in legge del Regio decreto- di bre 150 miboni per esecuzione di opere 
legge 28 agosto 1924, n. 1397, concernente la pubbbche neba Basibeata in aggiunta a quebe 
autorizzazione ab’Amministrazione debe fer- ' portate dal Regio decreto 3 maggio 1923,
rovie debo Stato ad assumere impegni per un 
importo di bre 50 miboni per la costruzione
di materiale rotabile (N.. 331) ;

n. 1285 (N. 349) ;
Conversione in legge del Regio decreto-

' legge 10 novembre 1924, n. 1835, concernente
Conversione in legge del Regio decreto- , il contributo straordinario dei centesimi di. 

legge 25 settembre 1924, n. 1608, relativo aba guerra sui pagamenti (N. 306) ;
deroga in occasione dell’Anno Santo al disposto ì Oonversione in legge del Regio decreto- 
deb’articolo 8 del Regio decreto 24 settembre ' legge'23 ottobre 1924, n. 1878, relativo aba 
1923, n. 2123, riguardante .le nuove tariffe interpretazione deb’articolo 33-36 del Regio 
ferroviarie pel trasporto debe persone e debe decreto 30 settembre 1922, n. 1290, circa b
cose (N. 332) ; , valore deba missione rotativa (N. 314) ;

Conversione in legge del Regio decreto- | 
legge 9 ottobre 1924, n. 1784, concernente
« Provvedimenti per l’Amministrazione ed b j 
funzionamento dei depositi cavabi stalloni del ’
Regno » (N. 353) ;

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 16 ottobre 1924, n. 1692, portante dispo­
sizioni per b ricupero debe sovvenzioni cerea-
bcole con fondi deUo Stato ed altri provvedi-

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 2 aprbe 1926, n. 383, relativo aba costi­
tuzione di un corpo di agenti di pubbbca sicu­
rezza (N. 372);

Conversione in legge, con approvazione 
complessiva, di decreti Luogotenenziab e Regi 
aventi per oggetto argomenti diversi (N. 358) ;

Assegno vitalizio aba signora Emma ve-
menti di credito agvario (N. 289) ; dova Ulpiani (N. 368) ;

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 16 ottobre 1924, n. 1691, che dà facoltà .
al Governo di autorizzare la costituzione di un 
Consorzio per la istituzione e l’esercizio di Ma­
gazzini generab in Sicilia (N. 291) ;

Conversione in legge del Regio decreto 
5 aprile 1925, n. 516, che autorizza gli istituti 
di Credito fondiario e di Credito agrario a con­
cedere mutui ai Consorzi di bonifica, idraubci 
e di irrigazione con garanzia di delegazioni sui 
contributi consorziali (N. 292) ;

Trasferimento ab’Autorità giudiziaria deba-

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 8 gennaio 1925, n. 65, circa la pubbbcità 
dei prezzi debe camere d’albergo (N. 355) ;

Conversione in legge del Regio decreto 
11 settembre 1925, n, 1733, riguardante prov-
vedimenti in materia di credito agrario (Nu-
mero 370).

La seduta è tolta (ore 18.16).

Avv.. Edoardo Gallina

Direttore dell’ nflicio dei Itesocnnti delle'80(1 □ tempii libi ròbe


